
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Delibera N. 10   del 30-01-2024 

 

OGGETTO:  
APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026 - AI SENSI DELL'ART. 6 D.L 
N.80/2021 
  

 

L’anno  duemilaventiquattro e questo giorno  trenta del mese di gennaio in 

Pelago, nella residenza comunale, a seguito di apposito invito diramato dal 

Sindaco, si e’ riunita alle ore 17:00 la Giunta Comunale. 

 
 
 
All’appello risultano : 
 
 

Povoleri Nicola Sindaco P 

Rimini Giulia Vice Sindaco P 

Bracaglia Giacomo Assessore P 

Bartoletti Giuseppe Assessore A 

Tini Deborah Assessore A 

 

 

Assiste Il Vice Segretario Dott. Guidotti Francesca incaricato della redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Povoleri Nicola, Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopraindicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso che: 
l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto 
delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
 
h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e 
criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati 
della performance organizzativa; 
 
i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 
finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 
sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
 
j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e 
della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale 
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività 
poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali; 
 
k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati 
dell’attività e dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
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l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 
nonché' la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 
 
m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 
dei cittadini con disabilità; 
 
n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, 
anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei 
concorsi. 
 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza 
periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della 
soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo 
pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel 
proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale.”; 
 
 
RICHIAMATO l’art. 7 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, che stabilisce : “ In caso di 
mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 
quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dallalegge 11 agosto 2014, n. 114.”;  
 
DATO ATTO che  il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai 
sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti 
stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 
6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021” e precisamente: “6. (…) con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è 
adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al 
comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del 
Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti”. 
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Rilevato che: 
Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce:  
• all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di 
cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 
6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 
• all’art. 1, comma 4 dispone la soppressione del terzo periodo dell’art. 
169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il 
piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo 
unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando 
pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 
citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione 
degli obiettivi di performance dell’Amministrazione;  
• all’art. 2, comma 1 stabilisce che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo 
e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. il decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione,  
 
RICHIAMATO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 132 del 
30.06.2022 “Regolamenti recante definizione del contenuto del piano integrato 
di attività ed organizzazione”, il quale all’ art. 2 comma 2  stabilisce che sono 
esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6 comma 2 lettere da 
a) a g) del d.L 80/2021 con modificazioni della legge 113/2021. 
All’ art. 6  vengono invece riportate le modalità semplificate di redazione del 
PIAO per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti per cui che sono tenute, 
alla predisposizione del Piano  integrato  di  attivita'  e organizzazione 
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a),  b) e c), n. 2.  
 
DATO ATTO che il Comune di Pelago alla data del 31/12/2023 (anno 
immediatamente precedente il primo del triennio in oggetto) ha meno di 50 
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la 
tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 36. 
 
Tutto ciò premesso le seguenti sezioni saranno contenute nel PIAO allegato 
alla presente deliberazione. 
 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
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- Sottosezione 2.3 -  Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 
1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla 
base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della 
sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 
n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con 
riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le amministrazioni, 
con meno di 50 dipendenti, l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 
sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
DATO ATTO che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza del comune di Pelago ha proceduto ai fini dell’aggiornamento del 
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione  2024/2026 a pubblicare sul 
sito istituzionale dell'ente l'Avviso di aggiornamento del piano triennale 
anticorruzione 2024/2026 in quanto ai fini dell'aggiornamento costituisce 
elemento ineludibile la partecipazione della collettività locale, e di tutti i soggetti 
che la compongono (stakeholders esterni) nonché degli stakeholders interni, 
per l'acquisizione di proposte, suggerimenti, osservazioni e indicazioni in ordine 
al contenuto. Alla scadenza indicata del 13.01.2024 nessuna osservazione è 
pervenuta. Inoltre alla richiesta fatta al comando dei carabinieri del territorio e al 
comandante della polizia municipale se nel corso del 2023 si fossero verificati 
sul territorio eventi corruttivi, la risposta è stata negativa. 
 
RITENUTO dunque che non essendoci stati fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative si 
possa confermare la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
attualmente in vigore. 
 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
- . Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il 
modello organizzativo adottato dall’Amministrazione; 
b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi 
dell’art. 
4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione; 
c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente 
sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle cessazioni dal 
servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione 
dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 
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operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
 
DATO ATTO che in data 17.01.2024 prot.n. 897 la suddetta sottosezione è 
stata inviata ai sindacati ai sensi dell’art. 4 comma 5 del CCNL 2019/2021 e nei 
tempi prescritti dalla norma non è stato richiesto il confronto. 
 
 
DATO ATTO che la sottosezione 2.2 “Performance” sebbene non risulti tra le 
sezioni a cui sono tenuti i comuni con meno di 50 dipendenti secondo quanto 
disposto nel Decreto n. 132 del 30.06.2022 alla luce dei plurimi pronunciamenti 
della Corte dei Conti da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 
Sezione regionale per il Veneto che afferma “l’assenza formale del Piano 
esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 
espressamente prevista dall’art. 169 comma 3 del D.lgs 267/2000 per gli enti 
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 
accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10 
comma 1 del D.lgs 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 
pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio” 
si ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione della sottosezione. 
 
RICHIAMATI i seguenti articoli del DPR n.132 del 30.06.2022: 
 
- art. 7 che dispone che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del 
presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è 
pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.” 
 
- art. 8, comma 2 del che dispone “In ogni caso di differimento del termine 
previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il 
termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta 
giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 
 
- art. 9, che dispone “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 
dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”  
 
- art. 11, comma 1, che dispone che il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta Comunale. 
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DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58  del 
18/12/2023, è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 2024 - 
2026; 
 
 
Visto: 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive 
modifiche;  
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e successive 
modifiche; 
- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”; 
- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 
agosto 2015 n. 124,recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e 
presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e 
l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; - il decreto legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, 
n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”; 
 - la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;  
- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” 
adottati dal Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;  
- il PNA approvato dall’ANAC il 16.11.2022 
- l’ Aggiornamento 2023 PNA 2022 approvato con la Delibera n. 605 del 19 
dicembre 2023 
- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in 
particolare, l’articolo 14; 
- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei 
luoghi del lavoro subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 
- Il CCNL 2019-2022 stipulato in data 16.11.2022. 
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- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e 
successive modifiche e, in particolare, l’articolo 48; 
- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e 
del Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle 
modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni “art. 21, 
legge 4 novembre 2010, n. 183”); 
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 
(Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del 
lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti); 
- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica 
amministrazione e del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con delega in materia di pari opportunità (Misure per promuovere le pari 
opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche); 
- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica 
in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
- il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione 
digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie 
dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 
- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, 
comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 
- il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi”, che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del termine di prima adozione del 
PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 
aprile 2022; 
- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con 
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, 
il termine per la prima adozione del PIAO; 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; 
- l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131 
- il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 
 
DATO ATTO che propria deliberazione n. 13 del 27.01.2022 è stato approvato il 
piano delle azioni positive per il triennio 2022/2024. 
 
VISTA la proposta di Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) –
(allegato A) 
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VISTO il parere espresso dall’organo di revisione per la sottosezione del PIAO 
3.3 “Piano triennale dei fabbisogni di personale” (Allegato B). 
 
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 
18 agosto 2000 n. 267 dal responsabile del Servizio Affari generali e dal 
responsabile del servizio finanziario in ordine rispettivamente alla regolarità 
tecnica e contabile del presente atto. 
 
Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione 2024 - 2026, che allegato alla presente deliberazione con la 
lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 
nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113; 
3. di dare mandato al Segretario Comunale/Vice segretario/Responsabile del 
servizio Affari Generali, di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello 
“Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di 
primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, 
nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e 
nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113; 
4. di dare mandato al Segretario Comunale/Vice segretario/Responsabile del 
servizio Affari Generali di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2024-2026, come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
 
Inoltre, 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Con separata e unanime votazione, ritenuta l’urgenza, dichiara la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 del 
Dlgs n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
  

IL PRESIDENTE Il Vice Segretario 
Povoleri Nicola Guidotti Francesca 

 
 
 
 
 

C E R T I F I C A T O    D I     P U B B L I C A Z I O N E 
 
Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata in 
data odierna all’Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi. 
 
Pelago,            IL SEGRETARIO 
 Guidotti Francesca 
  
 
 
 

La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3 

per decorrenza termini di legge. 

 

Pelago,            IL SEGRETARIO 
 Guidotti Francesca 
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PREMESSA
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:

• ottenere  un  migliore  coordinamento  dell’attività  di  programmazione  delle  pubbliche
amministrazioni, semplificandone i processi;

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e
alle imprese.

Nel  Piano,  gli  obiettivi,  le  azioni  e  le  attività  dell’Ente sono ricondotti  alle  finalità  istituzionali  e  agli
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni
mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle
esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Riferimenti normativi

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa -
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal  Dipartimento della
Funzione Pubblica),  ai  Rischi  corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti  di
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le
ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base
del  “Piano  tipo”,  di  cui  al  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  30  giugno  2022,
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre
2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza
per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.

Ai  sensi  dell’art.  6  del  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  del  30  giugno  2022
concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  le
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui
all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente
all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree
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a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi,  individuati  dal  Responsabile  della  Prevenzione della  Corruzione e  della  Trasparenza
(RPCT) e dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore rilievo per il  raggiungimento degli
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento  nel  triennio  di  vigenza  della  sottosezione  di  programmazione  “Rischi  corruttivi  e
trasparenza”  avviene  in  presenza  di  fatti  corruttivi,  modifiche  organizzative  rilevanti  o  ipotesi  di
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di
performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel
triennio.

Le  amministrazioni  con  meno  di  50  dipendenti  sono  tenute,  altresì,  alla  predisposizione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui
all’art.  6,  Decreto  del  Ministro per  la  Pubblica  Amministrazione  del  30  giugno  2022  concernente  la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Per  quanto  attiene  alla  sezione  2.2  Performance  della  sez.  2  “valore  pubblico,  performance  e
anticorruzione” anche se ai sensi dell'art. 6 del Decreto n.132 del 30.06.2022 il Comune di Pelago non
sarebbe tenuto alla sua predisposizione alla luce dei  plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da
ultimo la deliberazione della  Corte dei  conti Sezione regionale per  il  Veneto n. 73/2022 che afferma
“l’assenza  formale  del  Piano  esecutivo  della  gestione,  sia  essa  dovuta  all’esercizio  della  facoltà
espressamente prevista dall’art. 169 comma 3 del D.lgs 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli
obblighi  di  cui  all’art.  10  comma 1 del  D.lgs  150/2009  espressamente  destinato  alla  generalità  delle
pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio” si ritiene di procedere
ugualmente alla predisposizione della sottosezione.

Ai sensi dell’art. 7, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è il
31 gennaio.  Ai  sensi dell’art.  8 comma 2 “in caso di differimento del  termine previsto la  legislazione
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine è differito di trenta giorni successivi a quello
di approvazione dei bilanci”.

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026
ha  quindi  il  compito  principale  di  fornire,  una  visione  d’insieme  sui  principali  strumenti  di
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI PELAGO

ABITANTI AL 31.12.2023 N. 7870

DIPENDENTI AL 31.12.2023 N.36

VIA PONTE VECCHIO, 1

PELAGO (FI) 50060

P.IVA 01369050487 

CENTRALINO: 055.832731

POSTA CERTIFICATA: comune.pelago@postacert.toscana.it

SITO WEB – www.comune.pelago.it
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE

SOTTOSEZIONE 2.1 – VALORE PUBBLICO
Non dovuta per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti

SOTTOSEZIONE 2.2 - PERFORMANCE
Si riporta di  seguito il  Piano della  Performance 2024 contenente oltre al personale assegnato ad ogni
servizio.  gli  obiettivi  assegnati  dalla  Giunta e  legati  al  PEG e gli  obiettivi  di  struttura predisposti dai
responsabili dei servizi, 

• i primi sono gli obiettivi assegnati dalla Giunta e legati al PEG che con deliberazione della giunta
comunale  n.  1  del  05.01.2023 è  stato  approvato  solo  nella  parte  finanziaria  assegnando  ai
responsabili dei servizi individuati dal sindaco la gestione delle risorse economiche risultanti dal
Bilancio di previsione 2024/2026.

• i secondi sono gli obiettivi individuati dai Responsabili dei Servizi, relativi alle attività e ai piani di
lavoro concernenti la realizzazione di nuovi servizi nonchè alla prosecuzione, all’implementazione
e al miglioramento di quelli esistenti e per i quali saranno stanziate, in un momento successivo,
con apposito atto deliberativo, le risorse di cui all’art.79 comma 2 lettera a) del CCNL 16.11.2022
che richiama l’art. 67 comma 3 lettera I) che richiama il successivo comma 5 lettera b) del CCNL
21.05.2018, il quale dispone che “gli enti possono destinare apposite risorse per il conseguimento
di  obiettivi  dell’Ente  anche  di  mantenimento  definiti  nel  piano  della  performance  al  fine  di
sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del personale, ivi ricomprese le risorse di cui
all’art. 56 quater comma 1 lettera C)”;

I  sopra  detti  progetti  possiedono  le  caratteristiche  di  cui  all’articolo  5  della  Legge  150/2009  e  più
precisamente sono: 

• rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità
politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

• specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

• tali  da  determinare  un  significativo  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  erogati  e  degli
interventi; 

• riferibili ad un arco temporale determinato;

• commisurati  ai  valori  di  riferimento  derivanti  da  standard  definiti  a  livello  nazionale  e
internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 
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• confrontabili  con  le  tendenze  della  produttività  dell'amministrazione  con  riferimento,  ove
possibile, almeno al triennio precedente;

• correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.

Il  ciclo  delle  performance  è  altresì  finalizzato  alla  valorizzazione  del  merito  e  al  conseguente
riconoscimento di meccanismi premiali ai Responsabili dei Servizi ed ai dipendenti sulla base del sistema di
misurazione e valutazione approvato dall’Ente.

Il  grado di  raggiungimento degli  obiettivi  programmati sarà determinato in  seguito  alla  verifica  e  alla
relazione sui risultati della performance 2024 che dovrà essere approvata da questa Giunta e validata dal
Nucleo di Valutazione dell’Ente;

Di  seguito,  oltre  all'individuazione  del  personale  assegnato  a  ciascun  servizio,  vengono  riportati  gli
obiettivi assegnati dalla Giunta e in allegato le schede descrittive predisposte dai Responsabili dei servizi
dell’Ente  in  conformità  al  vigente  sistema  di  valutazione  approvato  con  deliberazione  della  giunta
comunale n. 68/2011. Inoltre vengono, sempre in allegato, riportate le schede degli obiettivi di struttura
con le quali sono individuati i servizi che risultano interessati nel corso del corrente anno da processi di
miglioramento quali - quantitativo concreti e tangibili per l’utenza attraverso la realizzazione degli obiettivi
indicati, nonché il mantenimento e la prosecuzione di alcuni servizi e attività già in essere;

ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AI SERVIZI

Lo schema organizzativo dell'ente, in seguito alla stipula della convenzione con il comune di pontassieve
per l'esercizio in forma associata dell'ufficio tecnico comunale,  prevede la suddivisione in sei  servizi –
Affario Generali,  Finanziario, Polizia  Municipale  e  i  servizi  associati  con il  Comune di  Pontassieve –
Lavori pubblici, Edilizia/Ambiete ed Urbanistica.

SERVIZIO AFFARI GENERALI

GUIDOTTI FRANCESCA

Vice  Segretario,  Area  funzionari  e  dell’elevata
qualificazione  –  Famiglia  professionale
amministrativo  contabile,  servizi  generali  -
RESPONSABILE

PERSONALE ASSEGNATO 

1
FUSI LISA

Area funzionari e dell’elevata qualificazione – Famiglia
professionale amministrativo contabile, servizi generali 

2
POLLINI SANDRO

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 

3 D'ORILIA ALESSANDRO Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
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amministrativa/contabile, servizi generali 

4
POGGI PAOLA

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 

5
BARBIERI SANDRA

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 

6
CONTI LISA  

Area  operatori  esperti  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali  "B3"

7 LUNGHI LUCA Area operatori esperti – Famiglia professionale tecnici 

8 FERRONE FRANCESCO Area operatori esperti – Famiglia professionale tecnici 

9 FRANCINI VIRGILIO  Addetto ai servizi vari e di attesa - Cat. "A"

10
MATERASSI YURI*

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali  

11

PANDOLFI MIRIAM

Area funzionari e dell’elevata qualificazione – Famiglia
professionale attivita'  culturali  educative  socio
assistenziali 

12

LOMBARDI SARA*

Area funzionari e dell’elevata qualificazione – Famiglia
professionale attivita'  culturali  educative  socio
assistenziali 

 * Personale assegnato al  servizio  sociale  associato -  servizio  che viene svolto  in  convenzione tra  i
comuni aderenti all'unione di Comuni Valdarno e Valdisieve

SERVIZIO FINANZIARIO

SIMARI GIANNICOLA

Area  funzionari  e  dell’elevata  qualificazione  –
Famiglia  professionale  amministrativo  contabile,
servizi generali - RESPONSABILE

PERSONALE ASSEGNATO 

1
MASI PATRIZIA

Area funzionari e dell’elevata qualificazione – Famiglia
professionale amministrativo contabile, servizi generali 

2
BERNI GABRIELE

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali "

3 TERENZI ELISABETTA Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
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amministrativa/contabile, servizi generali 

4
BENEDETTI JESSICA

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 

 

SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE

ROMOLI ANDREA

Area  funzionari  e  dell’elevata  qualificazione  –
Famiglia  professionale  vigilanza -
RESPONSABILE

PERSONALE ASSEGNATO 

1 PIETRINI PAOLO Area istruttori – Famiglia professionale vigilanza 

2 FONTANI FABIO Area istruttori – Famiglia professionale vigilanza 

3 CAPANNI MASSIMO Area istruttori – Famiglia professionale vigilanza 

4 AUTOLITANO FRANCESCO Area istruttori – Famiglia professionale vigilanza 

5 PROIETTI RAMONA Area istruttori – Famiglia professionale vigilanza 

6
ARTENZIOLI BARBARA**

Operatore  –  Famiglia  professionale  amministrativa
contabile servizi generali 

** Dipendente del Comune di Pelago che svolge attività lavorativa per 80% servizio Polizia Municipale
e 20% servizio Affari General

 **Dipendente a tempo determinato

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI*

SASSOLINI STEFANIA****
Area  funzionari  e  dell’elevata  qualificazione  –
Famiglia professionale tecnica  RESPONSABILE

PERSONALE ASSEGNATO 

1
MASETTI FABIO 

Area funzionari e dell’elevata qualificazione – Famiglia
professionale amministrativo contabile, servizi generali 

2 MAGHERINI ALESSANDRO Area istruttori – Famiglia professionale tecnica 

3
BAGGIANI CRISTINA

Area  operatori  esperti  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 
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4
CHERICI STEFANIA

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 

5 FANTONI SIMONE  (Part-time
al 50%) Area operatori esperti – Famiglia professionale tecnici 

6 BARBIERI MASSIMO Area operatori esperti – Famiglia professionale tecnici 

7  PALLI ALESSIO Area operatori esperti – Famiglia professionale tecnici 

8 NOVELLI ALESSANDRO Operatore – Famiglia professionale tecnico 

9  FRANCIOLINI  MARCELLO
(Part-time   al  50%)Operatore  –
Famiglia professionale tecnico Operatore – Famiglia professionale tecnico 

10 PARIVIR MARCO (Part-time  al
50%) Operatore – Famiglia professionale tecnico 

 **** Dipendente del comune di Pontassieve che all'interno dell'ufficio tecnico associato svolge attività
lavorativa per il Comune di Pelago

SERVIZIO EDILIZIA/AMBIENTE*

PRATESI ALESSANDRO 
Area  funzionari  e  dell’elevata  qualificazione  –
Famiglia professionale  tecnica - RESPONSABILE

PERSONALE ASSEGNATO 

1 FAGORZI JACOPO***** Area istruttori – Famiglia professionale tecnica 

Dipendenti  del  comune  di  Pontassieve  che  all'interno  dell'ufficio  tecnico  associato  svolge  attività
lavorativa per il Comune di Pelago

SERVIZIO URBANISTICA*

CARLI FABIO *****
Area  funzionari  e  dell’elevata  qualificazione  –
Famiglia professionale  tecnica - RESPONSABILE

PERSONALE ASSEGNATO 

1
FREDIANI MONICA*******

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 

***** Dipendente del comune di Pontassieve che all'interno dell'ufficio tecnico associato svolge attività
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lavorativa per il Comune di Pelago

****** Dipendente del comune di Pelago che all'interno dell'ufficio tecnico associato svolge attività
lavorativa per il Comune di Pelago

STAFF DEL SINDACO

1
FAUSTINO MATTIA *

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale
amministrativa/contabile, servizi generali 

* personale a tempo determinato assunto ai sensi dell'articolo 90 del t.u.e.l. 267/2000

OBIETTIVI ANNO 2024 ASSEGNATI DALLA GIUNTA

SERVIZIO N. OBIETTIVO

FINANZIAR

1
AGGIORNAMENTO  DEL  REGOLAMENTO  DI
CONTABILITA’ ARMONIZZATO 

ATTIVITÀ   DI  PUNTUALE  DEFINIZIONE  DELLA
ESIGIBILITA’ DELLA SPESA e FORMAZIONE DEL FONDO
PLURIENNALE  VINCOLATO  AI  SENSI  DELLE  NUOVE
INDICAZIONI ARCONET E PARERI/DELIBERE CdC 

3
PREDISPOSIZIONE  PUNTUALE  DEI  PRINCIPALI
DOCUMENTI CONTABILI (Bilancio, PEG e Rendiconto)

4
SUPPORTO AGLI UFFICI PER LA CORRETTA GESTIONE
CONTABILE  DEGLI INVESTIMENTI PNRR 

5 RECUPERO  EVASIONE  ED  ELUSIONE  CONTRIBUTIVA
IMU ANNO 2019
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6 ACCERTAMENTI SU SOLLECITI TARI ANNO 2020

AFFARI
GENERALI

1

PASSAGGIO  AL  NUOVO  SITO  ISTITUZIONALE,
PREDISPOSIZIONE  DEI  CONTENUTI  DELLE   PAGINE
DEDICATE  AI  SERVIZI  SCOLASTICI  E  AI  SERVIZI  DI
ANAGRAFE/STATO  CIVILE/ELETTORALE  MESSA  IN
FUNZIONE  DELL’AGENDA  DIGITALE  PER  LA
PRENOTAZIONE DEGLI APPUNTAMENTI

CREAZIONE  DI  UNO  SPAZIO  RISERVATO  AI
CONSIGLIERI  PER  LA  CONSULTAZIONE  DEI
DOCUMENTI INERENTI IL CONSIGLIO COMUNALE  

2
CONCLUSIONE  DEI  BANDI  RELATIVI  ALLA  PA
DIGITALE 2026 – PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER LA
RENDICONTAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

3

PREDISPOSIZIONE  DEGLI  ATTI  PER  L’AFFIDAMENTO
DEL  SERVIZIO  NIDO  ENTRO  LA  SCADENZA  DEL
PRECEDENTE  APPALTO  CON  LA  PREVISIONE
DELL’AMPLIAMENTO  DEI  POSTI  IN  SEGUITO  ALLA
REALIZZAZIONE DELLA NUOVA STRUTTURA.

PREDISPOSIZIONE  DEGLI  ATTI  PER  L’AFFIDAMENTO
DEL SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO E PRE SCUOLA
ENTRO  LA  DATA  DI  SCADENZA  DEL  PRECEDENTE
APPALTO.

4
PASSAGGIO  ALL’  ARCHIVIO  NAZIONALE
INFORMATIZZATO DEI REGISTRI DELLO STATO CIVILE
(ANSC ).

5

ORGANIZZAZIONE  ESTATE  IN-SIEVE,  RASSEGNA  DI
EVENTI  ESTIVI  DA  REALIZZARE  NELLE  PIAZZE  DEL
COMUNE.

ORGANIZZAZIONE  DELLA  BIOFIERUCOLA  DI
PRIMAVERA

6 PROSECUZIONE   DEL   PROGETTO  “LA  PICCOLA
BOTTEGA DELLE ARTI  E DEI MESTIERI -SPAZIO LAB”
CON  LA  REALIZZAZIONE  DI  ATTIVITA’
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EXTRASCOLASTICHE.

POLIZIA
MUNICIPALE

1
PROGETTO DI EDUCAZIONE STRADALE NELLA SCUOLA
DELL'INFANZIA ED ELEMENTARE 

2
ADOZIONE  REGOLAMENTO  PER  L'ESERCIZIO  DEL
COMMERCIO SU AREA PUBBLICA 

3
INTENSIFICAZIONE  ATTIVITÀ  DI  REPRESSIONE
VIOLAZIONI CDS SU SR 70 - NUMERO DI SERVIZI PARI A
25

4
GESTIONE  IN  PROPRIO  DEL   CANONE  UNICO
PATRIMONIALE COMUNE DI PELAGO

5
INTERVENTI  DI  SEGNALETICA  ORIZZONTALE  E
VERTICALE PIAZZA GHIBERTI 

6
RENDICONTAZIONE  PROVENTI  VIOLAZIONE  AL
CODICE DELLA STRADA 

STAFF DEL 
SINDACO

1 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

2

 

SUPPORTO  NELL’ORGANIZZAZIONE  DEL  SITO
ISTITUZIONALE DELL’ENTE 

3 SEGRETERIA SINDACO E ASSESSORI 

OBIETTIVI ASSEGNATI DALLA GIUNTA  ANNO 2024 -  UFFICIO TECNICO
ASSOCIATO
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SERVIZIO N. OBIETTIVO

LAVORI
PUBBLICI

1
BANDI  PNRR  -  GESTIONE  ATTIVITÀ  TECNICO-
OPERATIVE  FINALIZZATE  ALLA  REALIZZAZIONE  DEI
PROGETTI FINANZIATI DAL PNRR

2

PROGRAMMAZIONE,  PROGETTAZIONE  E
REALIZZAZIONE  DI  INTERVENTI  DI  MITIGAZIONE  E
MESSA IN SICUREZZA DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO
SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE, CON PRIORITÀ
ALLA  VIABILITÀ  COMUNALE  E  ABBATTIMENTO
BARRIERE ARCHITETTONICHE

3

AVVIO DELLE PROCEDURE PER LA REALIZZAZIONE DI
INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA
DEGLI  IMMOBILI  COMUNALI,  CON  PRIORITÀ  PER
EDIFICI  SCOLASTICI  E  STRATEGICI  (  PALAZZO
MUNICIPALE,  SCUOLA  INFANZIA  SAN  FRANCESCO  E
SPOGLIATOIO CAMPO DA CALCIO BARDIGLIONI

EDILIZIA/AMBI
ENTE

1

REGOLAMENTO APPLICATIVO AI  SENSI  DELL'ART.  220
DELLA  L.R.  65/2014  PER  AGEVOLAZIONI  SUI
CONTRIBUTI  CONCESSORI  PREVISTI  DALLA
NORMATIVA  IN  MATERIA  DI  INCENTIVAZIONE
EDILIZIA SOSTENIBILE (ART. 220) 

2

PROSECUZIONE INDIVIDUAZIONE E LOCALIZZAZIONE
SU MAPPA GIS DI IMMOBILI INTERESSATI DA PRATICHE
EDILIZIE  PRESENTATE   NEL  CORSO  DEL  2024  CON
GEOREFERENZIAZIONE

3

GESTIONE  IMPIANTI  DI  DISTRIBUZIONE  ACQUA
PUBBLICA DI ALTA QUALITA' POSTI NELL'AMBITO DEL
TERRITORIO  COMUNALE  -  REDAZIONE  DI  NUOVA
CONVENZIONE  DISCIPLINANTE  I  RAPPORTI  FRA
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E I GESTORI

URBANISTICA 1
NUOVO  PIANO  OPERATIVO  INTERCOMUNALE
PONTASSIEVE E PELAGO

18 di 136



2
REDAZIONE  DEL  NUOVO  PIANO  COMUNALE  DI
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

La Giunta comunale inoltre in ottemperanza alla Circolare n. 1 del 03.01.2024 della Ragioneria Generale
dello Stato assegna un obiettivo comune a tutti i servizi avente ad oggetto:

“RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO PREVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI
NORMATIVE AI SENSI DELL'ART. 4 DIS DEL D.L 13/2023”.

IN  ALLEGATO  LE  SCHEDE  DESCRITTIVE  RIPORTANTI  GLI  OBIETTIVI  DI  GIUNTA
(allegato 1)

IN ALLEGATO LE SCHEDE DESCRITTIVE RIPORTANTI GLI OBIETTIVI DI STRUTTURA
(allegato 2)
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SOTTOSEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

PARTE I - INTRODUZIONE GENERALE

1. CONTENUTI GENERALI

PNA, PTPCT e principi generali 

Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la programmazione,
l’attuazione  ed  il  monitoraggio  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  da  realizzarsi  attraverso
un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si  attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di
corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione
e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro
Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).  

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione
e indica gli interventi organizzativi (cioè le “misure”) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma
5, legge 190/2012). 

Il  piano anticorruzione in  seguito  alle  modifiche  apportate  dal  D.L 80/2021  art.  6  commi da  1  a  4
costituisce una  sottosezione “rischi  corruttivi  e  trasparenza” all’interno della  sezione valore  pubblico,
performance ed anticorruzione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) - che deve essere
approvato entro il 31 gennaio.

L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce
illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14). 

Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001), la
violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del
Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare.

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti
principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 

Principi strategici:

1. Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo:

l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione
delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito
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tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della prevenzione della
corruzione e per la trasparenza (RPCT). 

2. Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 

la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa.

A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e
una  cultura  consapevole  dell’importanza  del  processo  di  gestione  del  rischio  e  delle
responsabilità  correlate.  L’efficacia  del  sistema  dipende  anche  dalla  piena  e  attiva
collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di
controllo. 

3. Collaborazione tra amministrazioni: 

la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello
stesso  territorio  può  favorire  la  sostenibilità  economica  e  organizzativa  del  processo  di
gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi
informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti
senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 

PRINCIPI METODOLOGICI:
1) prevalenza della sostanza sulla forma: 
il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo
non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato
e  realizzato  in  modo  sostanziale,  ossia  calibrato  sulle  specificità  del  contesto  esterno  ed  interno
dell’amministrazione. 

2) Gradualità: 
le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata
esperienza,  possono  essere  sviluppate  con  gradualità,  ossia  seguendo  un  approccio  che  consenta  di
migliorare  progressivamente  e  continuativamente  l’entità  o  la  profondità  dell’analisi  del  contesto  (in
particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 

3) Selettività: 
al  fine di  migliorare la sostenibilità organizzativa,  l’efficienza e l’efficacia  del  processo di  gestione del
rischio,  soprattutto  nelle  amministrazioni  di  piccole  dimensioni,  è  opportuno  individuare  le  proprie
priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. 

Occorre  selezionare,  sulla  base  delle  risultanze  ottenute  in  sede  di  valutazione  del  rischio,  interventi
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specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la
reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata
efficacia. 

4) Integrazione: 
la gestione del rischio è parte integrante di tutti i  processi decisionali  e, in particolare, dei processi di
programmazione, controllo e valutazione. 

In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di
gestione della performance. 

A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della
Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener
conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e
degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il
RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: 
la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato
sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione
ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

PRINCIPI FINALISTICI:
1) Effettività: 
la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione dell’organizzazione
ai  rischi  corruttivi  e  coniugarsi  con  criteri  di  efficienza  e  efficacia  complessiva  dell’amministrazione,
evitando  di  generare  oneri  organizzativi  inutili  o  ingiustificati  e  privilegiando  misure  specifiche  che
agiscano  sulla  semplificazione  delle  procedure  e  sullo  sviluppo  di  una  cultura  organizzativa  basata
sull’integrità. 

2) Orizzonte del valore pubblico: 
la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento
del  livello  di  benessere  delle  comunità  di  riferimento  delle  pubbliche  amministrazioni,  mediante  la
riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 

La nozione di corruzione
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La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. 

Da alcune norme della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della stessa legge è possibile evincere
un significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina
della  trasparenza,  si  riferisce  esplicitamente al  fatto  che  gli  obblighi  di  pubblicazione  integrano livelli
essenziali  delle  prestazioni  che  le  pubbliche  amministrazioni  sono  tenute  ad  erogare  anche  a  fini  di
prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e
contrasto della corruzione. 

La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione
amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato
anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 

In particolare all’art.  1  comma 8-bis  (aggiunto dal  d.lgs.  97/2016)  in  cui  è  stato inserito  un esplicito
riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli
obiettivi fissati nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione
della corruzione e della trasparenza. 

L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge
190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d’una tutela anticipatoria, debba essere
privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui,
nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al
fine di ottenere vantaggi privati. 

Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di reato
disciplinate negli  artt.  318,  319 e 319-ter del  Codice penale (corruzione per  l’esercizio  della funzione,
corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari). 

Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei  pubblici ufficiali  contro la
pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale,  venga in
evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite
ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel
caso in cui rimanga a livello di tentativo.  

Ambito soggettivo

Le disposizioni  in materia di  prevenzione della corruzione e per la trasparenza si  applicano a diverse
categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati: 

• dall’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 

• dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 

In  ragione  della  diversa  natura  giuridica  di  tali  categorie  di  soggetti,  dette  norme  prevedono  regimi
parzialmente differenziati. 
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Per  l’esatta  individuazione  dell’ambito  soggettivo,  l’ANAC  ha  fornito  indicazioni  attraverso  le
deliberazioni seguenti: 

• n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  contenute  nel  d.lgs.  33/2013  come
modificato dal d.lgs. 97/2016”); 

• n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al contenuto degli
obblighi  di  pubblicazione,  alla  nomina  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  la
trasparenza (RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal d.lgs.
97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 231” per
gli enti di diritto privato. 

Per quel che concerne la trasparenza,  l’ANAC ha fornito chiarimenti sul  criterio della “compatibilità”
(introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti pubblici
e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza, imposta alle  pubbliche amministrazioni, “in
quanto compatibile”. 

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non vada esaminata
per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività propria di ciascuna categoria. 

In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli obblighi di
pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 

Alla  luce  del  quadro  normativo,  e  delle  deliberazioni  ANAC,  i  soggetti  tenuti  all’applicazione  della
disciplina  sulla  prevenzione  della  corruzione  e  sulla  trasparenza  sono  innanzitutto  le  pubbliche
amministrazioni  individuate  e  definite  all’art.  1,  comma  2,  del  d.lgs.  165/2001  e  smi.  Le  pubbliche
amministrazioni  sono  le  principali  destinatarie  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e  di
trasparenza, e sono tenute a: 

• adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

• nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 

• pubblicare  i  dati,  i  documenti  e  le  informazioni  concernenti  l’organizzazione  e  l’attività  (in
“Amministrazione trasparente”); 

• assicurare,  altresì,  la  libertà  di  accesso  di  chiunque  ai  dati  e  documenti  detenuti  dalle  stesse
(accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 

Sono  altresì  tenute  all’applicazione  della  disciplina  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza: 

• le Autorità di sistema portuale; 
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• le Autorità amministrative indipendenti; 

• gli enti pubblici economici; 

• gli ordini professionali; 

• le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti di diritto privato e altri
enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017). 

2.  IL QUADRO DI RIFERIMENTO INTERNAZIONALE E NAZIONALE IN MATERIA DI LOTTA
ALLA CORRUZIONE E IN MATERIA DI TRASPARENZA 

- Convenzione contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003 con
la risoluzione numero 58/4. 

-  Decisione 2008/801/CE del Consiglio che autorizza l’Unione Europea a firmare la convenzione ONU
contro la corruzione. 

- Convenzione ONU contro la corruzione sottoscritta dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata il
3 agosto 2009 con la legge numero 116. 

-  legge 6 novembre 2012 numero 190  “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

- D.lgs 8.4.2013 n. 39 “Disposizioni in materia di  inconferibilità e incompatibilità  di incarichi presso le
amministrazioni pubbliche” 

- D.P.R. 16.4.2013  “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici

- Dlgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità,trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

- Dlgs. 25.5.2016 n. 97 “c.d. Freedom of information act” recante modifiche ed integrazioni alla legge
190/2012 e al Dlgs. 33/2013;

- legge 30 novembre 2017 n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato;

- Direttiva UE 2019/1937 del 23.10.2019 in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni
del diritto comunitario;

3. I SOGGETTI ISTITUZIONALI

 La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica delle seguenti
istituzioni:

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che elabora e approva il Pano Nazionale Anticorruzione
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(PNA)  e  svolge  funzioni  di  raccordo  con  le  altre  autorità  e  esercita  poteri  di  vigilanza  e  controllo
dell'efficacia  delle  misure  di  prevenzione  adottate  dalle  amministrazioni,  nonché  del  rispetto  della
normativa in materia di trasparenza

-  la  Conferenza unificata  Stato,  Regioni  e  Autonomie  Locali,  chiamata ad individuare adempimenti  e
termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome, enti locali,
enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo.

- le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del Dlgs. 165/2001 che attuano ed implementano
le misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione approvando il proprio piano triennale
di prevenzione della corruzione (PTPC) .

4. GLI STRUMENTI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA.
4.1 Il Piano Nazionale Anticorruzione
-Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ANAC  l’ 11/9/2013

-Aggiornamento al  PNA 2013 approvato dall’ANAC il 28/10/2015

-Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ANAC il 3/8/2016

-Aggiornamento  al PNA 2016 approvato dall’ANAC il 22/11/2017

-Aggiornamento al PNA 2016 approvato dall’ANAC il  21/11/2018

-Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ANAC il 13/11/2019

Il Consiglio di ANAC, nella seduta del 21 luglio 2021, è intervento sul Piano Nazionale Anticorruzione. In
considerazione delle profonde e sistematiche riforme che interessano i settori cruciali del Paese, e primi tra
essi quello della prevenzione della corruzione e quello dei contratti pubblici, ha ritenuto per il momento di
limitarsi, rispetto all’aggiornamento del PNA 2019-2021, a fornire un quadro delle fonti normative e delle
delibere sopravvenute e rilevanti rispetto alla originaria approvazione del piano triennale.

- Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ANAC il 16/11/2022

4.2 Il  Piano triennale  di  prevenzione della corruzione del Comune di Pelago (PTPC)
contenente in apposita sezione il piano triennale per la trasparenza e l’integrità 
- PTPC 2013/2016 approvato con delibera G.C. n. 4  del 30.1.2014

- Aggiornamento 2015 del PTPC con delibera G.C. n. 8 del 11.2.2015

- Aggiornamento 2016 del PTPC con delibera G.C. n. 3 del 28.1.2016

- PTPC  2017/2019 approvato con delibera G.C..  n. 7 del 27.1.2017

- PTPC 2018/2020 approvato con delibera G.C.  n. 10 del  30.1.2018

- PTPC 2019/2021 approvato con delibera G.C. n. 12 del  31.1.2019
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- PTPC 2020/2022 approvato con delibera G.C. n. 10 del 30.01.2020

-PTPC 2021/2023 approvato con delibera G.C. n. 28 del 25.03.2021

- PTPC 2022/2024 approvato con delibera G.C. n. 12 del 27.01.2022

- Aggiornamento 2023 PNA 2022 approvato con la Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 

5.  I SOGGETTI INTERNI  ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE :
  - Il Consiglio comunale che definisce nel Documento Unico di Programmazione gli obiettivi strategici in
materia di anticorruzione e trasparenza.  

  - La giunta comunale che approva il piano di prevenzione della corruzione e il piano della performance
organizzativa,  

  - Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza che svolge le funzioni previste
dalla legge 190/2012;

- I Responsabili dei Servizi dell’Ente quali referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza;

- il personale dipendente dell’Ente che collabora con il Responsabile anticorruzione e con i referenti dello
stesso 

 - il Nucleo di Valutazione nominato a livello di Unione di Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve che
partecipa alla attività di  controllo e collabora con il Responsabile anticorruzione.

5.1. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA
DEL COMUNE DI PELAGO.
Con decreto del Sindaco di Pelago n. 9 del 2.12.2019 , è stata nominata Responsabile della prevenzione
della  corruzione e della  trasparenza la  D.ssa Francesca  Guidotti,  Vice segretario   e  Responsabile  del
servizio Affari generali  dell’Ente. 

Attualmente l’Ente è privo di un segretario comunale titolare. La Prefettura  ha nominato  reggente a
tempo parziale, per un giorno a settimana, la Dott.ssa Maria Benedetta Dupuis, segretario in disponibilità,
che attualmente è stata assegnata al Comune di Pelago fino al 31.01.2024.

5.2. IL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO IN CASO DI INERZIA DEI FUNZIONARI 
COMPETENTI.
Il  titolare  del  potere  sostitutivo,  in  caso  di  inerzia  del  funzionario  competente,  ai  sensi  della  legge
241/1990  è  stato  individuato con delibera  della  giunta comunale  n.  2  del  16.01.2013   nel  segretario
comunale. Come già riportato al punto precedente l’ente è attualmente privo di un segretario titolare.
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5.3. IL RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI APPALTANTI (R.A.S.A.)
Responsabile  dell’anagrafe  unica  della  stazione  appaltante  comune  di  Pelago  (codice   AUSA  n.
0000180347)  è  l’Arch.  Stefania  Sassolini  Responsabile  del  servizio  Lavori  Pubblici  nominata  con
deliberazione della giunta comunale n. 23 del 11.03.2021.

5.4.  RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD)
A seguito dell’entrata in vigore  del nuovo regolamento UE 679/2016 (GDPR) in materia di protezione
dei  dati  personali  con  deliberazione  della  giunta  comunale  n.  45  del  24.5.2018   è  stata  approvata  la
adesione alla nuova gestione associata in tale materia in seno all’Unione di comuni Valdarno e Valdisieve
di cui questo comune fa parte.  

Con  il  Decreto  del  Presidente  n.  5  del  24/05/2018  l'Unione  di  Comuni  Valdarno  e  Valdisieve  ha
designato l'Avv. Marco Giuri quale Responsabile della Protezione dei Dati (RDP).

Si tratta di una figura prevista dall'articolo 37 del Regolamento U.E. 2016/679 ed è il soggetto designato
ad  assolvere  a  funzioni  di  supporto  e  controllo,  consultive,  formative  ed  informative  relativamente
all'applicazione del Regolamento medesimo.

Coopera con l'Autorità Garante e costituisce il  punto di contatto, anche rispetto agli  interessati, per le
questioni connesse al trattamento dei dati personali (artt. 38 e 39 del Regolamento).

Come previsto  dall'art.  37,  paragrafo  7,  del  Regolamento  Europeo,  si  riportano  di  seguito  i  dati  di
contatto del Responsabile della Protezione dei Dati, raggiungibile esclusivamente per questioni relative al
trattamento dei dati personali:

PEC: consolve@pec.it

email: marcogiuri@studiogiuri.it

PARTE II - IL PIANO ANTICORRUZIONE 

1. ANALISI DEL CONTESTO

L’Autorità nazionale anticorruzione ritiene che  la prima e indispensabile fase del processo di gestione del
rischio  è  quella  relativa  all'analisi  del  contesto,  in  cui  ci  si  trova  ad  operare,  in  relazione  sia  alle
caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto
interno). Attraverso questa analisi si mira ad ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in
cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via
delle caratteristiche organizzative interne. 

L’analisi ha previsto una fase di acquisizione dei dati ed una di elaborazione, al fine di trarre indicazioni
operative su settori e processi a rischio. 
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Come risulta dalla  Relazione annuale del RPCT per l’anno 2023 non risultano essersi verificati eventi di
corruzione. 

1.1. Analisi del contesto esterno
L’analisi  del  contesto esterno,  ha  avuto  come obiettivo  quello  di  evidenziare  eventuali  caratteristiche
dell’ambiente  nel  quale  l’ente  opera,  con  riferimento  a  variabili  culturali,  criminologiche,  sociali  ed
economiche del territorio. La stessa è stata effettuata consultando le seguenti fonti esterne (reperibili sui
siti istituzionali):

• “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e
sulla criminalità organizzata” di cui all’Articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive
modificazioni  per  l’anno  2021 https://www.camera.it/leg18/491?
idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=documento&numero=005&doc=pdfel

• RELAZIONE  SULL’ATTIVITA’  SVOLTA  E  SUI  RISULTATI  CONSEGUITI  DALLA
DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA (DIA) del 2022 di cui all’Articolo 109, comma
1, del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159

• Relazione  ANAC  del  17.10.2019  “La  corruzione  in  Italia  (2016-2019)  Numeri,  luoghi  e
contropartite del malaffare

• Notizie di stampa

In applicazione del suggerimento dato dall’ANAC nell’aggiornamento al  PNA 2018 si è provveduto a
richiedere in data 27.12.2023 a richiedere alla Stazione dei carabinieri del comune se nel corso del 2023 si
sono  verificati  sul  territorio  comunale  degli  episodi  criminosi  legati  alla  criminalità  organizzata  o  a
fenomeni di corruzione. In risposta è stato comunicato che nel corso dell’anno 2023 non sono stati rilevati
episodi  criminali  riconducibili  alla  criminalità  organizzata  o  a  fenomeni  di  corruzione  nel  territorio
comunale. Con nota prot.  n. 16571 del  27.12.2023 sono stati  richiesti alla Prefettura di Firenze i dati
relativi ad eventuali eventi corruttivi verificatesi nell’area territoriale a sud - est della Città Metropolitana di
Firenze comprendente Pelago e i comuni contermini facenti  parte dell’Unione di Comuni Valdarno e
Valdisieve. Alla data di adozione del presente piano la Prefettura non ha risposto. Si riporta di seguito
quanto inserito nel piano 2022/2024 e comunicato dalla  Prefettura di Firenze con nota prot. 0014611 del
24.11.2021, nella quale, aveva comunicato i numeri dei delitti riconducibili al fenomeno della corruzione
commessi nell’anno 2020 nel territorio di Pelago e dei comuni dell’Unione Valdarno e Valdisieve, che si
riportano nella seguente tabella:
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Dunque per quanto concerne il  territorio dell’Ente, sulla base delle informazioni acquisite alla data di
redazione del presente piano dal Responsabile della Prevenzione della corruzione tramite la locale Stazione
Carabinieri e la polizia municipale,  non risultano essersi verificati nell’anno 2023 eventi delittuosi legati
alla criminalità organizzata o a fenomeni di corruzione . 

Alla luce di quanto detto, si può redigere la seguente scheda di sintesi:
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FATTORE DATO ELABORATO INCIDENZA PTPC

Tasso di criminalità generale del territorio di 
riferimento

 Basso – nessuna conseguenza nel processo di analisi
dei rischi

 Tasso di presenza della criminalità organizzata e/o 
di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso

 Basso – nessuna conseguenza nel processo di analisi
dei rischi

 Reati contro la Pubblica Amministrazione nella 
Regione

 Basso – nessuna conseguenza nel processo di analisi
dei rischi 

Reati contro la Pubblica Amministrazione nell’ente  Nessuno

Reati contro la Pubblica Amministrazione in enti 
analoghi

 Nessuno

Procedimenti disciplinari Non rilevanti ai fini anticorruttivi 

1.2. Analisi del contesto interno . La struttura organizzativa
L’analisi  del  contesto  interno  riguarda  la  valutazione  complessiva  in  ottica  anticorruttiva  dell’assetto
organizzativo dell’ente, cui  si  rinvia, richiamando in questa sede anche documenti di programmazione
dell’ente come di seguito indicati:

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce la struttura organizzativa dell’ Ente. Il
Regolamento esistente è stato adeguato ai sensi del Dlgs 150/09 con deliberazione della Giunta Comunale
n. 138 del 28/12/2010. L’art. 5 del Regolamento prevede l’adozione da parte della Giunta stessa dello
schema organizzativo dell’Ente. 

Con  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  36  del  30.09.2020  è  stato  approvata  la  convenzione  con  il
Comune di Pontassieve per  la  gestione associata  dell’Ufficio Tecnico comunale, e in seguito a questa
decisione con delibera della Giunta comunale  n. 96 del 22.10.2019 del 2020 è stato modificato lo schema
organizzativo dell’Ente. Il Servizio Assetto del Territorio è stato suddiviso in tre servizi: Lavori pubblici,
Edilizia/ambiente ed Urbanistica. Per ognuno dei tre servizi è stato individuato un unico responsabile sia
per il Comune di Pelago che per quello di Pontassieve.

Strutture di massima dimensione dell’Ente denominate SERVIZI – Macro-funzioni  loro attribuite :

AFFARI GENERALI: Segreteria  Generale,  affari  giuridici  e  legali,cooperazione  internazionale,
comunicazione  istituzionale.,  protocollo,  ciclo  della  performance,  organizzazione,  programmazione
fabbisogni  di  personale,  contrattazione  decentrata  aziendale,  servizi  demografici  (anagrafe,  stato
civile,elettorale), pubblica istruzione, mensa e trasporto scolastico, asilo nido comunale, cultura,sport.

FINANZIARIO: Bilancio, Tributi, Ragioneria, Economato,
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POLIZIA MUNICIPALE:  Gestione viabilità,  sicurezza stradale,  vigilanza sull’attività  edilizia  vigilanza
annonaria,  mercati  e fiere, vigilanza ambientale,  funzioni  di PS e attività di polizia giudiziaria,  servizio
notificazione atti, gestione URP  S.Francesco, Polizia amministrativa, autorizzazioni di pubblico spettacolo
per manifestazioni popolari temporanee, sanzioni amministrative.

LAVORI PUBBLICI: Progettazione e realizzazione opere pubbliche gestione e manutenzione dei beni
immobili di proprietà comunale, strade comunali e vicinali di uso  pubblico,

EDILIZIA/AMBIENTE:Edilizia privata, gestione dei rifiutie del verde pubblico

URBANISTICA: Pianificazione territoriale, urbanistica e commerciale,vincoli, espropriazioni per pubblica
utilità

Ciascuna Servizio è costituito da  Uffici e/o Unità operative

L’Ente non ha figure Dirigenziali.  Ai  sensi  del  combinato disposto degli  artt.  107 e 109 del  TUEL
267/2000 al vertice di ciascun Servizio  è posto un funzionario   con incarico di Responsabile e quindi
titolare  di  posizione  organizzativa  conferito  con  Decreto  del  Sindaco  ai  sensi  dell’art.  50  del
T.U.E.L.267/2000.

RESPONSABILI  dei SERVIZI  - UFFICI E UNITA’ OPERATIVE DEI SERVIZI 

AFFARI GENERALI: Responsabile Dott.ssa Francesca Guidotti 

Uffici:   affari  legali,segreteria  generale,protocollo,servizi  demografici(stato  civile  anagrafe
elettorale),pubblica istruzione, cultura e sport

Unità operative: autisti scuolabus

FINANZIARIO: Responsabile Dott. Giannicola Simari

Uffici: Ragioneria,Tributi,Economato

POLIZIA  MUNICIPALE : Responsabile Dott. Andrea Romoli

LAVORI PUBBLICI: Responsabile Arch. Stefania Sassolini (dipendente del Comune di Pontassieve –
Responsabile del Servizio Associato Lavori Pubblici dei Comuni di Pontassieve e Pelago)

EDILIZIA/AMBIENTE : Responsabile Geom. Alessandro Pratesi (dipendente del Comune di Pelago –
Responsabile del Servizio Associato Edilizia/ambiente dei Comuni di Pontassieve e Pelago)

URBANISTICA: Responsabile Arch. Fabio Carli (dipendente del Comune di Pontassieve – Responsabile
del Servizio Associato Urbanistica dei Comuni di Pontassieve e Pelago)

SEGRETARIO COMUNALE:

L’Ente ha approvato in data 28.11.2019 la  convenzione per la segreteria ex art. 30 del TUEL 267/2000
con i comuni di  Rufina (comune capofila),Londa e S.Godenzo .Le procedure per l’individuazione del
segretario titolare della segreteria convenzionata non sono ancora iniziate. Nelle more della stessa è stata
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incarica della Prefettura di Firenze della reggenza a tempo parziale  per un giorno a settimana fino al
31.01.2024 la Dott.ssa Maria Benedetta Dupuis, segretario in disponibilità. 

1.2.1 - Funzioni e  servizi trasferiti all’unione di comuni valdarno e valdisieve 
Il Comune di Pelago fa parte dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve costituita tra i Comuni di
Pelago, Pontassieve, Rufina, Reggello, San Godenzo, Londa .

Il Comune ha aderito all’ Unione con deliberazione consiliare n° 59 del 26/07/2010.

Sono state trasferite all’Unione le seguenti funzioni:

• Processi di innovazione amministrativa

• Catasto delle aree boscate

• Sistema informatico territoriale e cartografia

• Contributo abbattimento barriere architettoniche

• Valutazione impatto ambientale

• Educazione non formale degli alunni

• Pari opportunità

• Vincolo idrogeologico

• Comunicazione istituzionale

• Sportello unico della attività produttive (SUAP)

• Personale  (esclusi:  ciclo  della  performance,  sicurezza  sul  lavoro,contrattazione
decentrata,organizzazione ,programmazione triennale e annuale assunzioni)

• Centro Unico Appalti (CUA) (esclusi gli affidamenti di importo fino a €. 39.99,99)

• Information & communication technology (ICT)

• protezione civile

• statistica

• Alloggi ERP e politiche abitative

• Protezione dei dati personali

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del 30/11/2020, è stata assunta la decisione di recedere
dalla gestione associata dei servizi sociali, con deliberazione consiliare n. 56 del 29/12/2020, assunta con la
maggioranza statutaria, tale decisione è stata confermata fissandone la decorrenza dal 1° gennaio 2021;

Il Consiglio Comunale, successivamente, con deliberazione n. 6 del 24/03/2022 ha approvato lo schema
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di convenzione regolante i rapporti tra l’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve e i comuni di Londa,
Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina e San Godenzo a seguito di  recesso dalla gestione associata dei
servizi sociali;

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 56 del 28.11.2023 ha approvato la convenzione tra l'Unione e i
comuni che ne fanno parte per la prosecuzione della delega all'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve
per la gestione temporanea dell'attività di supporto ai servizi del sistema integrato delle politiche sociali .

1.2.2-Funzioni e servizi svolti in forma associata tramite convenzione ex art. 30 del  t.u.e.l.
- Servizio associato mensa scolastica (convenzione con il Comuni di Pontassieve e Rufina – Ente capofila:
Comune di Pontassieve)

• Servizio associato Trasporto pubblico Locale (convenzione tra la Città Metropolitana di Firenze e
i Comuni del relativo territorio – Ente capofila:Città Metropolitana di Firenze)

• Servizio associato Ufficio tecnico comunale.

1.2.3 - I servizi esternalizzati
• Dal 01/01/2002 il servizio idrico integrato (ciclo dell’acqua) ai sensi della legge 36/1994, soggetto

gestore Acqua Toscana spa. 

• Dal 1998 il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbanisoggetto gestore AER SPA. 

2. PROCESSO DI ELABORAZIONE ED APPROVAZIONE DEL PTPC
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto  2021,  n.  113,  stabilisce  che:
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.
190.

Il  piano  anticorruzione  dunque  costituisce  una  sezione  nel  PIAO  “Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione”  sezione  2  “valore  pubblico,  performance  ed  anticorruzione”  –  sottosezione  di
programmazione “rischi corruttivi e trasparenza”. 

Con il  Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato dal Consiglio dell'Anac il  16 novembre
2022  sono  state  introdotte  delle  semplificazioni  per  gli  enti  con  meno  di  50  dipendenti. 
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La principale è la conferma, dopo la prima adozione, per le successive due annualità, del PTPCT o della
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO in vigore, salvo circostanze sopravvenute che impongano
una revisione della programmazione. La sezione “rischi corruttivi e trasparenza” ai sensi dell’art. 6 comma
2  del  decreto  ministeriale  133  del  30.06.2022  deve  essere  aggiornata  nel  triennio  di  vigenza  solo  in
presenza  di  fatti  corruttivi,  modifiche  organizzative  rilevanti  o  ipotesi  di  disfunzioni  amministrative
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione
del lavoro pubblico. Scaduto il triennio di validità,  il piano è modificato sulla base delle risultanze dei
monitoraggi effettuati”.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del comune di Pelago ha proceduto

ai fini dell’aggiornamento del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione  2024/2026 a pubblicare
sul sito istituzionale dell'ente l'Avviso di aggiornamento del piano triennale anticorruzione 2024/2026

in quanto ai fini dell'aggiornamento costituisce elemento ineludibile la partecipazione della collettività

locale, e di tutti i soggetti che la compongono (stakeholders esterni) nonché degli stakeholders interni.

per  l'acquisizione  di  proposte,  suggerimenti,  osservazioni  e  indicazioni  in  ordine  al  contenuto.  Alla
scadenza indicata del 13.01.2024 nessuna osservazione è pervenuta. Inoltre, come sopra riportato, dalla
richiesta  fatta  al  comando dei  carabinieri  del  territorio  se  nel  corso del  2023 si  fossero verificati  sul
territorio eventi corruttivi, la risposta è stata negativa.

Si  ritiene  dunque che  si  possa  confermare la  sezione anticorruzione e  trasparenza del  PIAO
attualmente in vigore. 

Entro  il  31  gennaio  la  giunta  deve  procedere  all’  approvazione  del  Piano  integrato  di  attività  ed
organizzazione  (PIAO)  nella  cui  sezione  2  “valore  pubblico,  performance  ed  anticorruzione”  –
sottosezione  di  programmazione  rischi  corruttivi  e  trasparenza  confluisce  il  Piano  triennale  della
prevenzione e della trasparenza 2024/2026; 

Il Piano approvato verrà quindi  pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “amministrazione
trasparente”, sottosezione di 1° livello “altri contenuti”, sottosezione di 2° livello “ Corruzione”. Avviso di
avvenuta pubblicazione sarà inserito sulla home page del sito istituzionale. Della avvenuta pubblicazione
sarà data specifica comunicazione  a tutto il  personale dell’Ente. ai Consiglieri  comunali, al Nucleo di
valutazione .

PTPC  OBIETTIVI  STRATEGICI  IN  MATERIA  DI  ANTICORRUZIONE  E
PERFORMANCE

All’interno dei documenti di programmazione strategico gestionale e all’interno dello stesso PTPCT sono
contenuti obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione determinati dallo stesso organo di
indirizzo politico.

Occorre evidenziare come  “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” (art. 10 comma 3 del d.lgs.
33/2012) debba  tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali, collegati alla trasparenza.
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In tal  senso all’interno del  Piano  della  Performance  2024 del  Comune di  Pelago  sono già  contenuti
obiettivi gestionali di rilevante interesse ai fini dell’applicazione del principio della trasparenza dell’azione e
organizzazione amministrativa. 

E’  opportuno  qui  menzionare  la  formulazione  di  obiettivi  collegati  all’attivazione  di  meccanismi
informatizzati  per  la  presentazione  e  gestione  delle  pratiche  dell’utenza  delle  domande  collegate
all’erogazione  dei  servizi.  In  tal  senso  preme  ricordare  in  via  esemplificativa  il  seguente  obiettivo  di
struttura:

• “PASSAGGIO  AL  NUOVO  SITO  ISTITUZIONALE,  PREDISPOSIZIONE  DEI
CONTENUTI DELLE  PAGINE DEDICATE AI SERVIZI SCOLASTICI E AI SERVIZI DI
ANAGRAFE/STATO CIVILE/ELETTORALE MESSA IN FUNZIONE DELL’AGENDA
DIGITALE PER LA PRENOTAZIONE DEGLI APPUNTAMENTI

Al fine di implementare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i
PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione di cui è dotata
l’Amministrazione.

L’integrazione tra gli strumenti di programmazione e il PTCPT del Comune di Pelago offre un approccio
metodologico che guida la progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio.

Tale  approccio  metodologico  guiderà  la  stesura  anche  del  Piano  della  Performance  2024  che  vedrà
ampliati il numero di  obiettivi organizzativi e individuali collegati alla Trasparenza.

3. MAPPATURA DEI PROCESSI

L’ANAC  nel  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA  2019)  approvato  con  delibera  n.  1064  del
13/11/2019[1] e nell’allegato “1”, recante “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”,
si  è  lungamente  soffermata  sulla  questione  della  “mappatura”  dei  processi”,  all’interno  del  più  vasto
capitolo dell’analisi del contesto interno. Le nuove indicazioni prevedono che la mappatura dei processi
consista nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo finale di tale processo è
che l’intera attività amministrativa svolta dall’ente venga gradualmente esaminata. Vanno mappati, dunque,
i processi e non i singoli procedimenti amministrativi, con l’opportuna osservazione che più procedimenti
omogenei tra loro, possono confluire in un unico processo. Un processo può essere definito come una
sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato a un
soggetto interno o esterno. 

Sulla base dell’Allegato 1, del PNA 2019, le fasi della mappatura dei processi sono tre: 

1. l’identificazione;

2. la descrizione;

3. la rappresentazione.

3. 1 Identificazione
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L’identificazione dei processi è il primo passo per lo svolgimento della “mappatura” degli stessi e consiste
nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti
dall’organizzazione

I  processi  identificati  devono  poi  essere  aggregati  nelle  così  dette  “Aree  di  rischio”  intese  come
raggruppamenti omogenei di processi che a loro volta si distinguono in “generali” e “specifiche”:

• quelle  generali  sono  comuni  a  tutte  le  amministrazioni  (es.  contratti  pubblici,  acquisizione  e
gestione del personale); 

• quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari
delle attività da essa svolte.

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

• acquisizione e gestione del personale;

• affari legali e contenzioso;

• contratti pubblici;

• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

• gestione dei rifiuti;

• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

• governo del territorio;

• incarichi e nomine;

• pianificazione urbanistica;

• provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  con  effetto  economico  diretto  e
immediato;

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e
immediato.

Si può inoltre prevedere una dodicesima area definita “Altri servizi”. In essa rientrano i processi tipici degli
enti  territoriali,  in  genere  privi  di  rilevanza  economica  e  difficilmente  riconducibili  ad  una delle  aree
elencate,  come ad esempio i  processi relativi alla  gestione del protocollo,  funzionamento degli  organi
collegiali, istruttoria delle deliberazioni ecc.

3.2 Descrizione e rappresentazione
Successivamente alla fase di identificazione dei processi,  l’attività di “mappatura” procede con la  loro
descrizione, ovvero l’individuazione, attraverso alcuni elementi salienti delle loro modalità di svolgimento
(imput, attività, output). 
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Infime la fase finale della “mappatura” dei processi riguarda la rappresentazione degli elementi descrittivi
del processo illustrati nella precedente fase. 

Vedi schede allegate (Allegato 3)

4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Il  PNA 2019  approvato dall’ANAC con deliberazione  n.  1064 del  13.11.2019 prevede nell’allegato 1
“Metodiche per l’analisi dei rischi” una  metodologia, da applicare per l’analisi dei rischi, di tipo qualitativo
e non più quantitativo. 

Conclusa la fase di analisi del contesto interno ed esterno, il processo di gestione del rischio prosegue con
la valutazione del rischio ovvero la macro-fase in cui l’Amministrazione procede all’identificazione, analisi
e confronto dei rischi al 

fine di  individuare le priorità di intervento e le possibili  misure correttive/preventive (trattamento del
rischio). 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 

1) Identificazione

2) Analisi

3) Ponderazione

4.1. Identificazione del rischio
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione
della legge 190/2012. 

Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. 

Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con
riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione.

I rischi sono identificati:

• tenendo presenti le specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il
processo si colloca; 

• valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 

• applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità
del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto
organizzativo, economico e di immagine.

Vedi schede allegate (Allegato 3)
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4.2. L'analisi del rischio
In questa  fase  sono stimate  le  probabilità  che  il  rischio  si  concretizzi  (probabilità)  e  sono pesate  le
conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”.

La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, mentre l’impatto
valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero 

l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso. 

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche
l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono
il verificarsi dell'evento. 

Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici tra cui :

• mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati
predisposti,  ma  soprattutto  efficacemente  attuati,  strumenti  di  controllo  relativi  agli  eventi
rischiosi;

• mancanza di trasparenza;

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un
unico soggetto;

• scarsa responsabilizzazione interna;

inadeguatezza  o  assenza  di  competenze  del  personale  addetto ai  processi;  inadeguata  diffusione della
cultura della legalità; mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

Con riferimento all’indicatore di probabilità sono state individuate nove indicatori ognuno dei quali può
assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 
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INDICATORE DI PROBABILITÀ’

N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o 
negli atti prodotti; esprime l’entità 
del rischio in conseguenza delle 
responsabilità attribuite e della 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di 
obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da 
adottare, necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione 
di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da 
adottare, necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso
Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 
degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da
adottare ed assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle 
unità organizzative che svolgono il 
processo e gli strumenti normativi e 
di regolamentazione che 
disciplinano lo stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia di livello 
nazionale si di livello regionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del legislatore 
nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di livello 
nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le pronunce del 
TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è puntuale, è di 
livello nazionale, non subisce interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti 
in materia sono uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3 Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, 

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o 
di altra natura per i destinatari

40 di 136



ottenibile dai soggetti destinatari del 
processo

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di 
altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 
natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti 
da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, le richieste di
accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, gli eventuali rilievi 
da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto 
degli obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti 
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di 
solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati,
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 
solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati,
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il
processo, ovvero procedimenti 
avviati dall’autorità giudiziaria o 
contabile o ricorsi amministrativi nei
confronti dell’Ente o procedimenti 
disciplinari avviati nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul processo in 
esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente 
impiegato sul processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla conclusione dello 
stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente 
impiegato sul processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni
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Basso Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabile amministrativa nei confronti dell’Ente e 
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi 
tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia 
specifiche previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai 
responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 
consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 
puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 
elementi a supporto dello stato di attuazione delle 
misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 
puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni circostanziate 
l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, 
intese come qualsiasi informazione 
pervenuta a mezzo email, telefono, 
ovvero reclami o risultati di indagini
di customer satisfaction, avente ad 
oggetto episodi di abuso, illecito, 
mancato rispetto delle procedure, 
condotta non etica, corruzione vera 
e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto
Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto 
delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso 
degli ultimi tre anni

Medio
Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa 
qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre 
anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere 
annullamento in autotutela, revoca 
di provvedimenti adottati, ecc.

Alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento 
in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati 
negli ultimi tre anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei 
provvedimenti adottati

Basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre 
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anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei 
ruoli di responsabilità (Dirigenti, 
PO) attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato o mancato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 
ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i 
ruoli apicali rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo 
strettamente necessario alla selezione del personale per 
ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Con riferimento all’indicatore di impatto, sono state individuate quattro variabili ciascuna delle quali può
assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 

INDICATORE DI IMPATTO

N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato 
attraverso il numero di articoli di giornale 
pubblicati sulla stampa locale o nazionale o 
dal numero di servizi radio-televisivi 
trasmessi, che hanno riguardato episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto
Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni 
riguardante episodi di cattiva amministrazione,
scarsa qualità dei servizi o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 
corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 
corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, inteso 
come i costi economici e/o organizzativi 
sostenuti per il trattamento del contenzioso 
dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi
potrebbe generare un contenzioso o 
molteplici conteziosi che impegnerebbero 
l’Ente in maniera consistente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Medio Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi
potrebbe generare un contenzioso o 
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molteplici conteziosi che impegnerebbero 
l’Ente sia dal punto di vista economico sia 
organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è 
di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio, inteso come l’effetto che il 
verificarsi di uno o più eventi rischiosi 
inerenti il processo può comportare nel 
normale svolgimento delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte
attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 
esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o 
sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di controllo 
(controlli interni, controllo di gestione, audit)
o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 
Giudiziaria, Autorità Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni
che potrebbero essere addebitate all’Ente 
molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni
che potrebbero essere addebitate all’Ente 
sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni
che potrebbero essere addebitate all’Ente 
trascurabili o nulli

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità, seguendo gli
schemi proposti dalle precedenti tabelle e aver proceduto alla elaborazione del loro valore sintetico di
ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si procede all’identificazione del livello di rischio di
ciascun processo. Il rischio può essere:

• 1: Basso

• 2: Medio – Basso

• 3: Medio – Alto
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• 4: Alto

Il collocamento di ciascun processo dell’amministrazione, in una delle fasce di rischio, consente di definire
il rischio intrinseco di ciascun processo, ovvero il rischio che è presente nell’organizzazione in assenza di
qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo stesso tempo la corrispondente priorità di
trattamento. 

I risultati sono riassunti nella seguente Tabella riepilogativa riportata di seguito:  

Attività o processo Probabilità (P) Impatto (I) Livello di rischio

Concorso per l'assunzione di personale 3

Concorso per la progressione in carriera del 
personale 

3

Selezione per l'affidamento di un incarico 
professionale 

4

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta)
di lavori, servizi, forniture

3

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 4

Permesso di costruire 3

Permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica

3

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 4

Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale

4

Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa

4

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 4

Gestione ordinaria della entrate 2

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 4

Accertamenti con adesione dei tributi locali 4

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 3

45 di 136



PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione Triennio 2024-2026

Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

4

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

3

Permesso di costruire convenzionato 4

Pratiche anagrafiche 2

Documenti di identità 2

Servizi per minori e famiglie 4

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 4

Servizi per disabili 4

Servizi per adulti in difficoltà 4

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 4

Raccolta e smaltimento rifiuti 4

Gestione del protocollo 1

Gestione dell'archivio 1

Gestione delle sepolture e dei loculi 2

Organizzazione eventi 3

Rilascio di patrocini 3

Funzionamento degli organi collegiali 2

formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed
altri atti amministrativi 

1

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.  

4

Gestione dei procedimenti di segnalazione e 
reclamo

3

Gestione dell'elettorato 1

Gestione degli alloggi pubblici 3
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Gestione del diritto allo studio 3

Vigilanza sulla circolazione e la sosta 1

Controlli sull'uso del territorio 4

 

I risultati dell’analisi sono stati riportati nelle schede allegate (allegato 4).

4.3. Ponderazione del rischio
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla  “ponderazione”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono:

1. Le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione ed il contesto in cui la
stessa opera, attraverso il loro confronto.

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse
opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 

“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il
rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”.

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel
rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un
livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in
quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare
non potrà mai essere del tutto annullata.

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si
dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando
dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un
rischio più contenuto. 

Nella  tabella  che  segue  si  procede  alla  ponderazione  del  rischio  classificando  le  attività  in  ordine
decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 
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Attività o processo Livello di rischio

Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale

4

Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa

4

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.  

4

Selezione per l'affidamento di un incarico 
professionale 

4

Affidamenti in house 4

Accertamenti con adesione dei tributi locali 4

Raccolta e smaltimento rifiuti 4

Servizi per minori e famiglie 4

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 4

Servizi per disabili 4

Servizi per adulti in difficoltà 4

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 4

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 4

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 4

Permesso di costruire convenzionato 4

Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

4

Controlli sull'uso del territorio 4

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 4

Concorso per l'assunzione di personale 4

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 4

Organizzazione eventi 3

Permesso di costruire in aree assoggettate ad 3
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autorizzazione paesaggistica

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

3

Levata dei protesti 3

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3

Rilascio di patrocini 3

Gestione del diritto allo studio 3

Gestione dei procedimenti di segnalazione e 
reclamo

3

Concorso per la progressione in carriera del 
personale 

3

Permesso di costruire 3

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta)
di lavori, servizi, forniture

3

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 3

Funzionamento degli organi collegiali 2

Gestione ordinaria della entrate 2

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2

Pratiche anagrafiche 2

Documenti di identità 2

Gestione delle sepolture e dei loculi 2

Gestione degli alloggi pubblici 2

formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed
altri atti amministrativi 

1

Vigilanza sulla circolazione e la sosta 1

Gestione dell'elettorato 1

Gestione del protocollo 1

Gestione dell'archivio 1
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5. IL TRATTAMENTO

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle misure
per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al
livello  di  rischio,  all’obbligatorietà  della  misura ed all’impatto organizzativo e  finanziario  delle  misura
stessa. 

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 

Misure  generali:  misure  che  intervengono  in  maniera  trasversale  sull’intera  amministrazione  e  si
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione.  

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

Sono misure di carattere generale e dunque trasversali le seguenti: 

• la  trasparenza,  che  come  già  precisato  costituisce  oggetto  del  Programma  triennale  per  la
trasparenza e l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono
essere misure obbligatorie e anche ulteriori;  

• l'informatizzazione  dei  processi  che  consente,  per  tutte  le  attività  dell'amministrazione,  la
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con
emersione delle responsabilità per ciascuna fase;

• l'accesso  telematico  a  dati,  documenti  e  procedimenti  e  il  riutilizzo  di  dati,  documenti  e
procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione
del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza;

• il  monitoraggio sul rispetto dei  termini procedimentali  per far emergere eventuali omissioni o
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

6. MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE.

6.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione
La formazione viene organizzata e strutturata su due livelli:

• un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguardante l'aggiornamento delle competenze e le
tematiche dell'etica e della legalità; 

• un livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione,  ai  referenti,  ai  componenti degli
organismi di controllo, ai funzionari Responsabili dei servizi e degli  uffici delle aree a rischio:,
riguardante le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche
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settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione.

6.1.2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di 
anticorruzione
Il Responsabile  per  la  prevenzione della corruzione svolge il  compito di  individuare  il  personale cui
somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. Poiché la formazione
generale è materia oggetto di gestione associata nell’ambito dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve,
prioritariamente,  tenuto  conto  della  necessità  di  conseguire  risparmi  di  scala,  si  utilizzerà  la
programmazione dei corsi di formazione in tale ambito, anche per quanto concerne l’anticorruzione e la
trasparenza.  

6.1.3. Quantificazione di ore dedicate alla formazione in tema di anticorruzione
Non meno di tre ore annue per ciascun dipendente  individuato dal RPC.

6. 2. CODICE DI COMPORTAMENTO

6.2.1. Il codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Pelago
Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori
un  proprio  Codice  di  comportamento  “con  procedura  aperta  alla  partecipazione  e  previo  parere
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 

Con atto  numero 206  del  12.12.2013  la  giunta  comunale  ha  avviato  il  suddetto procedimento,  “con
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di
valutazione”, per la definizione del Codice di comportamento dell’ente.  

Chiunque fosse stato interessato alla  definizione del  Codice avrebbe potuto presentare osservazioni  e
suggerimenti entro il 27.12.2013. 

Non sono pervenuti suggerimenti ed osservazioni.

Il Nucleo di Valutazione, in data 27.12.2013, ha espresso il proprio parere favorevole in merito al Codice
di comportamento che, in via definitiva, è stato approvato dalla giunta comunale in data 30.12.2013 con
deliberazione numero 104 .

Con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  79  del  28.09.2023  è  stato  adottato  il  nuovo  codice  di
comportamento integrativo dei dipendenti.

L’ANAC  il  19/2/2020  ha  licenziato  le  “Linee  guida  in  materia  di  Codici  di  comportamento  delle
amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020). 

Al Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, l’Autorità precisa
che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che
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deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”. 

Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il legislatore dà spazio
anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario nello svolgimento delle attività e
che sono anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare.

Intento del  legislatore è  quello  di  delineare  in ogni  amministrazione un sistema di  prevenzione della
corruzione che ottimizzi tutti gli  strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i
contenuti.

Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate
con gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i
doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle
suddette misure. 

Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull’attuazione delle  misure stesse,
cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri di comportamento.

Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che l’art. 54 del d.lgs.
165/2001 sia stato inserito nella  legge 190/2012 “è indice della  volontà del legislatore di considerare
necessario  che  l’analisi  dei  comportamenti  attesi  dai  dipendenti  pubblici  sia  frutto  della  stessa analisi
organizzativa e di risk assessment propria dell’elaborazione del PTPCT”. 

Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare per violazione
dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all’attuazione del PTPCT. 

Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a rispettare quello
dell’osservanza delle prescrizioni  del  PTPCT (art.  8)  e stabilisce che l’ufficio procedimenti disciplinari,
tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, debba conformare tale attività di vigilanza
alle eventuali previsioni contenute nei PTPCT.

I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art. 19, comma 5, del
DL 90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una stessa sanzione pecuniaria irrogata
dall’ANAC.

L’Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPC, che la predisposizione del
codice di comportamento spetti al RPCT. 

E’ opportuno evidenziare che il PTPCT è adottato dalle amministrazioni ogni anno ed è valido per il
successivo triennio mentre i codici di comportamento delle amministrazioni sono tendenzialmente stabili
nel  tempo,  salve  le  integrazioni  o  le  modifiche  dovute  all’insorgenza  di  ripetuti  fenomeni  di  cattiva
amministrazione che rendono necessaria la revisione di specifici doveri di comportamento in specifiche
aree o processi a rischio. Vista l’assenza di fenomeni di cattiva amministrazione si ritiene di non dover
apportare  modifiche  al  codice  di  comportamento  attualmente  in  vigore.  È,  infatti,  importante  che  il
sistema di valori e comportamenti attesi in un’amministrazione si consolidi nel tempo e sia così in grado di
orientare  il  più  chiaramente  possibile  i  destinatari  del  codice.  Se  i  cambiamenti  fossero  frequenti  si
rischierebbe di vanificare lo scopo della norma. 
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6.2.3 Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento
Trova  piena  applicazione  l’articolo  55-bis  comma  3  del  decreto  legislativo  165/2001  in  materia  di
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

6.2.4. Ufficio competente per i procedimenti disciplinari
L’ufficio  competente  a  svolgere  e  concludere  i  procedimenti  disciplinari  a  norma  dell’articolo  55-bis
comma 4 del decreto legislativo 165/2001  è stato individuato dal regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi dell’Ente nell’ufficio del segretario comunale. 

6.3. LA ROTAZIONE DEL PERSONALE  
La legge 208/2015, al comma 221, prevede che “non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012,  ove la dimensione dell'ente risulti  incompatibile con la
rotazione dell'incarico dirigenziale” 

Il comune di Pelago ( 7870 abitanti) rientra tra i piccoli comuni individuati dall’ANAC in quelli con meno
di 15.000 abitanti.

La dotazione organica dell’ente è assai limitata (36 dipendenti di cui 6 operai e 2 autisti scuolabus e non
consente,  di  fatto,  l’applicazione  del  criterio  della  rotazione  senza pregiudicare  efficacia  ed efficienza
dell’azione amministrativa. Il personale in possesso dei requisiti richiesti dalle norme contrattuali per il
conferimento da parte del Sindaco dell’incarico di Responsabile di servizio è limitato a quello strettamente
necessario corrispondente ai servizi dell’Ente. Per il rimanente personale dell’Ente non esistono figure
professionali  fungibili  e  in  grado  di  svolgere  con  la  indispensabile  capacità  e   esperienza  compiti  e
mansioni plurime o differenti 

La rotazione,pur non prevista per esiguità del personale, è comunque di fatto avvenuta per effetto del
collocamento in pensione di funzionari responsabili di Servizio,di funzionari responsabili di ufficio e di
dipendenti  di  vari  uffici  che sono stati  sostituiti  tramite assunzioni  da graduatorie   proprie  e  di  altri
Comuni. Si elencano gli  avvicendamenti avvenuti le corso degli anni 2018, 2019 e 2020: Responsabile
dell’Ufficio Finanziario (2018) Responsabile Servizio Affari generali-(2019) Responsabile ufficio servizi
demografici (dimissioni 2020) , Responsabile Polizia Municipale (2020) e Responsabile Lavori Pubblici
(2020)  Responsabile  Urbanistica  (2020)  quest'ultimi  nell'ambito  della  costituzione  dell'ufficio  tecnico
associato con il comune di Pontassieve.

In ogni caso l’amministrazione attiverà, ove possibile e senza pregiudizio per la funzionalità dell’Ente, per
l’efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa e soprattutto per l’erogazione dei servizi  ai cittadini,
ogni istituto normativo e contrattuale utile per misure alternative idonee.  

6.4. INDICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL'ARBITRATO.
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In tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’Ente è escluso il ricorso all’arbitrato ( viene inserita nei bandi,
negli avvisi e negli inviti espressa previsione di esclusione nei contratti della clausola compromissoria).

6.5. DISCIPLINA DEGLI INCARICHI E DELLE ATTIVITÀ NON CONSENTITE AI PUBBLICI 
DIPENDENTI

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013 nonchè
quella stabilita  dall’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dall’articolo 60 del DPR 3/1957.  

L’ente  ha  portato  formalmente  a  conoscenza  di  tutto  il  personale  dell'obbligo  di  astensione,  delle
conseguenze  scaturenti  dalla  sua  violazione  e  dei  comportamenti  da  seguire  in  caso  di  conflitto  di
interesse.

6.6.  ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI DI RESPONSABILE DI SERVIZIO,  CON LA
DEFINIZIONE DELLE CAUSE OSTATIVE AL CONFERIMENTO E VERIFICA
DELL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107
e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi.  

Inoltre,  l’ente  applica  puntualmente  le  disposizioni  del  decreto  legislativo  39/2013  ed  in  particolare
l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità.

6.7.  DEFINIZIONE DI MODALITÀ PER VERIFICARE IL RISPETTO DEL DIVIETO DI
SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO –
(PANTOUFLAGE)
La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-
ter  per  contenere  il  rischio  di  situazioni  di  corruzione  connesse  all'impiego  del  dipendente  pubblico
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del
rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’  fatto  divieto  ai  soggetti  privati  che  li  hanno conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le  pubbliche
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti
e accertati ad essi riferiti.

MISURA:

Al dipendente che ha cessato l’attività lavorativa presso la P.A è opportuno richiedere una dichiarazioni
nella quale si impegna al rispetto del divieto di pantouflage.

L’amministrazione  potrà:
Verificare  in  caso  i  omessa  dichiarazione;  Verificare  nel  caso  in  cui  il  dipendente  abbia  reso  la
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dichiarazione  di  impegno;  Verificare  in  caso  di  segnalazione/notizia  circostanziata  di  violazione  del
divieto;

Il legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con
contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti
previsti  dall’art.  53,  co.16-ter,  del  d.lgs.  n.  165/2001.  L’esclusione  non  riguarda  invece  gli  incarichi
dirigenziali.

6.8. ELABORAZIONE DI DIRETTIVE PER EFFETTUARE CONTROLLI SU PRECEDENTI 
PENALI AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E DELL'ASSEGNAZIONE AD UFFICI

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la
tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle
amministrazioni. 

L’articolo  35-bis  del  decreto  legislativo  165/2001  pone  condizioni  ostative  per  la  partecipazione  a
commissioni di concorso o di  gara e per lo svolgimento di  funzioni  direttive in riferimento agli  uffici
considerati a più elevato rischio di corruzione. 

MISURA:  
 Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

6.9.  ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA
SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWER)
L’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala
illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a
consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

Secondo la disciplina del PNA sono accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela:

• la tutela dell'anonimato;

• il divieto di discriminazione;

la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali
descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 

La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o
all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza
in ragione del rapporto di lavoro, non possa “essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente
o indirettamente alla denuncia”.

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e,
in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che
segnala condotte illecite.
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Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei
“necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”. 

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano
triennale di prevenzione della corruzione .

Con la legge 30 novembre 2017 n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di
reati  o irregolarità  di  cui  siano venuti  a  conoscenza  nell’ambito di un rapporto di  lavoro pubblico o
privato” (in G.U. n. 291 del 14.12.2017 in vigore dal 29.12.2017, il legislatore è intervenuto modificando
totalmente l’art. 54bis del Dlgs. 165/2001.

La predetta nuova disciplina stabilisce che il dipendente che segnala al responsabile della prevenzione della
corruzione dell'ente o  all'Autorità nazionale  anticorruzione o ancora all’autorità  giudiziaria ordinaria  o
contabile le condotte illecite o di abuso di cui sia venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto di
lavoro,  non  può essere  -  per  motivi  collegati  alla  segnalazione  -  soggetto  a  sanzioni,  demansionato,
licenziato,  trasferito  o  sottoposto  a  altre  misure  organizzative  che  abbiano  un  effetto  negativo  sulle
condizioni di lavoro.

Reintegrazione nel posto di lavoro. La nuova disciplina prevede che il dipendente sia reintegrato nel
posto di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli tutti gli atti discriminatori o ritorsivi. L’onere di
provare che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da
ragioni estranee alla segnalazione sarà a carico dell’amministrazione. 

Sanzioni per gli atti discriminatori. L’Anac, a cui l’interessato o i sindacati comunicano eventuali atti
discriminatori, applica all’ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa da 5.000 a 30.000
euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, l’Anac applica la sanzione amministrativa da
10.000  a  50.000  euro  a  carico  del  responsabile  che  non effettua  le  attività  di  verifica  e  analisi  delle
segnalazioni ricevute. 

Segretezza dell’identità del denunciante. Non potrà, per nessun motivo, essere rivelata l’identità del
dipendente che segnala atti  discriminatori e,  nell’ambito del procedimento penale, la segnalazione sarà
coperta nei modi e nei termini di cui all’articolo 329 del codice di procedura penale. La segnalazione e'
sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7      agosto      1990,      n.      241,  e  successive
modificazioni. 

Blocco della tutela. Sempre secondo quanto previsto dall’articolo 1 della legge in esame, il dipendente
che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso di condanna del segnalante in sede
penale (anche in primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati commessi con la denuncia o quando
sia accertata la sua responsabilità civile per dolo o colpa grave.

Estensione della nuova disciplina al settore privato. Le nuove disposizioni valgono non solo per tutte
le amministrazioni pubbliche, inclusi gli enti pubblici economici e quelli di diritto privato sotto controllo
pubblico, ma si rivolgono anche a chi lavora in imprese che forniscono beni e servizi alla Pa. Inoltre,
secondo quanto previsto dall’articolo 2 della legge, la nuova disciplina allarga anche al settore privato la
tutela del dipendente o collaboratore che segnali illeciti o violazioni relative al modello di organizzazione e
gestione dell'ente di cui sia venuto a conoscenza per ragioni del suo ufficio. 
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Giusta  causa  di  rivelazione  del  segreto  d'ufficio.  L'articolo  3  del  provvedimento  introduce,  in
relazione alle ipotesi di  segnalazione o denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come giusta
causa di  rivelazione del  segreto  d'ufficio,  professionale,  scientifico e industriale,  nonché di  violazione
dell'obbligo  di  fedeltà  all'imprenditore,  il  perseguimento,  da  parte  del  dipendente  che  segnali  illeciti,
dell'interesse all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni.

Il 26 novembre 2019 è stata adottata la direttiva n.1937 con la quale il Parlamento europeo e il Consiglio
disciplinano la protezione del whistleblower all’interno dell’Unione, introduce norme minime comuni di
tutela, al fine di dare uniformità a normative nazionali che sono allo stato estremamente frammentate ed
eterogenee. 

 MISURE: 

a) Obbligo di segretezza. I destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto e al  massimo riserbo .

b) Anonimato.

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il
timore di subire conseguenze pregiudizievoli.

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se
non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 

Si applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013 in
materia  di  anonimato  del  segnalante,  divieto  di  discriminazione  nei  confronti  del  whistleblower  e
sottrazione al diritto di accesso della segnalazione.

Nel nuovo codice di comportamento adottato dall'ente il 28.09.2023 è stato inserito un apposito articolo,
art. 13 che prevede la tutela della segnalazione di condotte illecite (“whistleblowing”).

6.10. PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLI AFFIDAMENTI

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto
necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette
un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 4/2012
si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle
infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. 

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della legge
190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o
lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di
integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara
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MISURA: 

Nei  contratti  stipulati  dall'ente  in  forma  pubblica  amministrativa  viene  fatto  espresso  richiamo  al
protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e dei fenomeni correttivi, siglato il
01.12.2022 tra Prefetture  di  Firenze,  Regione Toscana,  Ispettorato Interregionale del  Lavoro,
Cgil, Cisl  e Uil Toscana con le categorie Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil e le associa-zioni di
categoria datoriali.

6.11.  REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI,
PREVISTI DALLA LEGGE O DAL REGOLAMENTO,  PER LA CONCLUSIONE DEI
PROCEDIMENTI

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere
sintomo di fenomeni corruttivi. 

MISURA: 

Il sistema di monitoraggio è effettuato tramite specifica attestazione che ciascun Responsabile di Servizio è
tenuto a trasmettere entro il 15 dicembre di ciascun anno al Responsabile anticorruzione e trasparenza che
ne  dà  pubblicazione  nella  apposita  sottosezione  dell’amministrazione  trasparente  del  sito  internet
dell’Ente.   

6.12.  REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA
L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI CHE CON ESSA STIPULANO CONTRATTI E
INDICAZIONE DELLE ULTERIORI INIZIATIVE NELL'AMBITO DEI CONTRATTI PUBBLICI

I controlli devono essere effettuati in sede di affidamento da parte della stazione appaltante o direttamente
o attraverso la centrale di committenza (CUA) centro unico appalti ufficio associato presso l’Unione di
Comuni Valdarno e Valdisieve.

Le  stazioni  appaltanti  devono  identificare  il  titolare  effettivo  della  cocietà  che  concorre  all’appalto
pubblico 

La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio d.lgs. n.
231/2007 come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle
quali,  in  ultima  istanza,  il  rapporto  continuativo  è  istaurato,  la  prestazione  professionale  è  resa  o
l'operazione è eseguita". L'art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo
un ordine gerarchico, in modo che i  successivi  siano applicabili  solo nel  caso in  cui  i  primi  risultino
inutilizzabili. 

In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona
fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero
il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali:  a) costituisce indicazione di
proprietà  diretta  la  titolarità  di  una  partecipazione  superiore  al  25  per  cento  del  capitale  del  cliente,
detenuta  da  una  persona  fisica;  b)  costituisce  indicazione  di  proprietà  indiretta  la  titolarità  di  una
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percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di
società controllate, società fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto
proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è
attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le
persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: a) del controllo della
maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti per esercitare
un'influenza  dominante  in  assemblea  ordinaria;  c)  dell'esistenza  di  particolari  vincoli  contrattuali  che
consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica
privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente
individuati,  come  titolari  effettivi:  a)  i  fondatori,  ove  in  vita;  b)  i  beneficiari,  quando  individuati  o
facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.

 5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente
uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari,
conformemente  ai  rispettivi  assetti  organizzativi  o  statutari,  di  poteri  di  rappresentanza  legale,
amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e
istituti giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai sensi del
quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti (se ancora in vita},
fiduciario o fiduciari,  nel  guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del  fiduciario,  ove
esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o beneficiari del
fondo  o  beneficiari  di  entrambi)  e  nelle  altre  persone  fisiche  che  esercitano  il  controllo  sul  trust  o
sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”.  

MISURA:

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro delle
Imprese  al  cui  interno  devono  confluire  le  informazioni  relative  alla  titolarità  effettiva  di  persone
giuridiche, trust e istituti giuridici affini. 

L’obbligo del rilascio della dichiarazione del titolare effettivo, si applicherà a tutti i contratti pubblici una
volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in materia di comunicazione,
accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M.
11 marzo 2022, n. 55. 

6.13.  INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI
SOVVENZIONI,  CONTRIBUTI,  SUSSIDI,  AUSILI FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI
VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque
genere,  sono erogati  esclusivamente  alle  condizioni  e  secondo la  disciplina  del  regolamento  previsto
dall’articolo 12 della legge 241/1990. 

Detto regolamento è stato approvato dal Consiglio comunale con deliberazione numero 76  del 26.8.1991.

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è  pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione
“amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”.
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Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito
“amministrazione  trasparente,  detti  provvedimenti  sono  stati  sempre  pubblicati  all’albo  Pretorio  e
successivamente all’Albo  on line dell’Ente.

6.14. INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DI CONCORSI E 
SELEZIONE DEL PERSONALE

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 165/2001 e
del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’ente . 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è pubblicato sul sito istituzionale dell’ente
nella sezione “amministrazione trasparente”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito
“amministrazione  trasparente”,  detti  provvedimenti  sono stati  sempre pubblicati  secondo la  disciplina
regolamentare. 

6.15.  INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELLE ATTIVITÀ
ISPETTIVE/ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DEL
PTPC,  CON INDIVIDUAZIONE DEI REFERENTI,  DEI TEMPI E DELLE MODALITÀ DI
INFORMATIVA

E’ già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di prevenzione e contrasto della
corruzione:  

• l’analisi del contesto; 

• la valutazione del rischio; 

• il trattamento; 

• infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo
complesso.  

Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del PTPCT, mentre la quarta deve
essere svolta nel corso dell’esercizio. 

Il  PNA ha  stabilito  i  principi  che  soggiacciono al  processo di  gestione  del  rischio suddividendoli  in
strategici, metodologici e finalistici. 

Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento e apprendimento continuo”. 

Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come un processo di
miglioramento continuo basato sui  processi di  apprendimento generati  attraverso il monitoraggio e la
valutazione  dell’effettiva  attuazione  ed  efficacia  delle  misure  e  il  riesame periodico  della  funzionalità
complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 

In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare un’efficace
strategia  di  prevenzione  della  corruzione”  sia  necessario  che  il  PTPCT  “individui  un  sistema  di

60 di 136



monitoraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” (Paragrafo n. 3, della
Parte II del PNA 2019, pag. 20). 

Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione
del  rischio,  che  consentono di  verificare  attuazione  e  adeguatezza  delle  misure  di  prevenzione  della
corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare
tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

• il  monitoraggio è l’“attività  continuativa di  verifica  dell’attuazione  e dell’idoneità  delle  singole
misure di trattamento del rischio” è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione
delle  misure  di  trattamento  del  rischio;  2-  il  monitoraggio  della  idoneità  delle  misure  di
trattamento del rischio; 

• Il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del
sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).  

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati  per svolgere il  riesame periodico della funzionalità
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione.

Il  monitoraggio circa  l’applicazione  del  presente PTPC è svolto  in  autonomia  dal  Responsabile  della
prevenzione della corruzione. 

Ai  fini  del monitoraggio i  responsabili  dei  servizi  sono tenuti  a  collaborare con il  Responsabile  della
prevenzione della corruzione e forniscono prontamente e senza ritardo  ogni informazione che lo stesso
ritenga utile.

Nell’ambito del Regolamento dell’Ente sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare n. 5 del
31.1.2013, il Segretario comunale o il Vice segretario che lo sostituisca in caso di  assenza impedimento o
vacanza, procede trimestralmente alla verifica  a campione delle determinazioni, dei provvedimenti e dei
contratti effettuati dai Responsabili dei servizi dell’Ente.

Entro il la fine del mese di dicembre di ciascun anno i Responsabili dei Servizi attestano con propria nota
l’assenza di fenomeni corruttivi e il rispetto del PTPC dell’Ente 

6.16.  ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVE 2005/60/CE E 2006/70/CE,  DEL DLGS.
22/6/2007  N. 109  E DEL DLGS 21.11.2007  N. 231  IN MATERIA DI PREVENZIONE  DEL
FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO INTERNAZIONALE  E DEL  RICICLAGGIO DEI
PROVENTI PROVENIENTI DI ATTIVITÀ CRIMINOSE.
Con Decreto del Ministro dell’Interno del 25/9/2015 sono stati determinati gli indicatori di anomalia al
fine  di  agevolare  l’individuazione  da  parte  degli  uffici  della  pubblica  amministrazione  le  operazioni
sospette di riciclaggio e finanziamento del terrorismo nonché stabilite  le procedure interne che detti uffici
devono adottare.
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MISURE:

Con deliberazione della giunta comunale n. 51 dell’ 08.09.2016 è stato proceduto a :

• approvare le procedure interne di valutazione per la rilevazione di operazione sospette proposte
dal Responsabile della prevenzione della corruzione;

• individuare il soggetto gestore quale delegato a valutare e trasmettere all’ U.I.F della Banca d’Italia
le segnalazioni nella figura del Responsabile della Prevenzione della corruzione dell’Ente;

• individuare i responsabili dei servizi dell’Ente quali  soggetti operatori incaricati di effettuare le
segnalazioni di operazioni sospette al soggetto gestore;

6.17. AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 
L’Ente intende inoltre pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla
promozione della cultura della legalità. 

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse misure.

Misure ulteriori  possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al grado
di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse.

L'individuazione  e  la  valutazione  delle  misure  ulteriori  può  essere  compiuta  dal  responsabile  della
prevenzione, con il coinvolgimento dei responsabili dei servizi di competenza e  con l'eventuale supporto
del Nucleo di Valutazione, tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità
nonchè dei controlli interni. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori:

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore;

• impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.

La  gestione  del  rischio  si  concluderà  con  la  successiva  azione  di  monitoraggio,  che  comporta  la
valutazione  del  livello  di  rischio  a  seguito  delle  azioni  di  risposta,  ossia  della  misure  di  prevenzione
introdotte. 

Questa  fase  è  finalizzata  alla  verifica  dell'efficacia  dei  sistemi  di  prevenzione  adottati  e,  quindi,  alla
successiva  messa  in  atto  di  ulteriori  strategie  di  prevenzione.  E’  attuata  dai  medesimi  soggetti  che
partecipano  all'interno  processo  di  gestione  del  rischio  in  stretta  connessione  con  il  sistema  di
programmazione e controllo di gestione e con la collaborazione del Nucleo di Valutazione.
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6.18. INFORMATIZZAZIONE  DEI PROCESSI E MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI
PROCEDIMENTALI

L’informatizzazione  dei  processi  è  volta  a  conseguire  l’automazione,  l’esecuzione,  il  controllo  e
l’ottimizzazione di processi interni all’amministrazione e costituisce, pertanto, il mezzo principale per la
transizione dalla gestione analogica del procedimento amministrativo al digitale. Attraverso la previsione
della  tracciabilità  delle  fasi  fondamentali  dei  processi  dell’amministrazione  e  l’individuazione  delle
responsabilità per ciascuna fase riduce il rischio di flussi informativi non controllabili e favorisce l’accesso
telematico a dati e documenti, ottenendo così, una migliore e più efficace circolarità delle informazioni
all’interno dell’organizzazione e il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali.

MISURA:

Digitalizzazione delle richieste relative ai servizi come ad esempio il servizio di trasporto scolastico.
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PARTE IV - TRASPARENZA 

1. LA TRASPARENZA 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per
contrastare i fenomeni corruttivi.  

Il 14 marzo 2013 è stato emanato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha apportato modifiche alla  quasi totalità degli articoli e degli istituiti del
Dlgs. 33/2013 e ha estremamente potenziato l’accesso civico ; 

Dal  suddetto  contesto   normativo   la  trasparenza  rimane  la  misura  cardine  dell’intero  impianto
anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.  

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 

“La  trasparenza  è  intesa  come  accessibilità  totale  dei  dati  e  documenti  detenuti  dalle  pubbliche
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati
all'attività  amministrativa  e  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento  delle  funzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del
decreto  legislativo  97/2016,  l’individuazione  delle  modalità  di  attuazione  della  trasparenza  è  parte
integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

L’ANAC raccomanda alle  amministrazioni  di  “rafforzare  tale  misura nei  propri  PTPC anche oltre  al
rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti”. 

2. OBIETTIVI STRATEGICI 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno corruttivi
come definiti dalla legge 190/2012.  

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

• la  trasparenza  quale  reale  ed  effettiva  accessibilità  totale  alle  informazioni  concernenti
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

• il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016,
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli
operatori verso: 

a) elevati  livelli  di  trasparenza  dell’azione  amministrativa  e  dei  comportamenti  di  dipendenti  e
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funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

3. ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
Gli  obiettivi  di  trasparenza  sostanziale  sono  stati  formulati  coerentemente  con  la  programmazione
strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale. 

Specifici obiettivi gestionali, di rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione
amministrativa, saranno stabiliti dalla giunta con l’approvazione del piano della performance 2020.

 

4. ACCESSO CIVICO 
Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 

Mentre  il  comma  2,  dello  stesso  art.  5:  “Allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul
perseguimento  delle   funzioni  istituzionali  e  sull'utilizzo  delle  risorse  pubbliche  e  di  promuovere  la
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del
d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

La norma attribuisce ad ogni  cittadino il  libero accesso ai  dati  elencati dal  d.lgs.  33/2013,  oggetto di
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da
pubblicare in “Amministrazione trasparente”.

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche
amministrazioni.  L’accesso  civico  incontra  quale  unico  limite  “la  tutela  di  interessi  giuridicamente
rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di  favorire forme diffuse di  controllo sul perseguimento
delle  funzioni  istituzionali  e  sull'utilizzo  delle  risorse  pubbliche  e  di  promuovere  la  partecipazione al
dibattito pubblico”.

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto
alla  legittimazione  soggettiva  del  richiedente”.  Chiunque  può  esercitarlo,  “anche  indipendentemente
dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato
della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso
documentale normato dalla legge 241/1990. 

Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal  decreto
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trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016).

L’accesso  civico  semplice  è  attivabile  per  atti,  documenti  e  informazioni  oggetto  di  pubblicazione
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla
legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e
informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 

L’accesso  generalizzato,  invece,  “si  delinea  come  affatto  autonomo  ed  indipendente  da  presupposti
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una
parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il
rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”.

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli  atti
amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato  debba essere  tenuto distinto dalla  disciplina dell’accesso
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. E’ quella di porre
“i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive –
che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 

Dal punto di vista soggettivo, il  richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso”. 

La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre
l’amministrazione  a un controllo generalizzato,  l’accesso generalizzato,  al  contrario,  è  riconosciuto dal
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di  controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente
all’accesso civico (generalizzato e non),  operando sulla  base di  norme e presupposti  diversi”  (ANAC
deliberazione 1309/2016 pag. 7).

Nel  caso  dell’accesso  documentale  della  legge  241/1990  la  tutela  può  consentire  “un  accesso  più  in
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del
cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei
limiti)  ma  più  esteso,  avendo  presente  che  l’accesso  in  questo  caso  comporta,  di  fatto,  una  larga
conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa: “la
conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a
tutela  di  interessi  (pubblici  e  privati)  che  possono essere  lesi  o  pregiudicati  dalla  rivelazione  di  certe
informazioni”.  Quindi,  prevede  “ipotesi  residuali  in  cui  sarà  possibile,  ove  titolari  di  una  situazione
giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge
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alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del
decreto  trasparenza  l’adozione,  “anche  nella  forma  di  un  regolamento  interno  sull’accesso,  di  una
disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di
accesso, con il  fine di dare attuazione al nuovo principio di  trasparenza introdotto dal legislatore e di
evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 

La  disciplina  regolamentare  dovrebbe  prevedere:  una  parte  dedicata  alla  disciplina  dell’accesso
documentale  di  cui  alla  legge  241/1990;  una  seconda parte dedicata  alla  disciplina dell’accesso civico
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la
gestione delle richieste di accesso generalizzato”. 

In sostanza, si tratterebbe di: 

• individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

• disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso”
invita  le  amministrazioni  “ad adottare  anche adeguate  soluzioni  organizzative”.  Quindi  suggerisce  “la
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse
professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini
istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi
3.1 e 3.2).

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di
accesso  presentate”  da  istituire  presso  ogni  amministrazione.  Questo  perché  l’ANAC  svolge  il
monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal
fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli
accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della
data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto
aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 

Secondo  l’ANAC,  “oltre  ad  essere  funzionale  per  il  monitoraggio  che  l’Autorità  intende  svolgere
sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche
amministrazioni  che  in  questo  modo  rendono noto  su quali  documenti,  dati  o  informazioni  è  stato
consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 

L’amministrazione è dotata  di  un regolamento sull’accesso agli  atti  approvato con deliberazione della
Giunta comunale n. 46 del 25.06.1995. Tale regolamento dovrà essere sottoposto ad aggirnamento alla
luce delle novità normative.

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013
in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
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• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 

• il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e
delle caselle di posta elettronica istituzionale;

• I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.

5.  TRASPARENZA E PRIVACY 
Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla
protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei
dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da
una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”

Il comma 3 del medesimo art.  2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali,
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a
soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma
1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da
una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati
personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di
idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei
dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo i  principi  di  adeguatezza,  pertinenza e limitazione a quanto necessario  rispetto alle
finalità per le quali  i  dati  personali  sono trattati  («minimizzazione dei  dati») (par. 1, lett.  c)  e quelli  di
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1,
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lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che
risponde  alla  esigenza  di  assicurare  esattezza,  completezza,  aggiornamento  e  adeguatezza  dei  dati
pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti,
anche  di  supporto,  per  tutta  l’amministrazione  essendo  chiamato  a  informare,  fornire  consulenza  e
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati
personali (art. 39 del RGPD).

6. COMUNICAZIONE  
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso
il  quale  l’amministrazione  garantisce  un’informazione  trasparente  ed  esauriente  circa  il  suo  operato,
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri
servizi, consolida la propria immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet
istituzionale costantemente aggiornato.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti
informatici delle PA. 

L’amministrazione  ha  adempiuto  al  dettato  normativo  sin  dal  1°  gennaio  2010:  l’albo  pretorio  è
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità
legale all’albo pretorio on line,  nei casi in cui  tali atti  rientrino nelle categorie per le quali  l’obbligo è
previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale,
nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul  sito  web,  nella  home  page,  è  riportato  l’indirizzo  PEC istituzionale.  Nelle  sezioni  dedicate  alle
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché
gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

7. ATTUAZIONE 
L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti
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istituzionali delle pubbliche amministrazioni.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i
dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Le  sotto-sezioni  devono essere  denominate  esattamente  come indicato  in  nell’allegato  A del  decreto
33/2013. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute
nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle linee guida fornite dall’ANAC con la deliberazione  n.
1310/2016.

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

• Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

• Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello; 

• Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

• Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 

• Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le
linee guida di ANAC; 

• Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

• Colonna G:  Servizio  responsabile  delle  informazioni,  dei  documenti   e  dei  dati  previsti  nella
colonna E  da trasmettere secondo la periodicità prevista in colonna F. 

• Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini
del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

8. ORGANIZZAZIONE

I  referenti  per  la  trasparenza,  che  coadiuvano il  Responsabile  anticorruzione nello  svolgimento delle
attività  previste  dal  decreto  legislativo  33/2013,  sono gli  stessi  Responsabili  dei  Servizi  indicati  nella
colonna G. 

 L’ufficio segreteria è incaricato della gestione della sezione “amministrazione trasparente”. 

I  Responsabili  dei  Servizi  e  degli   uffici  depositari  dei  dati,  delle  informazioni  e  dei  documenti  da
pubblicare indicati  nella  Colonna G trasmettono,  con la periodicità prevista nella  colonna F i  dati,  le
informazioni  ed  i  documenti  previsti  nella  Colonna  E  all’  Ufficio  segreteria   il  quale  provvede  alla
pubblicazione entro  7 giorni dalla ricezione. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di
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controllo sull'adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione,  assicurando la  completezza,  la chiarezza e
l'aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate,  nonché  segnalando  all'organo  di  indirizzo  politico,  al
Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal
presente programma, è altresì oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato
dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni   dell’Ente.

 A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: i nominativi
del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere
sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;

I  dipendenti  sono stati  appositamente formati  su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico,
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso.

In  ogni  caso,  i   Responsabili  dei  Servizi  indicati  nella  colonna  G,  possono  pubblicare  i  dati  e  le
informazioni  che  ritengono  necessari  per  assicurare  la  migliore  trasparenza  sostanziale  dell’azione
amministrativa. 
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9 SEGUONO TABELLE DELLA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE DEL SITO 
INTERNET COMUNALE
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non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)]. Dichiarazione

concernente le variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone
fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del

mancato consenso). 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al
comma 1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche

di amministrazione, di direzione o di governo
comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo

gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza
procedure pubbliche di selezione. 

Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso
la quale presta servizio gli emolumenti complessivi

percepiti a carico della finanza pubblica.
L'amministrazione pubblica sul proprio sito

istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti
emolumenti per ciascun dirigente
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l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi

per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)].

Attestazione concernente le variazioni della situazione
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia

Te
m

pe
st

iv
o 

A
ff

ar
i g

en
er

ali

79 di 136



PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione Triennio 2024-2026

della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)].Dichiarazione

concernente le variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone
fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del

mancato consenso). 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al
comma 1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche

di amministrazione, di direzione o di governo
comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo

gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza
procedure pubbliche di selezione. 

Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso
la quale presta servizio gli emolumenti complessivi

percepiti a carico della finanza pubblica.

L'amministrazione pubblica sul proprio sito
istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti

emolumenti per ciascun dirigente
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 Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in
conformità al vigente modello europeo.
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 e
 2 Conto annuale del personale e relative spese sostenute,

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi
alla dotazione organica e al personale effettivamente in

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree

professionali, con particolare riguardo al personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli

organi di indirizzo politico.

Le pubbliche amministrazioni evidenziano
separatamente i dati relativi al costo complessivo del

personale a tempo indeterminato in servizio, articolato
per aree professionali, con particolare riguardo al

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione
con gli organi di indirizzo politico.
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 1
7 Personale con rapporto di lavoro non a tempo

indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse
tipologie di rapporto, della distribuzione di questo

personale tra le diverse qualifiche e aree professionali,
ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta

collaborazione con gli organi di indirizzo politico.

Costo complessivo del personale con rapporto di
lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree

professionali, con particolare riguardo al personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli

organi di indirizzo politico.
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. 3 Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello

dirigenziale.
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4.
7
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A
rt.

 1
8 Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun

dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e
del compenso spettante per ogni incarico. 

(art. 53 co. 14 decreto legislativo 165/2001)
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co
. 1 Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e

accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni
autentiche. (art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001)
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co
. 2 Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-

finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi
previsti dai rispettivi ordinamenti).

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno,
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze,
che predispone, allo scopo, uno specifico modello di
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la

Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento
della funzione pubblica.

(art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009)
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Nominativi, compensi, curricula.
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5.
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A
rt.

 1
9 Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di

concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di
personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di
valutazione della Commissione e le tracce delle prove

scritte. 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso.
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Sistema di misurazione e valutazione della Performance
(art. 7, decreto legislativo n. 150/2009). 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto
legislativo 150/2009). 
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Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto
legislativo 150/2009). 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto

legislativo n. 150/2009).
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co
. 1 Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati

alla perfomance. Ammontare dei premi distribuiti.
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6.
4

D
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A
rt.

 2
0 

co
. 2 I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione

della performance per l'assegnazione del trattamento
accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in
forma aggregata, al fine di dare conto del livello di

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli
incentivi, nonché i dati relativi al grado di

differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i
dirigenti sia per i dipendenti.
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tt.

 A
)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati,
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina
degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico

affidate.
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 e
 3

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla

durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi
titolo gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di governo, al

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi

finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli
incarichi di amministratore dell'ente e il relativo

trattamento economico complessivo 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 
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Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria,
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o

delle attività di servizio pubblico affidate. 
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tt.

 D
-b

is)

I provvedimenti in materia di costituzione di società a
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in

società già costituite, gestione delle partecipazioni
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali,

quotazione di società a controllo pubblico in mercati
regolamentati e razionalizzazione periodica delle

partecipazioni pubbliche.
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 e
 3

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla

durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi
titolo gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di governo, al

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi

finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli
incarichi di amministratore dell'ente e il relativo

trattamento economico complessivo 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.
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Elenco degli enti di diritto privato, comunque
denominati, in controllo dell'amministrazione, con
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di
servizio pubblico affidate.
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I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla

durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi
titolo gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di governo, al

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi

finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli
incarichi di amministratore dell'ente e il relativo

trattamento economico complessivo 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.
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 D
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Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati,

le società partecipate, gli enti di diritto privato
controllati.
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is Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati
di cui all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 pubblicano i dati,
contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti
agli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013,

indicati nel medesimo. 
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2
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 3
5 

co
. 1 Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi

alle tipologie di procedimento di propria competenza.
Per ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate

le seguenti informazioni:

a)  una breve descrizione del procedimento con
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

b)  l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; 

c)  l’ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale,
nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione
del provvedimento finale, con l'indicazione del nome
del responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica

istituzionale; 

d)  per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i
documenti da allegare all'istanza e la modulistica

necessaria, compresi i fac-simile per le
autocertificazioni, anche se la produzione a corredo

dell'istanza è prevista da norme di legge, regolamenti o
atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici

ai quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica
istituzionale, a cui presentare le istanze; 

e)  le modalità con le quali gli interessati possono
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in

corso che li riguardino; 

f)  il termine fissato in sede di disciplina normativa del
procedimento per la conclusione con l'adozione di un

provvedimento espresso e ogni altro termine
procedimentale rilevante; 

g)  i procedimenti per i quali il provvedimento
dell'amministrazione può essere sostituito da una

dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento
può concludersi con il silenzio assenso

dell'amministrazione; 

h)  gli strumenti di tutela, amministrativa e
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore
dell'interessato, nel corso del procedimento e nei
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2 Indicazione del rispetto dei termini dei provvedimenti
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5 

co
. 3 Recapiti telefonici e casella di posta elettronica

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte
a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o

l'accesso diretto degli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei
dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni

sostitutive. 

Te
m

pe
st

iv
o

Tu
tti

 i 
Se

rv
iz

i i
n 

re
laz

io
ne

 
 a

lla
 p

ro
pr

ia 
co

m
pe

te
nz

a

9.
 P

ro
vv

ed
im

en
ti 9.
1

Pr
ov

ve
di

m
en

ti 
or

ga
ni

 in
di

riz
zo

 p
ol

iti
co

A
rt.

 2
3 

le
tt.

d)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento
ai provvedimenti finali dei procedimenti di:

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
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d)
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: accordi

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con
altre amministrazioni pubbliche. Te
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 2
5 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. 
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 3
7 Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti

pubblicano:

a)  i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 190/2012: 

struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli
operatori invitati a presentare offerte, numero di

offerenti che hanno partecipato, aggiudicatario, importo
di aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera,

servizio, fornitura, importo delle somma liquidate,
tabella riassuntiva delle informazioni  relative all’anno

precedente (art. 1 comma 32 legge 190/2012).

b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai
sensi del decreto legislativo 50/2016 (art. 29): 

Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli
enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori,

opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture,

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra
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enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5,
ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112

ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere
pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella

sezione “Amministrazione trasparente”, con
l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto

legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del
ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi

due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il
provvedimento che determina le esclusioni dalla

procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle
valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari

e tecnico-professionali. 

E’ inoltre pubblicata la composizione della
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche
i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al

termine della loro esecuzione.
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co
. 1 Regolamenti con i quali sono determinati criteri e

modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati. 
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co
. 2 Deliberazioni e determinazioni di concessione di

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo
superiore a 1.000 euro. 
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 2
7 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti

beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi
dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario;

importo del vantaggio economico corrisposto; norma e
titolo a base dell’attribuzione; ufficio e funzionario o

dirigente responsabile del relativo procedimento
amministrativo; modalità seguita per l'individuazione
del beneficiario; link al progetto selezionato; link al

curriculum del soggetto incaricato. 
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Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e
gli allegati del bilancio preventivo e del conto

consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione,
nonché i dati relativi al bilancio di previsione e a quello
consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata,
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine

di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità.

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono
accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale
unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai
propri bilanci preventivi e consuntivi in formato
tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il

trattamento e il riutilizzo, secondo uno schema tipo e
modalità definiti con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza
unificata.
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co
. 2 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con

l'integrazione delle risultanze osservate in termini di
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori,
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di
ripianificazione. 
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 3
0 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le

informazioni identificative degli immobili posseduti e di
quelli detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto

versati o percepiti. Te
m
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0 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le
informazioni identificative degli immobili posseduti e di
quelli detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto

versati o percepiti.
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 3
1 A) Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti

degli organismi indipendenti di valutazione o nuclei di
valutazione, procedendo all'indicazione in forma

anonima dei dati personali eventualmente presenti. B)
Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione

amministrativa e contabile al bilancio di previsione o
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o
bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non

recepiti della Corte dei conti riguardanti
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse

e dei loro uffici.
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Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici
servizi pubblicano la carta dei servizi o il documento
contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici. te
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) Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici
servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali

che intermedi pubblicano: 

i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo.
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co
. 5 Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo

delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul

costo del lavoro, le pubbliche amministrazioni
provvedono annualmente ad individuare i servizi
erogati, agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi

dell’art. 10 co. 5 del d.lgs. 279/1997. 

Le amministrazioni provvedono altresì alla
contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi

effettivi e di quelli imputati al personale per ogni
servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro

andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai
sensi dell’art. 32 del d.lgs. 33/2013.
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Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici
servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali

che intermedi pubblicano: 

i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo.
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Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che
erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita
sezione denominata «Liste di attesa», i criteri di

formazione delle liste di attesa, i tempi di attesa previsti
e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia

di prestazione erogata.
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3 Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza

annuale, un indicatore dei propri tempi medi di
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi,

prestazioni professionali e forniture, denominato
«indicatore annuale di tempestività dei pagamenti»,

nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero
delle imprese creditrici. 

A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le
pubbliche amministrazioni pubblicano un indicatore,
avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore
trimestrale di tempestività dei pagamenti», nonché

l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle
imprese creditrici. 

Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche
attraverso il ricorso a un portale unico, secondo uno

schema tipo e modalità definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita

la Conferenza unificata. 
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 3
6 Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano

nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni di
cui all’art. 5 del d.lgs. 82/2005.

Codici IBAN identificativi del conto di pagamento,
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i

pagamenti mediante bonifico bancario o postale,
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti
mediante bollettino postale, nonché i codici

identificativi del pagamento da indicare
obbligatoriamente per il versamento. 

Le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad
accettare, tramite la piattaforma tecnologica per

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche
amministrazioni, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo
attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi,
per i micro-pagamenti, quelli basati sull'uso del credito

telefonico. 

Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme
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di pagamento elettronico, senza discriminazione in
relazione allo schema di pagamento abilitato per

ciascuna tipologia di strumento di pagamento
elettronico come definita ai sensi dell'articolo 2, punti

33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015
relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni

di pagamento basate su carta.
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 3
8 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le

informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge
144/1999, incluse le funzioni e i compiti specifici ad

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione
dei componenti e i loro nominativi. 

Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui
all’art. 21 del d.lgs. 50/2016, le pubbliche

amministrazioni pubblicano tempestivamente gli atti di
programmazione delle opere pubbliche, nonché le
informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli
indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in

corso o completate. 

Le informazioni sono pubblicate sulla base di uno
schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e delle
finanze d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione,
che ne curano altresì la raccolta e la pubblicazione nei
propri siti web istituzionali al fine di consentirne una

agevole comparazione.

Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016: 

Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori
pubblicano, nel proprio profilo del committente, i

progetti di fattibilità relativi alle grandi opere
infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale,

aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del
territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica,
comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti
con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti

sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai
documenti predisposti dall'amministrazione e relativi

Te
m

pe
st

iv
o 

La
vo

ri 
pu

bb
lic

i

95 di 136



PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione Triennio 2024-2026

agli stessi lavori.

Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte
sono valutate in sede di predisposizione del progetto
definitivo e sono discusse in sede di conferenza di

servizi relativa all'opera sottoposta al dibattito pubblico.
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 3
9 Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di

governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali,
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro

varianti; 

La documentazione relativa a ciascun procedimento di
presentazione e approvazione delle proposte di
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale
comunque denominato vigente, nonché delle proposte

di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico

generale vigente che comportino premialità edificatorie
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di

opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse è

pubblicata in una sezione apposita nel sito del comune
interessato, continuamente aggiornata.
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 4
0 In materia di informazioni ambientali restano ferme le

disposizioni di maggior tutela già previste dall’art. 3-
sexies del d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal

d.lgs. 195/2005. 

Le amministrazioni pubblicano, sui propri siti
istituzionali le informazioni ambientali di cui all’art. 2
co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005, che detengono ai fini
delle proprie attività istituzionali, nonché le relazioni di

cui all'articolo 10 del medesimo decreto legislativo. 

Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005 per
«informazione ambientale» si intende qualsiasi

informazione disponibile in forma scritta, visiva,
sonora, elettronica od in qualunque altra forma

materiale concernente:

1)  lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria,
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l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali,
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi,

compresi gli organismi geneticamente modificati, e,
inoltre, le interazioni tra questi elementi; 

2)  fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che
incidono o possono incidere sugli elementi

dell'ambiente, individuati al numero 1); 

3)  le misure, anche amministrative, quali le politiche, le
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi

ambientali e ogni altro atto, anche di natura
amministrativa, nonché le attività che incidono o

possono incidere sugli elementi e sui fattori
dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), e le misure o le
attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi; 

4)  le relazioni sull'attuazione della legislazione
ambientale; 

5)  le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi
economiche, usate nell'ambito delle misure e delle

attività di cui al numero 3); 

6)  lo stato della salute e della sicurezza umana,
compresa la contaminazione della catena alimentare, le

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli
edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili

dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui al punto
1) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui ai

punti 2) e 3). 
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co
. 4 È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle

strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì
pubblicati gli accordi con esse intercorsi.
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 4
2 Le pubbliche amministrazioni che adottano

provvedimenti contingibili e urgenti e in generale
provvedimenti di carattere straordinario in caso di

calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le
amministrazioni commissariali e straordinarie,

pubblicano:

a)  i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa
delle norme di legge eventualmente derogate e dei

motivi della deroga, nonché l'indicazione di eventuali
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti; 

b)  i termini temporali eventualmente fissati per
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti

straordinari; 

c)  il costo previsto degli interventi e il costo effettivo
sostenuto dall'amministrazione. 
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li. Anticorruzione: 

Responsabile della prevenzione della corruzione e per la
trasparenza. 

Piano triennale per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità. 

Relazione del responsabile della prevenzione della
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il

15 dicembre di ogni anno).

Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC. 

Accesso civico: 

Nome del Responsabile cui é presentata la richiesta di
accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle

caselle di posta elettronica. 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei
casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica

istituzionale.

Accessibilità e dati aperti: Regolamenti che disciplinano
l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il

riutilizzo dei dati.
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Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle
amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati di

tipo aperto.

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31

marzo di ogni anno).

___________________________________________
________

Spese di rappresentanza: 

(…)

___________________________________________
________

Altro:

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non
sono riconducibili alle sottosezioni indicate.
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:

• organigramma;

• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e
simili (es. posizioni organizzative);

• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;

• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.
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TITOLARI DI INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE

Il Comune di Pelago ha 6 (sei) titolari di incarico di elevata qualificazione 3 (tre) delle quali in servizio
associato (Lavori pubblici, edilizia ed urbanistica) con il Comune di Pontassieve nell’ambito della gestione
associata dell’ufficio tecnico (deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 30.09.2020 con la quale è
stata approvata la convenzione per la gestione in forma associata tra il Comune di Pelago ed il Comune di
Pontassieve dell’Ufficio Tecnico);

I titolari di incarico di elevata qualificazione sono:

• Dott.ssa Francesca  Guidotti  –  Area funzionari  e  dell'Elevata  qualificazione – Vice  Segretario
Comunale – competenze giuridiche - Responsabile del Servizio Affari Generali: 

◦ Affari legali e giuridici

◦ Segreteria Generale

◦ Servizi demografici  (Anagrafe/Stato civile/leva/elettorale)

◦ Protocollo

◦ Pubblica Istruzione/nido

◦ Cultura 

◦ Sport

• Dott. Simari Giannicola – Area funzionari e dell'elevata qualificazione – competenze economiche
- Responsabile del Servizio finanziario:

◦ Ragioneria 

◦ Bilancio

◦ Tributi

◦ Economato

• Dott. Romoli Andrea – Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione - Competenze giuridiche -
Responsabile della Polizia Municipale

◦ Coordinamento e organizzazione viabilità e polizia annonaria

◦ Sinistri, polizia giudiziaria e controllo attività edilizia 

◦ Servizi esterni e polizia stradale
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◦ Polizia amministrativa, notificazione e pubblicazione atti.

• Arch. Sassolini Stefania – Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione – Competenze tecniche
– Responsabile del servizio associato con il comune di Pontassieve – Lavori Pubblici

◦ Lavori pubblici

◦ Gestione  e manutenzione beni comunali, cimiteri.

• Gem.  Pratesi  Alessandro  –  Area  dei  funzionari  e  dell'elevata  qualificazione  –  Competenze
tecniche – Responsabile del servizio associato con il comune di Pontassieve – Edilizia/ambiente

◦ Ambiente (responsabile per il solo Comune di Pelago)

◦ Edilizia

• Arch. Carli Fabio – Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione – Responsabile del servizio
associato con il comune di Pontassieve – Urbanistica

◦ Urbanistica

UNITA’ OPERATIVE FUNZIONALI

U.O CONTROLLO INTERNO DI GESTIONE

UFFICIO STAFF DEL SINDACO E DELLA GIUNTA

IL COMUNE DI PELAGO AL 31.12.2023 HA 36 DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO
secondo  la  suddivisione  riportata  nella  tabella  “assegnazione  del  personale  ai  servizi”  della  Sez.  2.2
Performance.
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SOTTOSEZIONE 3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

Il Comune di Pelago ha avviato il lavoro in modalità agile nel 2020 a seguito della pandemia COVID-19
con  l’obiettivo  di  fronteggiare  l’emergenza  sanitaria  e  di  contemperare  l’esigenza  di  contrasto  alla
diffusione del virus con la necessità di continuità nell’erogazione dei servizi. 

Sulla base di  questa esperienza emergenziale si  è sviluppata la presente sezione del Piano integrato di
attività ed organizzazione 2023/2025. La disciplina del lavoro agile, attraverso l'adozione del POLA, Piano
organizzativo del lavoro agile è stata introdotta dal legislatore con la legge di conversione del c.d. “decreto
rilancio”, n. 77 del 17 luglio 2020.

I contenuti minimi della presente sottosezione, in linea con previsioni di legge, sono:

• Le attività che si possono svolgere in modalità agile;

• Le misure organizzative;

• I requisiti tecnologici;

• I percorsi formativi del personale, anche dirigenziale.

Gli strumenti di rilevazione e verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento
efficacia ed efficienza di azione amministrativa, digitalizzazione processi, qualità servizi erogati

Il fine ultimo dell’introduzione del lavoro agile come una delle modalità possibili di lavoro non è solo
venire  incontro  alle  esigenze  dei  lavoratori,  ma  anche  riuscire  a  migliorare  il  rendimento  dell’attività
dell’amministrazione in termini di efficienza, efficacia e buon andamento, in linea quindi con i principi di
cui all’art. 97 della Costituzione Italiana.

Riferimenti normativi 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 “Deleghe
al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14 “Promozione
della  conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  nelle  amministrazioni  pubbliche”  stabilisce  che  “le
amministrazioni, …, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l’attuazione del
telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per
cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne
avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione
di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale
e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina,
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al  capo  II,  il  lavoro  agile,  prevedendone l’applicazione  anche al  pubblico  impiego  e  sottolineando la
flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di
strumentazioni  che  consentano  di  lavorare  da  remoto,  rendendo  possibile  svolgere  la  prestazione
lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i
soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla
contrattazione collettiva”. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della
Funzione  pubblica  forniva  indirizzi  per  l'attuazione  delle  predette  disposizioni  attraverso  una  fase  di
sperimentazione. Le linee guida conteneva indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la gestione del
personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere
organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da remoto
si imponeva come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. Le misure più significative
riguardavano: 

• Prima  previsione  del  superamento  del  regime  sperimentale  per  il  lavoro  agile  nella  pubblica
amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge
n.124/2015). 

• Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione
lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici
per  assicurare  esclusivamente  le  attività  che  si  ritengono  indifferibili  e  che  richiedono
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali  e dagli
obblighi  informativi  di  cui  alla  L  81/2017  e  anche  utilizzando  strumenti  informatici  nella
disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione (Art 87 co. 1 e 2 del
DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni, allora vigente) 

• Introduzione  del  POLA:  “…le  amministrazioni  pubbliche  redigono,  sentite  le  organizzazioni
sindacali,  il  Piano organizzativo del  lavoro agile (POLA), quale sezione del  documento di  cui
all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività' che possono essere
svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli
stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità' e della progressione di
carriera. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei
dipendenti, ove lo richiedano”. (Art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015, come modificato dall’art. 263,
comma 4-bis, del D.L. n. 34/2020 (c.d. “Decreto Rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla L. n.
77/2020)

- Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020); 

- Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano le linee guida
per il POLA. 
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- art. 11 bis comma 2 lettera a), b) e c) D.L. 22 aprile 2021 nr. 52, convertito con modificazioni  dalla legge
nr.87/2021  avente  ad  oggetto:  “  disposizioni  urgenti  in  materia  di  lavoro  agile”  che  ha  comportato
modifiche all’art. 14 della legge n. 124/2015 sopra richiamata, nel senso della riduzione della percentuale
minima dal 60% al 15% dei dipendenti da adibire nel POLA al lavoro agile per le attività che possano
essere svolte  in  a  tale  modalità  e riportando sempre al  15% dei  lavoratori  la  percentuale  massima di
applicazione del lavoro agile in caso di mancata adozione del POLA (da vedere la “compatibilità” di tale
articolato DPCM 23 settembre 2021 e D.M. 8 ottobre 2021…..);

- art. 263 D.L. 34/2020 e ss.mm. che estende il regime transitorio e derogatorio del lavoro agile fino alla
definizione della disciplina da parte del prossimo contratto collettivo di categoria e comunque non oltre il
31.12.2021; 

- il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri, D.P.C.M. 23 settembre 2021, sulle “disposizioni in
materia di modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni che stabilisce
che da venerdì 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di lavoro nelle pubbliche amministrazioni torna a
essere quella in presenza, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 244 del 12 ottobre 2021;

-  il  Decreto 8 ottobre 2021 della  Presidenza del  Consiglio dei  Ministri,  Dipartimento della  Funzione
Pubblica,  recante  “Modalità  organizzative  per  il  rientro  in  presenza  dei  lavoratori  delle  pubbliche
amministrazioni“ pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del  13 ottobre 2021 che, con l’intento di
realizzare il superamento dell'utilizzo del lavoro agile emergenziale, disciplina il  rientro in presenza dei
dipendenti dal 15 ottobre 2021 per i servizi di front office o di back office dei settori che erogano servizi
all’utenza e entro il 30 ottobre 2021 per tutti gli altri. Inoltre dispone che, l'accesso allo smart working, ove
consentito  a  legislazione  vigente,  potrà  essere  autorizzato  esclusivamente  nel  rispetto  delle  seguenti
condizionalità: 

a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun  modo  pregiudicare
o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in
modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione in
presenza; 

c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o
di un cloud o comunque  di strumenti  tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza
dei  dati  e  delle  informazioni  che  vengono  trattate  dal  lavoratore  nello  svolgimento  della
prestazione in modalità agile; 

d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato
accumulato; 

e) l'amministrazione,  inoltre,  mette  in  atto  ogni  adempimento  al  fine  di  fornire  al  personale
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81.

Nel CCNL del 16.11.2022 al titolo VI si disciplina il Lavoro a distanza in particolare al Capo I il lavoro
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agile.

Con la circolare del 29.12.2023 del Ministro della Pubblica istruzione è stata evidenziata la necessità di
garantire ai lavoratori che documentino gravi,  urgenti e non altrimenti  conciliabili  situazioni  di  salute,
personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile,  anche derogando al criterio
della  prevalenza  dello  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  in  presenza.  Il  dirigente  responsabile
dunque,  nell'ambio  dell'organizzazione  di  ciascuna  amministrazione  dovrà  individuare  le  misure
organizzative  che  si  rendono  necessarie,  attraverso  specifiche  previsioni  nell'ambito  degli  accordi
individuali.,

Lo stato di attuazione  

Il  Comune  di  Pelago  ha  avviato  la  modalità  agile  a  seguito  della  normativa  emergenziale  che  ha
caratterizzato il 2020.

Con deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  28  del  17.03.2020 “Disposizioni  organizzative  urgenti  e
temporanee per l’attivazione del lavoro agile Covid 19 ” nel Comune di Pelago è stata attivata la modalità
di lavoro “smart working” e approvato lo schema di domanda e le disposizioni relative alle modalità di
svolgimento dello stesso. 

Con le  direttive  della  Giunta  comunale  n.  16  del  10.03.2020  e  n.  19 del  17.03.2020 sono state  date
indicazioni agli uffici in merito alle modalità di organizzazione per far fronte all’emergenza da Covid 19.
Per  quanto riguarda  lo  Smart  Working,  ogni  responsabile  di  Servizio,  all’interno  del  proprio  servizio
avrebbe  dovuto  organizzarlo  in  modo  tale  da  garantire   l’erogazione  dei  servi  senza  interruzione  o
disservizi. Inoltre alcune attività non erano suscettibili di poter essere esercitate in smart working sia per il
tipo di attività, quella degli operai sia per le necessità legate proprio all’emergenza in particolare per la
polizia municipale.

Dunque il ricorso al lavoro agile non ha interessato il settore della Polizia Locale.

Il lavoro agile è stato organizzato in nodo tale che all’interno di ogni ufficio fosse garantita la  presenza di
almeno una unità di personale.

Modalità attuative 

Gli obiettivi del lavoro agile: 

Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali: 

• Diffondere  modalità  di  lavoro  e  stili  di  lavoro  orientati  ad  una  maggiore  autonomia  e
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati, pur nel rispetto del
vicolo di assicurazione di una resa dei servizi efficiente ed efficace; 

• Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

• Valorizzare  le  competenze  delle  persone  e  migliorare  il  loro  benessere  organizzativo,  anche
attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
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• Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

• Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

• Razionalizzare le risorse strumentali; 

• Riprogettare gli spazi di lavoro; 

• Contribuire allo sviluppo sostenibile del Comune.

Attività che possono essere svolte in modalità agile: 

L’Amministrazione, ha dato disposizione ai responsabili degli Uffici che organizzassero il lavoro agile in
modo che all’interno del proprio servizio fosse garantita la presenza minima di personale tale da garantire
la  funzionalità  dello  stesso in  caso di  accesso dall’esterno e nello  stesso tempo venissero garantite  il
rispetto delle norme covid in termini di distanziamento e sovraffollamento.

Alcune attività proprio per la loro natura non è stato possibile esercitarle in Smart Working in particolare
l’attività degli operai e dei vigili urbani.

Si  deve  adesso  registrare  un  importante  cambio  di  prospettiva  dell’ultimo  legislatore  e  da  parte
governativa, dovuto anche ad uno stabilizzarsi della situazione pandemica e dell’avanzamento del ciclo
vaccinale  ed  alla  introduzione  dello  strumento  del  certificato  verde,  nel  senso  di  dare  comunque
preminenza alla garanzia di assicurare la continuità dell’azione amministrativa e alla celere conclusione dei
procedimenti  da  contemperare  quindi  con  l’utilizzo  dell’istituto ma privilegiando di  fatto  il  lavoro in
presenza (nuovo testo art. 263 D.L. nr. 34/2020 e ss.mm. e riferimenti al DPCM del 23.09.2021 e D.M. 8
ottobre 2021).

 Alla luce delle considerazione sopra espresse, le attività che si ritengono effettuabili in modalità agile, a
rotazione, sono quelle che rispettano le seguenti condizioni minime, oltre a quelle di sistema dettate dal
D.M. 8 ottobre 2021:  

• in  via  generale  si  deve  trattare  di  processi  e  attività  di  lavoro,  previamente  individuati
dall’amministrazione,  per  i  quali  sussistono i  necessari  requisiti  organizzativi  e tecnologici  per
operare da remoto;

• è  possibile  svolgere  da  remoto  almeno  parte  della  attività  a  cui  è  assegnata/o  il/la
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• è  possibile  utilizzare  strumentazioni  tecnologiche  idonee  allo  svolgimento  della  prestazione
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• è nella disponibilità del dipendente, o a regime fornita dall'Amministrazione, la strumentazione
informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in
modalità agile; 
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• non viene pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa
vigente. 

Non rientrano, pertanto, nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle
relative a: 

• Protezione civile

• Pronta reperibilità

• Servizi di vigilanza

• Operai/autisti pulmini

Percorsi formativi del personale: 

Il piano organizzativo del lavoro agile, tra gli altri elementi minimi, deve definire anche i percorsi formativi
del  personale,  anche  apicale.  La  formazione  rappresenta  infatti  un  ulteriore  fattore  abilitante  per  la
diffusione del lavoro agile.

A tal fine saranno organizzati percorsi formativi specifici sul lavoro agile rivolti ai dipendenti e agli apicali
finalizzati a diffondere la conoscenza sul lavoro agile e sulla tematica della salute e sicurezza nel lavoro
agile.

Nel dettaglio, si possono, quindi, individuare almeno due tipi di percorsi formativi in materia di lavoro
agile volti a sviluppare le competenze abilitanti: 

• Il primo relativo alla formazione obbligatoria,  in particolare quella  sulla salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro, rivolta genericamente a tutto il personale dipendente dell’Ente. La possibilità di
lavorare al di fuori del normale spazio di lavoro, a orari differenti e con strumenti, talvolta propri,
pone infatti diversi problemi rispetto alla disciplina della sicurezza sul lavoro. 

Il percorso formativo dovrà soffermarsi in particolare su:

• i requisiti degli ambienti indoor (sicurezza, antincendio, requisiti igienici minimi, eventuali DPI da
utilizzare) e i rischi da esposizione a videoterminali, agenti fisici e biologici

• il diritto alla disconnessione

• utilizzo di strumenti informatici e telematici in sicurezza.

Il secondo percorso formativo si soffermerà su:

• lo  sviluppo  delle  competenze  digitali  e  promozione  di  modalità  lavorative  improntate
sull’autonomia e  sulla  proattività,  nonché di  sviluppo di  nuove forme di  collaborazione fra  i
gruppi di lavoro, maggiore disciplina e capacità di gestione del tempo.

• formazione orientata a promuovere un nuovo ruolo del responsabile nell’adozione dello smart
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working, nel passaggio dalla logica del controllo sulla presenza ad un approccio di misura delle
performance.

3.2.1. Disciplinare Per Il Lavoro Agile Nel Comune Di Pelago

Art. 1 Definizioni 

Ai fini del presente Disciplinare, ai sensi del Capo II della legge del 22 maggio 2017 n. 81, si intende per: 

“Lavoro agile”: modalità particolare di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di
orario  o  di  luogo  di  lavoro,  con  il  prevalente  supporto  di  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme
in materia di sicurezza e trattamento dei dati  personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o
esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata
massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della
propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a cui
è assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione
lavorativa svolta all'esterno dei locali comunali. L’accordo deve definire almeno: 

      1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in  modalità agile; 

      2) le modalità  e i tempi di  esecuzione  della  prestazione  e della disconnessione del lavoratore dagli
apparati di lavoro, nonche' eventuali fasce di contattabilità;  

      3) le modalità e i criteri di  misurazione  della  prestazione medesima, anche ai  fini  del  proseguimento
della  modalità  della prestazione lavorativa in modalità agile; 

All’accordo è allegata l’informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile. 

“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo)
ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti  devono essere
indicati dell'Accordo individuale; 

“Amministrazione”: Comune di Pelago; 

“Dotazione  tecnologica”:  la  strumentazione  costituita  da  personal  computer,  tablet,  smartphone,
applicativi  software  ecc..  nella  disponibilità  del  dipendente,  oppure,  se  disponibili,  forniti
dall'amministrazione al dipendente e utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 
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Art. 2 Oggetto- Diritti e doveri del/della dipendente 

Il presente Disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Pelago, come
disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma particolare di organizzazione della prestazione
lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle disposizioni normative e
contrattuali vigenti in materia. 

Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il  livello retributivo del/della dipendente e consente le
medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 

Al/alla  dipendente in  lavoro agile  si  applicano la  normativa e  gli  accordi  vigenti  in  materia  di  diritti
sindacali. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/della dipendente
dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta
sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento. 

In  caso  di  problematiche  di  natura  tecnica  e/o  informatica,  e  comunque  in  ogni  caso  di  cattivo
funzionamento  dei  sistemi  informatici,  qualora  lo  svolgimento  dell’attività  lavorativa  a  distanza  sia
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio
responsabile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile
o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il  dipendente a lavorare in presenza.  In caso di
ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al
termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il  dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno
prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite

Art. 3 Destinatari 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria. Il presente disciplinare è rivolto a
tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Pelago, a tempo determinato (con contratti di
minimo  6  mesi)  e  indeterminato,  a  tempo  pieno  o  parziale  e  nel  rispetto  del  principio  di  non
discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. La richiesta può essere accolta in presenza delle
seguenti condizioni minime:

è possibile svolgere da remoto le attività lavorative a cui è assegnata/o il/la  lavoratore/lavoratrice, senza
la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro;

è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di
fuori della sede di lavoro;

è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;

Inoltre devono essere necessariamente esistenti le condizionalità generali dettate dal D.M. del 8 ottobre
che sono:
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a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun  modo  pregiudicare o
ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

 b)  l'amministrazione  deve  garantire  un'adeguata  rotazione  del  personale  che  può  prestare  lavoro  in
modalità  agile,  dovendo  essere  prevalente,  per  ciascun  lavoratore,  l'esecuzione  della  prestazione  in
presenza; 

c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di un
cloud o comunque  di strumenti  tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

d)  l'amministrazione  deve  aver  previsto  un  piano  di  smaltimento  del  lavoro  arretrato,  ove  sia  stato
accumulato; 

e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente
apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81.

Il lavoro agile può avere ad oggetto sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, sia, in
aggiunta o in alternativa e comunque senza aggravio dell’ordinario carico di lavoro, attività progettuali
specificamente  individuate  tenuto  conto  della  possibilità  del  loro  svolgimento  da  remoto,  anche  in
relazione alla strumentazione necessaria.

Ciascun  Responsabile  di  Settore/apicale  stipula  gli  accordi  individuali  con  i  lavoratori  assegnati,  nel
rispetto  della  disciplina  regolamentare,  che  contiene  il  modello  di  accordo  con  gli  elementi  minimi
essenziali, tenendo conto delle preminenti necessità organizzative dell’amministrazione e tenendo conto
che la modalità ordinaria di lavoro è quella in presenza.

Gli accordi individuali sono inviati al Servizio Personale Associato della Unione di Comuni.

In  presenza  delle  condizioni  minime  e  delle  condizioni  generali  sopra  elencate,  le  manifestazioni  di
interesse possono essere accolte dal rispettivo datore di lavoro “responsabile” sulla base delle seguenti
priorità:

dipendenti a cui la normativa vigente al momento conferisce un diritto al lavoro agile (ad esempio soggetti
“fragili”  fino  al  termine  dell’emergenza)  o  una  priorità  (art.  18  comma  3  bis  L  n.  81/2017:  donne
lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo
16 del  testo unico delle  disposizioni  legislative in  materia  di  tutela  e  sostegno della  maternità  e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; lavoratori con figli in condizioni di disabilità
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.)

compatibilità con le esigenze organizzative

in caso di parità secondo il precedente criterio, si applicano i criteri di preferenza elencati in ordine di
priorità, attraverso:

lavoratori in condizioni di disabilità derivante da infortunio o malattia professionale.

altri lavoratori in condizione di disabilità.
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lavoratori che fruiscono della legge 104/1992.

genitori di figli di età inferiore a 14 anni.

genitori con figli minorenni.

lavoratori che risiedono in località distanti dalla sede di lavoro per un tempo di percorrenza con mezzi
pubblici o privati superiore a un’ora.

lavoratori con maggiore età anagrafica.

Art. 4 Accordo Individuale 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il
dirigente/datore di lavoro cui quest'ultimo è assegnato. 

Il/la dipendente presenta la richiesta al proprio dirigente/datore di lavoro utilizzando l’apposito modello
di accordo (allegato) che sottopone al responsabile-datore di lavoro che lo respinge motivatamente entro il
termine  di  7  giorni  dal  ricevimento  della  istanza,  o  lo  approva  sottoscrivendolo  a  sua  volta.  Copia
dell’accordo  individuale  dovrà  essere  inoltrato  al  Servizio  Personale  Associato  per  i  conseguenti
adempimenti. 

L’accordo ha durata semestrale o comunque convenuta entro il limite massimo di 1 anno. Il recesso è
possibile con un preavviso di almeno 30 giorni, ovvero 90, nel caso di lavoratori disabili.

Tale accordo disciplina:

l’esecuzione della  prestazione lavorativa al di  fuori degli  uffici  comunali,  con particolare riguardo agli
strumenti  tecnologici  utilizzati,  alle  condotte  che  questi  devi  adottare,  anche  al  fine  di  cooperare
all’attuazione delle  misure di  sicurezza e salute oltreché  gli  specifici  obiettivi  della  prestazione  resa in
modalità agile; 

le  modalità  di  monitoraggio  della  prestazione  lavorativa,  tenendo  conto  dell’art.  4  dello  statuto  dei
lavoratori e i criteri di  misurazione e le  modalità di rendicontazione della  prestazione medesima, ai  fini
del  proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile e ai fini della valutazione
annuale del dipendente;

le fasce di contattabilità e di immediata risposta e il diritto di disconnessione;

Art. 5 Trattamento giuridico ed economico del personale 

E’ garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che svolge la prestazione in
modalità di lavoro agile rispetto a quello degli altri lavoratori. 

Il buono pasto non è dovuto. 

Nelle  giornate  in  cui  l'attività  lavorativa  è  prestata  in  modalità  agile  non  è  configurabile  il  lavoro
straordinario né la maturazione di plus orario né riposi compensativi. 
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Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento della
prestazione, non sono riconosciute. 

Art. 6 Luoghi di lavoro 

Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi,
anche  esterni  alle  sedi  comunali,  che,  tenuto  conto  delle  attività  svolte  e  secondo  un  criterio  di
ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso
abituale  di  supporti  informatici,  non  mettano  a  rischio  la  sua  incolumità,  né  la  riservatezza  delle
informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro. 

In particolare,  il  luogo di  lavoro deve  essere  tale  da  garantire  la  necessaria  riservatezza  delle  attività,
evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. E’ inoltre necessario che il luogo
ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione, ove concessa. 

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo
luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per
l’accoglienza e il  collegamento e spazi  in  altre Amministrazione con le quali  siano previste attività di
collaborazione già strutturate. 

E’ necessario fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura
INAIL in  caso di  infortuni  sul  lavoro.  Eventuali  infortuni  sul  lavoro devono essere immediatamente
comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

L’individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla prestazione
lavorativa o dalla necessità di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 

Il  lavoratore  agile  può  chiedere  di  poter  modificare,  anche  temporaneamente,  il  luogo  di  lavoro
presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al Responsabile di riferimento il quale, valutatane la
compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di comunicazioni
scritte,  in  tal  caso,  è  sufficiente  ad  integrare  l'accordo  individuale,  senza  necessità  di  una  nuova
sottoscrizione.  Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente
comunicata dal lavoratore al proprio datore di lavoro. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali
come previsto dall’art 12 della presente disciplina. 

Art. 7 Orario di lavoro e disconnessione 

L’attuazione del  lavoro agile non modifica la regolamentazione generale dell’orario di lavoro applicata
al/alla  dipendente,  il/la  quale  farà  riferimento  al  normale  orario  di  lavoro  con  le  caratteristiche  di
flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario
di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 

L’eventuale  malfunzionamento  delle  dotazioni  tecnologiche  che  renda  impossibile  la  prestazione
lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine di dare
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soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della
prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione,  per esigenze di servizio rappresentate dal  Responsabile di riferimento,  si  riserva di
richiedere  la  presenza  in  sede  del  dipendente  in  qualsiasi  momento,  in  particolare  per  situazioni  di
emergenza, garantendo un adeguato preavviso. 

La prestazione lavorativa è articolata in tre fasce temporali:

a) fascia di operatività - nella quale il lavoratore, per finalità di coordinamento con altri componenti
dell’organizzazione, per ricevere indicazioni e direttive circa l’esecuzione del lavoro o, comunque,
per  esigenze  organizzative,  di  funzionalità  e  di  efficacia  nell'erogazione  dei  servizi,  è  nelle
condizioni di essere operativo e, pertanto, di iniziare entro un brevissimo lasso di tempo i compiti
e le attività richiesti;

b) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o
con  altre  modalità  similari.  Tale  fascia  oraria  contiene,  al  suo  interno,  la  fascia  di  cui  alla
precedente lettera a);

c) fascia  di  inoperabilità  o  disconnessione  -  nella  quale  il  lavoratore  non  può  erogare  alcuna
prestazione lavorativa. Tale fascia coincide con il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui
all’art. 17, comma 6, del CCNL 12 febbraio 2018 a cui il lavoratore è tenuto e ricomprende in
ogni caso il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.

In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 

fascia di contattabilità o di svolgimento attività standard: 8.00-20.00. 

al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione, nonché un’ottimale svolgimento della prestazione
lavorativa, il personale deve garantire una fascia di operatività: dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e, nelle giornate
di rientro, anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00 con risposta alle chiamate telefoniche o telematiche entro 30
minuti. E’, inoltre, prevista una “finestra” di immediata operatività con risposta sollecita o con richiamata
entro massimo 10 minuti (salvo motivati impedimenti all’occorrenza dimostrabili) di un’ora la mattina e
un’ora il pomeriggio per le giornate con rientro, e di un’ora per le giornate corte, stabilite nell’accordo
individuale.

Al  fine  di  garantire  la  contattabilità/operatività  sarà attivato un servizio  VOIP,oppure,sarà  attivata  la
deviazione di chiamata dal  telefono d’ufficio verso l’utenza indicata dal lavoratore che si interromperà
nelle fasce orarie di esercizio del diritto alla disconnessione.

fascia di inoperabilità o disconnessione standard: 20.00 – 8.00 oltre a sabato (se il caso ricorre), domenica e
festivi. Durante tale fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email,
la  risposta  alle  telefonate  e  ai  messaggi,  l’accesso  e  la  connessione  al  sistema  informativo
dell’Amministrazione.  Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i
propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione
dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i
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permessi per particolari motivi personali o familiari  di cui all’art. … (permessi retribuiti per particolari
motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per
assemblea di cui all’art. 10 del CCNL 12 febbraio 2018, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. Il
dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti
per le fasce di contattabilità e di operatività.

Inoltre per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro non è applicabile l’istituto della
turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e l’erogazione della relativa indennità nonché
delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro; 

Al/alla dipendente é garantita la copertura dell’intero debito orario dovuto per la giornata e non é previsto
il riconoscimento di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive. 

Qualora nella giornata definita in lavoro agile il/la dipendente debba essere presente nella sede di lavoro
comunale per ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un cambio di giornata all’interno
della stessa settimana.  Qualora ciò non fosse possibile,  la presenza nella sede comunale per parte del
tempo deve essere attestata con l’utilizzo del badge per ragioni di controllo degli accessi e sicurezza, senza
effetto ai fini del controllo dell’orario di lavoro e della maturazione del buono pasto. 

Il/la  dipendente  è  tenuto/a  rispettare  le  norme  sui  riposi  e  sulle  pause  previste  per  legge  e  dalla
contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare l’obbligo di pausa è
obbligatorio dopo 6 ore di lavoro. 

Art. 8 Dotazione Tecnologica 

Il/la  dipendente  esplica  la  propria  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile  avvalendosi  di  supporti
informatici  quali  personal  computer,  tablet,  smartphone  o  quant’altro  ritenuto  idoneo
dall’Amministrazione,  per  l’esercizio  dell’attività  lavorativa,   di  sua proprietà  o  nella  sua  disponibilità.
L’amministrazione  mette  in  atto  ogni  adempimento  possibile  al  fine  di  fornire  al  personale  idonea
dotazione informatica.

Nell’accordo  individuale  viene  precisato  se  il/la  dipendente  utilizza  strumentazione  propria  o
dell’Amministrazione. 

Se successivamente alla  sottoscrizione dell’accordo il/la  dipendente viene dotato di strumentazione di
proprietà dell’Amministrazione, non è necessario sottoscrivere un nuovo accordo individuale. 

Utilizzo di strumentazione del/la dipendente 

Il/la dipendente dichiara di utilizzare strumentazione a propria disposizione e in particolare computer con
sistema operativo adeguato alle caratteristiche indicate dall’amministrazione, connessione internet adeguata
e si dichiara disponibile a installare sul proprio computer il software di connessione alla rete del Comune
di Pelago e il software necessario. La mancata sottoscrizione di tale previsione non consente di procedere
all’attivazione dell’accordo. 

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente è tenuto ad
attivare la deviazione di chiamata sul proprio cellulare personale o tel.fisso.
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I costi relativi a tali utenze per linea dati e telefonica sono a carico del/la dipendente. 

Disposizioni comuni 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento
della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. 

Eventuali  impedimenti  tecnici  (come malfunzionamenti  della  linea  dati  o  problemi  di  comunicazione
telefonica) allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile 

dovranno essere tempestivamente comunicati al CED e al Responsabile di riferimento. Qualora ciò non
sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento della
prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del/della dipendente nella sede di lavoro. 

Art. 9 Formazione, comunicazione e supporto 

La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per i lavoratori agili è
obbligatoria.  Al  fine  di  accompagnare  il  percorso di  introduzione e consolidamento  del  lavoro  agile,
nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche iniziative formative per il
personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione di cui al punto 1 dovrà perseguire l’obiettivo di addestrare il personale all’utilizzo delle
piattaforme di  comunicazione e degli  altri  strumenti  previsti  per  operare in  modalità  agile  nonché di
diffondere  moduli  organizzativi  che  rafforzino  il  lavoro  in  autonomia,  l’empowerment,  la  delega
decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni.

Art. 10 Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro,
che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i
locali aziendali. 

Il  potere  di  controllo  sulla  prestazione  resa  al  di  fuori  dei  locali  aziendali  si  espliciterà,  di  massima,
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno
condivisi  obiettivi  puntuali,  chiari  e  misurabili  che  possano  consentire  di  monitorare  i  risultati  dalla
prestazione lavorativa in lavoro agile.  Per assicurare il  buon andamento delle attività  e degli  obiettivi,
dipendente  e  responsabile  si  confronteranno  almeno  con  cadenza  mensile/bimensile  sullo  stato  di
avanzamento.  Restano ferme le  ordinarie  modalità di  valutazione delle  prestazioni,  secondo il  sistema
vigente per tutti i dipendenti. 

Nello  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  in  modalità  lavoro  agile  il  comportamento  del/della
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà
essere  svolta  sulla  base  di  quanto  previsto  dai  CCNL  vigenti  e  di  quanto  indicato  nel  Codice  di
comportamento. 
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Le parti  si  danno atto che,  secondo la loro gravità  e nel  rispetto della  disciplina legale  e contrattuale
vigente,  le  condotte connesse all’esecuzione della  prestazione lavorativa  all’esterno dei  locali  aziendali
danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo all’Art. 7
“Orario di lavoro e disconnessione”,  può comportare l’esclusione dal  successivo rinnovo dell’accordo
individuale  e ,  ove se ne ravvisino i  presupposti,  l’applicazione  delle  sanzioni  disciplinari  previste  dal
codice disciplinare di condotta del pubblico dipendente.

Art. 11 Privacy 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle
prestazioni  lavorative,  in  considerazione  delle  mansioni  ricoperte,  in  relazione  alle  finalità  legate
all’espletamento delle  suddette prestazioni  lavorative, gli  stessi  devono essere trattati  nel  rispetto della
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016–
GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE
sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in
qualità di Titolare del Trattamento. 

Art. 12 Sicurezza sul lavoro 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in
particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: 

• garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati; 

• consegna, prima dell’avvio della sperimentazione, un documento scritto informativo dei rischi generali e
di quelli specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione. 

Il/la dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte
dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il
lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e
ritorno  dal  luogo  di  abitazione  a  quello  eventualmente  diverso  prescelto  per  lo  svolgimento  della
prestazione  lavorativa  –  luogo  di  lavoro  agile  -  nei  limiti  e  alle  condizioni  di  cui  al  terzo  comma
dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
e successive modificazioni. 
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In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione
al proprio responsabile di riferimento e al Servizio Personale Associato per gli adempimenti di legge.

Art. 13 Norma generale 

Per tutto quanto non previsto dal presente disciplinare o dall’accordo individuale, per la regolamentazione
dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta
nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi
nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento.

3.2.2. Modello Di Accordo Individuale Per La Prestazione In Lavoro Agile

La/Il  sottoscritta/o  _______________________________,  dipendente  del  Comune  di  Pelago,
Settore/Ufficio  di  Staff  ________________________,  in  qualità  di  ________________________,  a
tempo (pieno/parziale) _______________________ 

e la/il sottoscritta/o _______________________ Resp. del Settore/Ufficio di Staff_______________ 

Vista l’istanza del/della lavoratore/trice presentata con nota prot. n. ________ del ____________; 

Visto il  vigente Piano Operativo per  il  Lavoro Agile  (POLA) approvato con deliberazione di Giunta
n.______del _________ e l’allegato disciplinare; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa
in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite
nel disciplinare sopra richiamato e nel rispetto del D.M. 8 ottobre 2021:

MODALITÀ E I TEMPI DI  ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE  

- data di avvio prestazione in modalità lavoro agile:_________________

- data di fine della prestazione lavoro agile: ________________ 

-  giorno/i  settimanale/i  oppure_________di  svolgimento  della  prestazione  in  modalità  agile:
________________

- ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo della
seguente  dotazione  strumentale  (cellulare,  personal  computer  portatile,  ecc.):
______________________________________________  (dotazione  tecnologica  di  proprietà/nella
disponibilità del dipendente e conforme alle specifiche tecniche richieste ovvero dotazione tecnologica
fornita  dall’Amministrazione);  resta  inteso  che  le  spese  riguardanti  i  consumi  elettrici,  quelle  di
manutenzione delle apparecchiature di proprietà del dipendente, nonché il costo della connessione dati
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sono a carico del medesimo;

 - luoghi di lavoro: ________________________________________________________________

- fascia di immediata  operatività obbligatoria del dipendente: mattina dalle  ore ____alle ____  e, in caso
di giornata con rientro pomeridiano,  dalle  ore ____ alle  _____  e dalle ___ alle ____. 

Ai sensi del D.M. 8 ottobre del 2021  art. 1 lettera f) si declinano i seguenti contenuti:

SPECIFICI OBIETTIVI DELLA PRESTAZIONE RESA IN  MODALITÀ AGILE

__________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

MODALITÀ E I CRITERI DI  MISURAZIONE  DELLA  PRESTAZIONE

__________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLA  PRESTAZIONE

__________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________

Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di riservatezza e di sicurezza sul
lavoro: 

1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non incide
sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle norme legislative e
dai contratti collettivi nazionali e integrativi. 

2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a
quello  ordinariamente reso presso le  sedi  abituali  ed è  utile  ai  fini  della  progressione in  carriera,  del
computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento economico
accessorio.  

3 - La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata massima
dell’orario  di  lavoro  giornaliero  e  settimanale  contrattualmente  previsti  e  nel  rispetto  delle  fasce  di
contattabilità sopra riportate.

4 - Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla normativa
vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di lavoro notturno
individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00). 

5 - Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione anche in occasione della pausa pranzo in una
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fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 minuti ogni 120
minuti di lavoro. 

6 - Il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie, riposo, malattia,
infortunio, aspettativa o altro istituto.

7  -  Per  effetto della  distribuzione flessibile  del  tempo di  lavoro, nelle  giornate di  lavoro agile  non è
riconosciuto  il  trattamento  di  trasferta  e  non sono configurabili  prestazioni  straordinarie,  notturne  o
festive,  protrazioni  dell'orario  di  lavoro  aggiuntive  né  permessi  brevi  e  altri  istituti  che  comportano
riduzioni d’orario, fatto salvo quanto previsto dall’art. 7 del disciplinare.

8 - Al presente accordo viene alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi durante lo svolgimento della
propria attività lavorativa in modalità agile. 

Data _________________ 

Firma del/la dipendente

__________________________

Firma del responsabile

__________________________
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Sottosezione 3.3 - Piano Triennale Del Fabbisogno Di Personale
 

Il piano triennale del  fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente
intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e
alle imprese. 

Attraverso  la  giusta  allocazione  delle  persone  e  delle  relative  competenze  professionali  che  servono
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle  risorse pubbliche  disponibili  e  si  perseguono al
meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di
distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti
fattori:

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio:

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con
competenze diversamente qualificate);

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni;

c)  ad altri  fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel  profilo delle  risorse umane in
termini di profili di competenze e/o quantitativi

Inoltre:

- l’art. 2 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali
di organizzazione degli uffici;

- l’art. 4 del D.Lgs. 165/2001 statuisce che gli organi di governo esercitano lefunzioni di indirizzo politico
amministrativo attraverso la definizione di obiettivi,programmi e direttive generali;

- l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei
fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance,
nonché  con  le  linee  di  indirizzo  emanate  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica.  Qualora  siano
individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del D.Lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le
amministrazioni  pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle  risorse umane attraverso la coordinata
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale.  Il piano triennale indica le risorse
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il
personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente;
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- l’art. 89 del D.Lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie
dotazioni  organiche,  nonché  all'organizzazione  e  gestione  del  personale  nell'ambito  della  propria
autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle
esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;

-  l’art.  33  del  D.Lgs.  165/2001  dispone:  “1.  Le  pubbliche  amministrazioni  che  hanno  situazioni  di
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale,in relazione alle  esigenze funzionali  o alla
situazione finanziaria,  anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6,  comma 1, terzo e
quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata
comunicazione  al  Dipartimento  della  funzione  pubblica.  2.  Le  amministrazioni  pubbliche  che  non
adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli  atti posti in essere. 3. La
mancata  attivazione  delle  procedure  di  cui  al  presente  articolo  da  parte  del  dirigente  responsabile  è
valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”;

- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le
“Linee  di  indirizzo  per  la  predisposizione  dei  piani  dei  fabbisogni  di  personale  da  parte  delle
amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018;

-  le  linee  guida  (…)  definiscono  una  metodologia  operativa  di  orientamento  chele  amministrazioni
adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti
territoriali  opereranno,  altresì,nell’ambito  dell’autonomia  organizzativa  ad  essi  riconosciuta  dalle  fonti
normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia
nella definizione dei Piani;

– le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche
amministrazioni una dotazione organica pari ad una“spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni
e gli enti territoriali,sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della
dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”.

Dato atto che l'Ente con deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 27.01.2022 è stato approvato il
piano delle azioni positive 2022/2024

Si riporta di seguito una tabella nella quale, oltre alla consistenza in termini quantitativi del personale è
effettuata  una descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti.

 

3.3.1 rappresentazione Della consistenza del personale in servizio al 30.09.2023
 

AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  

Area  funzionari  e  dell’elevata  qualificazione  –  Famiglia  professionale
amministrativo contabile, servizi generali  5  
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Area funzionari e dell’elevata qualificazione – Famiglia professionale  tecnica  1  

Area funzionari e dell’elevata qualificazione – Famiglia professionale vigilanza  1  

Area funzionari  e  dell’elevata qualificazione  – Famiglia  professionale attivita'
culturali educative socio assistenziali  2  

AREA DEGLI ISTRUTTORI  

Area  istruttori  –  Famiglia  professionale  amministrativa/contabile,  servizi
generali  11  

Area istruttori – Famiglia professionale tecnica  1  

Area istruttori – Famiglia professionale vigilanza  4  

OPERATORI ESPERTI  

Area  operatori  esperti  –  Famiglia  professionale  amministrativa/contabile,
servizi generali

 2  

Area operatori esperti – Famiglia professionale tecnici  3  

Area operatori esperti – Famiglia professionale tecnici al 50%  1  

OPERATORI  

Operatore – Famiglia professionale amministrativa contabile servizi generali  1  

Operatore – Famiglia professionale tecnico 50%  2  

Operatore – Famiglia professionale tecnico  1  

Esecutore servizi generali  1  

TOTALE  36  
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3.3.2. Contenimento della spesa di personale

Normativa

Art.  1,  comma
557,  557-bis  e
557-quater,
della  Legge  27
dicembre  2006,
n. 296

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la
riduzione delle spese di personale, al  lordo degli  oneri riflessi  a carico delle
amministrazioni  e  dell’IRAP,  con  esclusione  degli  oneri  relativi  ai  rinnovi
contrattuali,  garantendo  il  contenimento  della  dinamica  retributiva  e
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e
rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:

a) lettera abrogata;

b)  razionalizzazione e snellimento delle  strutture  burocratico-amministrative,
anche attraverso accorpamenti  di uffici  con l’obiettivo di  ridurre  l’incidenza
percentuale delle posizioni dirigenziali in organici;

c)  contenimento delle  dinamiche  di  crescita  della  contrattazione  integrativa,
tenuto  anche  conto  delle  corrispondenti  disposizioni  dettate  per  le
amministrazioni statali.

Ai  fini dell’applicazione del  comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli  enti
assicurano,  nell’ambito  della  programmazione  triennale  dei  fabbisogni  di
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore
medio  del  triennio  precedente  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente
disposizione.

 

Situazione dell’ente

L'art. 16 del Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 557 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di personale e le spese
correnti;

Il  valore medio di  riferimento del triennio 2011/2013 per il  Comune di  Pelago da rispettare ai  sensi
dell'art.  1,  comma 557-quater,  della  L.  296/2006,  introdotto dall'art.  3  del  D.L.  90/2014,  è  pari  a  €
1.437.994,46.  Il  Comune, come da allegato  (Allegato 5) prospetto riepilogativo elaborato dal servizio
finanziario  e  servizio  personale  associato,  rispetta  suddetto  limite  che  costituisce  la  spesa  potenziale
massima in termini finanziari per la dotazione organica complessiva dell’Ente.
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3.3.3. Capacita' assunzionali

Normativa

- Art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art. 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre
2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti
locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato:

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con
i  piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale  e  fermo restando il  rispetto  pluriennale  dell’equilibrio  di
bilancio  asseverato  dall’organo  di  revisione,  sino  ad  una  spesa  complessiva  per  tutto  il  personale
dipendente,  al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico  dell’amministrazione,  non  superiore  al  valore  soglia
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative
agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in
bilancio  di  previsione.  Con  decreto  del  Ministro  della  pubblica  amministrazione,  di  concerto  con  il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e
le  relative  percentuali  massime annuali  di  incremento  del  personale  in  servizio  per  i  comuni  che  si
collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui
convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che
registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del
predetto  rapporto  rispetto  a  quello  corrispondente  registrato  nell’ultimo  rendiconto  della  gestione
approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di
cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità
possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non
superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso
le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di
cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli
oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre
rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione
annuale  del suddetto rapporto fino al  conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia  anche
applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”;

- Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a
tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 108 del 27 aprile
2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del Decreto Legge 30 aprile
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2019,  n. 34,  ha individuato i  valori  soglia,  differenziati  per fascia  demografica,  del  rapporto tra  spesa
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali
di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei
predetti valori soglia;

- Circolare ministeriale sul D.M. attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto Legge n. 34/2019 in materia
di assunzioni di personale, fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di
personale / entrate correnti;

- art. 3, comma 5 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90;

- D.L. 80 del 09 giugno 2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacita'  amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e
per l'efficienza della giustizia. 

Rilevata  la  non più  applicabilità  dell’art.  1,  comma 424,  della  legge  190/2014  e  dell’art.  5,  del  D.L.
78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta;

 

VERIFICA SITUAZIONE DELL’ENTE

L’Ente può procedere ad effettuare assunzioni nel rispetto dei parametri individuati dal Decreto 17 marzo
2020 della Presidenza del consiglio dei ministri “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di
personale a tempo indeterminato dei comuni.

L’art. 1 del D.M. 17 marzo 2020 ai fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del Decreto Legge n. 34 del
2019 è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra
la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati,  considerate al netto del fondo
crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il D.M. prevede espressamente che:

a)  per  spesa del  personale si  intendono gli  impegni di  competenza per spesa complessiva per  tutto il
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo
all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione
approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di
previsione relativo all'ultima annualità considerata.
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Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2020/2021/2022, al
netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio di previsione relativo all’ultima annualità
considerata.

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente:

Spese di personale 2022 (€ 1.549.304,35) / Media entrate al netto FCDE (€ 6.516.712,92) = 23,77 %

 

LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA
DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’.

L’art. 3 del D.M. 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del Decreto
Legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera E, avendo n. 7.826 abitanti al 31.12.2022. 

Gli articoli 4, 5 e 6 del D.M. 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del Decreto
Legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:

- I valori soglia per fascia demografica del  rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle
entrate correnti (tabella 1);

- I valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili
in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 – anno 2024 (tabella 2);

- I valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale (tabella 3);
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FASCIA
demografica

POPOLAZIONE Valori soglia 

Tabella 1 

DM  17  marzo
2020

Valori
calmierati 

Tabella 2 

DM  17  marzo
2020

Valori soglia

Tabella 3 

DM  17  marzo
2020

a 0-999 29,50% 23,00% 33,50%

b 1000-1999 28,60% 23,00% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 20,00% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 19,00% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 26,00% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 9,00% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 7,00% 31,60%

h 250000-1499999 28,80% 3,00% 32,80%

i 1500000> 25,30% 1,50% 29,30%

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche: 

FASCIA 1. Comuni virtuosi

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di
personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato,
in  coerenza con i  piani  triennali  dei  fabbisogni  di  personale  e  fermo restando il  rispetto  pluriennale
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle
entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla
Tabella 1 di ciascuna fascia demografica.

FASCIA 2. Fascia intermedia.

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2,
risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del
DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato.

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio.

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta
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superiore al  valore soglia  per  fascia  demografica individuato dalla  Tabella  3 adottano un percorso di
graduale  riduzione annuale  del  suddetto rapporto fino  al  conseguimento nell'anno 2025  del  predetto
valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in
cui  il  rapporto fra  spesa del  personale  e  le  entrate  correnti,  secondo le  definizioni  dell'art.  2,  risulta
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano
un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera E e avendo registrato un rapporto tra
spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 23,77%, si colloca nella prima fascia poiché il
suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1. 

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato
fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di
appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5
del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle
spese  di  personale  in  valore  assoluto  dell’art.  1,  comma  557  della  L.  296/2006.  L’ente  deve  inoltre
continuare a rispettare rigorosamente il contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 o
562 della Legge 296/2006, con le medesime regole di sempre, ma le maggiori assunzioni consentite NON
rilevano ai fini del rispetto di tale limitazione.

IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO.

INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE.

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia

massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale / entrate correnti, è il

seguente:

Spesa massima ai sensi del DM tabella 1 è di € 1.752.995,78

Per  cui  essendo la  spesa  del  personale  registrata  nell’ultimo rendiconto  approvato  (deliberazione  del

consiglio comunale n. 18 del 27.04.2023 con la quale è stato approvato il rendiconto della gestione 2022)

pari ad € 1.549.304,35 l’incremento possibile è di € 203.691,43

Tuttavia, il legislatore, per gli periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili

anche per gli enti virtuosi, per cui l’incremento che deve essere calcolato rispetto alla spesa di personale

registrata nel 2018 non può essere superiore al valore percentuale indicato nella tabella 2 per cui:

Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente 

1.596.924,18 x 26% = € 415.200,29

INCREMENTO EFFETTIVO

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione:

l'incremento calmierato (tabella 2) pari ad € 415.200,29 risulta superiore all'incremento teorico, il Comune
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può pertanto procedere ad assunzioni solo entro il valore dell’incremento teorico.

Il Comune può assumere entro lo spazio finanziario di € 203.691,43

Quindi rispetto alla spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato pari ad € 1.549.304,35 è
possibile effettuare un incremento della stessa di € 203.691,43 per una spesa totale di € 1.752.995,78.

Conteggiando le assunzioni a tempo sia indeterminato che determinato programmate nella sezione del
PIAO 2023/2025  relativa  al  personale  effettuate  nel  2023  si  è  avuto  un  incremento  della  spesa  del
personale di € 92.637,24 per cui sarà possibile effettuare un ulteriore incremento della spesa del personale
rispetto all'incremento massimo possibile di € 111.054,19. 

L’ente inoltre non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie (allegato 6), ai sensi dell’art.243 del
D.Lgs.18/8/2000,n.267,  pertanto non è soggetto ai  controlli  centrali  sulle  dotazioni  organiche e sulle
assunzioni di personale 

Viste le dichiarazione sull’assenza di situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale ex art. 33,
comma 2, D. Lqs. n. 165/2001 rilasciate da ogni responsabile di servizio.

L’amministrazione, sulla base delle segnalazioni fatte dai responsabili dei servizi prevede per l'anno 2024 di
procedere ad effettuare le assunzioni ritenute necessarie a sostituire personale che cessa l'attività lavorativa
in seguito a dimissioni volontarie, per collocamento in pensione o per altre cause e portare a termine le
procedure di assunzione programmate nel 2023 che ancora non si sono concluse,

RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 – 2019 EVENTUALE QUOTA TURN OVER
RIMASTA INUTILIZZATA

L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni , per il periodo 2020-2024, di utilizzare le
facoltà assunzionali  residue  dei  cinque anni  antecedenti  al  2020,  in  deroga agli  incrementi  percentuali
individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM , fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia
demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio
asseverato dall'organo di revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto
fra spesa del personale e le entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM.

Verificato che l’incremento effettivo alle assunzioni disponibile per questo ente è inferiore all’incremento
calmierato entro i valori della tabella 2, nonché contenuto nell’incremento massimo teorico disponibile per
cui  non  è  necessario  nell’anno  2023  utilizzare  la  quota  di  resti  assunzionali  ancora  inutilizzata  del
quinquennio 2015 – 2019.

CATEGORIE PROTETTE

Per la nostra categoria di azienda (fascia fra 36 e 50 lavoratori) sorge l’obbligo di avere in servizio due
soggetto disabili (art. 3 legge 68/99).

Alla data del 31/12/2023, in base all’ultimo prospetto informativo inviato telematicamente al Centro per
l'impiego si rileva la copertura della quota d’obbligo relativa al collocamento obbligatorio dei soggetti
disabili, avendo l’Ente in servizio 5 dipendenti ex legge 68/99.
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ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO ANNO 2024

Per l'anno 2024 non si prevedono assunzioni, si procederà ad effettuare le assunzioni ritenute necessarie a
sostituire personale che cessa l'attività lavorativa in seguito a dimissioni volontarie per collocamento in
pensione o per altre cause e portare a termine le procedure di assunzione programmate nel 2023 che
ancora non si sono concluse,

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO ANNO 2024 E 2025.

Non si prevede di effettuare ulteriori assunzioni negli anni 2025 e 2026

CESSAZIONI

Nel corso del 2023 con decorrenza 30.12.2023 è intervenuta la cessazione da lavoro per pensionamento di
una unità di personale appartenente all'area degli operatori esperti  area tecnica (ex categoria B3). 

Per l’anno 2024 a decorrere dal 08.03.2024 si prevede la cessazione da lavoro per pensionamento di una
unità di personale appartenente all’area degli operatori area professionale amministrativa (ex categoria A).

 

Premesso  quanto  sopra  si  individuano  di  seguito  le  scelte  qualitative  e  quantitative  di  copertura  dei
fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:

 soluzioni interne all’amministrazione; 

 mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

 meccanismi di progressione di carriera interni; 

 riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

 job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

 soluzioni esterne all’amministrazione; 

 mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

 (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

 ricorso a forme flessibili di lavoro; 

 concorsi; 

 stabilizzazioni. 
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Soluzioni interne all’amministrazione   
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2024   

2025   

2026   

Mobilità  interna  tra
settori/aree/dipartimenti

  

2024 1

2025   

2026   

Meccanismi  di  progressione  di
carriera interni

  

2024 1

2025   

2026   

Riqualificazione  funzionale  (tramite
formazione  e/o  percorsi  di
affiancamento)

  

2024   

2025   

2026   

Job  enlargement  attraverso  la
riscrittura dei profili professionali

  

2024   

2025   
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2026   

Soluzioni esterne all’amministrazione   

2024   

2025   

2026   

Mobilità esterna in/out o altre forme
di  assegnazione  temporanea  di
personale  tra  PPAA  (comandi  e
distacchi)  e  con  il  mondo  privato
(convenzioni)

  

2024   

2025   

2026   

Ricorso a forme flessibili di lavoro   

2024 1

2025   

2026   

Concorsi   

2024 1 Unità  di  personale  appartenenti  all’area
degli  operatori  famiglia  professionale
tecnico – sostituzione di una cessazione per
pensionamento.

2025 1

2026   
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Stabilizzazioni   

2024 1

2025   

2026   

 

Come già  riportato  nella  parte  precedente  relativa  alla  programmazione  delle  assunzioni,  per  quanto
riguarda i posti che sono previsti in dotazione organica e attualmente ricoperti, che si rendessero vacanti
successivamente all’approvazione del  presente provvedimento,  non è necessario effettuare la  modifica
della  presente sezione del  PIAO. Il  Responsabile del  Servizio Affari Generali  è dunque autorizzato a
procedere all’assunzione, fermo restando l’espletamento delle procedure vigenti per il posto da ricoprire
ed il rispetto dei vincoli di spesa e ordinamentali vigenti in materia. Nel caso in cui non siano disponibili
graduatorie  di  personale  appartenente  alla  stessa  area  professionale  si  potrà  procedere  ad  assumere
personale appartenente ad area professionale diversa appartenente alla stessa famiglia professionale.

Sezione 3.3.4. Formazione del Personale
Per  quanto  attiene  alla  formazione  del  personale  in  parte  è  fornita  da  soggetti  esterni  che  vengono
individuati dal personale in accordo con il responsabile del servizio in base a quelle che sono le esigenze
formative che si rendono necessarie, per quanto attiene alla formazione obbligatoria, come ad esempio in
materia  di  anticorruzione,  privacy e sicurezza sul lavoro è organizzata dall'Ufficio personale associato
dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve.

Sezione 4. Monitoraggio
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 3 del

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché

delle disposizioni di cui all'art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:

- con le verifiche spettanti al Nucleo di valutazione e con l’attività di controllo per quanto attiene alle

sottosezioni "Performance";

- per l’anno 2024 verrà effettuato un controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti da parte

del Segretario Comunale nell'ambito dei controlli interni, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi

e  trasparenza"  verrà  monitorato  il  verificarsi  di  eventi  corruttivi  oltre  alla  efficacia  delle  misure

anticorruzione adottate attraverso la relazione annuale del RPCT.
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OBIETTIVI 2024 
 

 
SERVIZI OBIETTIVO 

SPECIFICO 1 
OBIETTIVO 
SPECIFICO 2 

OBIETIVO 
SPECIFICO 3 

OBIETIVO SPECIFICO 
4 

OBIETIVO 
SPECIFICO 5 

OBIETIVO 
SPECIFICO 6 

 
 
 
 
 
 
FINANZIARIO 
 
 

 
AGGIORNAMENTO 
DEL REGOLAMENTO 
DI CONTABILITA’ 
ARMONIZZATO 
ENTRO MARZO 2024 

 
  ATTIVITÀ  DI PUNTUALE 
DEFINIZIONE DELLA 
ESIGIBILITA’ DELLA SPESA E 
FORMAZIONE DEL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO AI 
SENSI DELLE NUOVE 
INDICAZIONI ARCONET E 
PARERI/DELIBERE CDC 

 
PREDISPOSIZIONE 
PUNTUALE DEI 
PRINCIPALI 
DOCUMENTI 
CONTABILI (BILANCIO, 
PEG E RENDICONTO) 

 
SUPPORTO AGLI UFFICI PER LA 
CORRETTA GESTIONE CONTABILE  
DEGLI INVESTIMENTI PNRR 

 
 RECUPERO EVASIONE ED 
ELUSIONE CONTRIBUTIVA 
IMU ANNO 2019 

 
ACCERTAMENTI SU 
SOLLECITI TARI ANNO 2020 

 
 
 
 
 
AFFARI 
GENERALI 
 
 
 
 
 

 

PASSAGGIO AL 
NUOVO SITO 
ISTITUZIONALE, 
PREDISPOSIZIONE DEI 
CONTENUTI DELLE  
PAGINE DEDICATE AI 
SERVIZI SCOLASTICI 
E AI SERVIZI DI 
ANAGRAFE/STATO 
CIVILE/ELETTORALE 
MESSA IN FUNZIONE 
DELL’AGENDA 
DIGITALE PER LA 
PRENOTAZIONE 
DEGLI 
APPUNTAMENTI 

CREAZIONE DI UNO 
SPAZIO RISERVATO 
AI CONSIGLIERI PER 
LA CONSULTAZIONE 
DEI DOCUMENTI 
INERENTI IL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 

 

COMPLETAMENTO DEI 
PROGETTI RELATIVI ALLA 
PADIGITALE 2026 NELL'AMBITO 
DEL PNRR  
 

 

PREDISPOSIZIONE 
DEGLI ATTI PER 
L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO NIDO ENTRO 
LA SCADENZA DEL 
PRECEDENTE APPALTO 

PREDISPOSIZIONE 
DEGLI ATTI PER 
L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
E PRE SCUOLA ENTRO 
LA DATA DI SCADENZA 
DEL PRECEDENTE 
APPALTO. 

 

 
 

PASSAGGIO ALL’ ARCHIVIO NAZIONALE 
INFORMATIZZATO DEI REGISTRI DELLO 
STATO CIVILE (ANSC ). 

 

ORGORGANIZZAZIONE ESTATE 
IN-SIEVE, RASSEGNA DI EVENTI 
ESTIVI DA REALIZZARE NELLE 
PIAZZE DEL COMUNE. 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
BIOFIERUCOLA DI PRIMAVERA 

 

 

 

 

 

PROSECUZIONE  DEL  PROGETTO 
“LA PICCOLA BOTTEGA DELLE ARTI 
E DEI MESTIERI -SPAZIO LAB”  CON 
LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ 
EXTRASCOLASTICHE. 

 
 
 
POLIZIA 
MUNICIPALE 
 
 
 

PROGETTO DI 
EDUCAZIONE STRADALE 
NELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA ED 
ELEMENTARE 

ADOZIONE REGOLAMENTO PER 
L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU 
AREA PUBBLICA 

INTENSIFICAZIONE 
ATTIVITÀ DI REPRESSIONE 
VIOLAZIONI CDS SU SR 70 - 
NUMERO DI SERVIZI PARI A 
25 

GESTIONE IN PROPRIO DEL  CANONE 
UNICO PATRIMONIALE COMUNE DI 
PELAGO 

INTERVENTI DI SEGNALETICA 
ORIZZONTALE E VERTICALE 
PIAZZA GHIBERTI 

 
RENDICONTAZIONE PROVENTI 
VIOLAZIONE AL CODICE DELLA 
STRADA 



 
STAFF DEL 
SINDACO 

 
COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE – 
 
 
 

 
SUPPORTO 
NELL’ORGANIZZAZIONE DEL 
SITO ISTITUZIONALE 
DELL’ENTE  

 
SEGRETERIA SINDACO 
E ASSESSORI 

   

 



 
OBIETTIVI 2024 UFFICIO TECNICO ASSOCIATO 

 
 

SERVIZI OBIETTIVO 
SPECIFICO 1 

OBIETTIVO SPECIFICO 2 OBIETIVO SPECIFICO 3 OBIETIVO SPECIFICO 4 OBIETIVO SPECIFICO 5 OBIETIVO SPECIFICO 6 

 
 
 
 
 
 
LAVORI PUBBLICI 
 

 
UFFICIO TECNICO 
ASSOCIATO BANDI 
PNRR –  
GESTIONE OPERE 
FINANZIATE CON 
FONDI PNRR 

 
PROGRAMMAZIONE, 
PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI MITIGAZIONE E 
MESSA IN SICUREZZA DEL 
DISSESTO IDROGEOLOGICO SU 
TUTTO IL TERRITORIO 
COMUNALE, CON PRIORITÀ 
ALLA VIABILITÀ COMUNALE E 
ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

 
AVVIO DELLE PROCEDURE 
PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEGLI 
IMMOBILI COMUNALI, CON 
PRIORITÀ PER EDIFICI 
SCOLASTICI E STRATEGICI 

   

 
URBANISTICA 
 

 
NUOVO PIANO 
OPERATIVO PONTASSIEVE 
E PELAGO 

 
REDAZIONE E APPROVAZIONE PIANO 
COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA 

  
   

 
 
 
 
 
EDILIZIA/AMBIEN
TE 
 
 
 
 

 
REGOLAMENTO 
APPLICATIVO AI 
SENSI DELL'ART. 220 
DELLA L.R. 65/2014 
PER AGEVOLAZIONI 
SUI CONTRIBUTI 
CONCESSORI 
PREVISTI DALLA 
NORMATIVA IN 
MATERIA DI 
INCENTIVAZIONE 
EDILIZIA 
SOSTENIBILE (ART. 
220) 

 
PROSECUZIONE 
INDIVIDUAZIONE E 
LOCALIZZAZIONE SU MAPPA 
GIS DI IMMOBILI INTERESSATI 
DA PRATICHE EDILIZIE 
PRESENTATE  NEL CORSO DEL 
2024 CON 
GEOREFERENZIAZIONE 

 
GESTIONE IMPIANTI DI 
DISTRIBUZIONE ACQUA 
PUBBLICA DI ALTA 
QUALITA' POSTI 
NELL'AMBITO DEL 
TERRITORIO COMUNALE - 
REDAZIONE DI NUOVA 
CONVENZIONE 
DISCIPLINANTE I RAPPORTI 
FRA L'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE E I GESTORI 

 
 

  

 



PRO - ANNO 2024

Responsabile di 
Posizione 

Organizzativa
GUIDOTTI FRANCESCA

Servizio AFFARI GENERALI

Peso 
dell'obiettivo

% Peso 
dell'obiettivoObiettivi

1 PASSAGGIO AL NUOVO SITO ISTITUZIONALE, PREDISPOSIZIONE DEI CONTENUTI 
DELLE  PAGINE DEDICATE AI SERVIZI SCOLASTICI E AI SERVIZI DI 

ANAGRAFE/STATO CIVILE/ELETTORALE MESSA IN FUNZIONE DELL’AGENDA 
DIGITALE PER LA PRENOTAZIONE DEGLI APPUNTAMENTI

CREAZIONE DI UNO SPAZIO RISERVATO AI CONSIGLIERI PER LA CONSULTAZIONE 
DEI DOCUMENTI INERENTI IL CONSIGLIO COMUNALE  

18 16,36%

2 CONCLUSIONE DEI BANDI RELATIVI ALLA PA DIGITALE 2026 – PREDISPOSIZIONE 
DEGLI ATTI PER LA RENDICONTAZIONE DEL FINANZIAMENTO 20 18,18%

3 PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO NIDO ENTRO LA 
SCADENZA DEL PRECEDENTE APPALTO CON LA PREVISIONE DELL’AMPLIAMENTO 

DEI POSTI IN SEGUITO ALLA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA STRUTTURA.
PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

ACCOMPAGNAMENTO E PRE SCUOLA ENTRO LA DATA DI SCADENZA DEL 
PRECEDENTE APPALTO.

19 17,27%

4
PASSAGGIO ALL’ ARCHIVIO NAZIONALE INFORMATIZZATO DEI REGISTRI DELLO 

STATO CIVILE (ANSC ). 18 16,36%



15,45%

Peso totale 110 100%

5
ORGORGANIZZAZIONE ESTATE IN-SIEVE, RASSEGNA DI EVENTI ESTIVI DA 

REALIZZARE NELLE PIAZZE DEL COMUNE.
ORGANIZZAZIONE DELLA BIOFIERUCOLA DI PRIMAVERA

18 16,36%

6 PROSECUZIONE  DEL  PROGETTO “LA PICCOLA BOTTEGA DELLE ARTI E DEI 
MESTIERI -SPAZIO LAB”  CON LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE.

17



di 2

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

6

7

8

o

Numero 1

Titolo PASSAGGIO AL NUOVO SITO ISTITUZIONALE, PREDISPOSIZIONE DEI CONTENUTI DELLE  PAGINE DEDICATE AI 
SERVIZI SCOLASTICI E AI SERVIZI DI ANAGRAFE/STATO CIVILE/ELETTORALE MESSA IN FUNZIONE DELL’AGENDA 

DIGITALE PER LA PRENOTAZIONE DEGLI APPUNTAMENTI
CREAZIONE DI UNO SPAZIO RISERVATO AI CONSIGLIERI PER LA CONSULTAZIONE DEI DOCUMENTI INERENTI IL 

CONSIGLIO COMUNALE

Descrizione Nel contesto dei finanziamenti destinati alla digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche, il Comune di Pelago è  
beneficiario della misura 1.4, finalizzata alla creazione di un nuovo sito istituzionale. In tale contesto, sarà imperativo integrare 

e aggiornare le sezioni del sito dedicate ai servizi scolastici, nonché ai servizi di anagrafe, stato civile ed elettorale. Un ulteriore 
passo avanti sarà rappresentato dall'attivazione di un'agenda digitale, che permetterà ai cittadini di prenotare appuntamenti 
direttamente attraverso la piattaforma online, oltre a uno spazio sul sito dedicato ad ogni consigliere per la consultazione dei 

documenti relativi all'espletamento dell'attività istituzionale.

L'essenza di tale iniziativa è focalizzata sul potenziamento dell'interazione digitale tra i cittadini e l'amministrazione comunale, 
facilitando l'accesso a informazioni, servizi e adempimenti. Questo obiettivo sarà raggiunto attraverso l'adozione di modelli 

standardizzati per i siti e i servizi comunali, che garantiranno interfacce intuitive, fruibili e accessibili per tutti i cittadini, ma che 
saranno totalmente da popolare e declinare alle esigenze della cittadinanza e degli uffici coinvolti

Tipologia:

X Complessità operativa Miglioramento

8 su 9 10 su 10

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

Altre strutture coinvolte X CED

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1

Supporto nella realizzazione, formazione per 
l'utilizzo della nuova piattaforma, 
implementazione del nuovo sito istituzionale 
con la realizzazione delle sezioni dedicate ai 
servizi scolastici e ai servizi demografici 70 x x x x x x x x x

3
Realizzazione della sezione dedicata ai 
consiglieri ed implementzione della stessa 10 x x x x x x

4 Gestione ed attivazione dell'agenda digitale 20 x x x x x x x

5

 Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100%

Parametro di tempo:

Valore soglia
 Completamento delle attività 

previste nel GANTT

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso



previste nel GANTT

Peso 
dell'obiettivo 18

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI X Valore soglia

NO



di 2

0

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

Numero 2

Titolo COMPLETAMENTO DEI PROGETTI RELATIVI ALLA PADIGITALE 2026 NELL'AMBITO DEL PNRR

Descrizione Il comune di Pelago nel corso del 2023 ha presentato domanda per la partecipazione a 6 bandi nell'ambito dei 
finanziamenti per la digitalizzazione della PA - Padigitale 2023 nell'ambito del PNRR. Nel corso del 2024 si dovrà 
procedere al completamento e alla realizzazione delle misure oltre a terminare la loro rendicazione sull'applicativo 
messo a disposizione da parte del ministero per arrivare alla liquidazione dell'importo assegnato. Nello specifico: - 
1.2 - Abilitazione al Cloud - Comuni - Aprile 2022 - 1.4.1 - app IO - Comuni - Aprile 2022 - 1.3.1 - PDND - Comuni - 

Ottobre 2022 - 1.4.3 - pagoPA - Comuni - maggio 2023

Tipologia:

x Complessità operativa Miglioramento

10 su 10 10 su 10

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

Altre strutture coinvolte x CED

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1
Completamento attività e richiesta 

finanziamento sulla piattaforma 
ministeriale

60 x x x x x x x x x x x x

2 Personalizzazione dei servizi attivati 40 x x x x x x x x x x x

3

4

5

6

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia
 Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Valore soglia
 Completamento delle attività 

previste nel GANTT

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso



Peso 
dell'obiettivo 20

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI Valore soglia

NO x
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strategico 

annuale pluriennale

Numero 3

Titolo PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO NIDO ENTRO LA SCADENZA DEL 
PRECEDENTE APPALTO

PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO E PRE 
SCUOLA ENTRO LA DATA DI SCADENZA DEL PRECEDENTE APPALTO.

Descrizione In data 30.06.2024 verranno a scadenza gli appalti per l'affidamento del sirvizio nido e del servizio accompagnamento 
sugli scuolabus e pre scuola entrambi dovranno essere  rinnovati per la ripresa delle attività educative il 01.09.2024. 

L'ufficio dopo aver studiato la nuova normativa relativa alla appalti  in segiuto all'entrata in viore del nuovo codice e per 
quanto riìguarda il nido le  modifiche al regolamento zonale e ai regolamenti comunali, alla luce delle modifiche al 

DPGR 41/R 2023 approvate con DPGR 39/R 2023  predisporrà gli atti necessari per la procedura di affidamento, in 
particolare dovrà essere redatto il capitolato speciale di appalto e gli altri allegati necessari per la pubblicazione della 

gara. Inoltre si dovrà procedere, sempre per il solo servizio nido, parallelamente, alla predisposizione degli atti 
necessari all'individuazione di un coordinatore pedagogico esterno

Tipologia:

x Complessità operativa Miglioramento

9 su 10 10 su 10

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

Altre strutture coinvolte

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1

Studio della normativa e predisposizione 
degli atti necessari all’affidamento del 
servizio e trasmissione degli stessi al 

centro unico appalti (CUA) con il quale 
vengono tenuti continui rapporti per 

l’organizzazione della procedura

80 x x x x x x x x x

3
Predisposizione degli atti per 

l'individuazione del coordinatore 
pedagogico esterno

20 x x x x

4

5

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

6

 Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT



o
Valore soglia

  Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Peso 
dell'obiettivo 19

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso

x Valore soglia

80%NO
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6

4

PASSAGGIO ALL’ ARCHIVIO NAZIONALE INFORMATIZZATO DEI REGISTRI DELLO STATO CIVILE (ANSC ).

In attuazione dall’art. 13, comma 3, del decreto del Ministro dell’interno del 18 ottobre 2022 i comuni devono 
completare le attività di seguito indicate:

a. chiusura dei registri cartacei il giorno antecedente l’adesione ad ANSC,
b. aggiornamento dei gestionali comunali con i servizi cooperativi resi disponibili da ANSC

o, in alternativa, adozione della Web Application per la gestione digitale degli eventi di
Stato Civile.

x Complessità operativa Miglioramento

8 su 10 10 su 10

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

x

NO SI

Incidenza % G Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1

ATTIVITA' DI STUDIO ATTRAVERSO LA 
PARTECIPAZIONE A CORSI DI FORMAZIONE E 
APPROFONDIMENTO DELLA NORMATIVA 70 x x x x x x x

2 PASSAGGIO AD ANSC 30 x x x x x

3

4

5

100%

PARAMETRO DI TEMPO Descrizione Valore atteso Valore soglia
 Rispetto dei tempi indicati 

nel GANTT

Valore soglia
  Completamento delle 

attività previste nel GANTT

18
Soglia di 

raggiungimento 
parziale

SI

PARAMETRO DI VALUTAZIONE Descrizione Valore atteso

Peso 
dell'obiettivo

Valore soglia

NO x



di

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

2

5

ORGANIZZAZIONE ESTATE IN-SIEVE, RASSEGNA DI EVENTI ESTIVI DA REALIZZARE NELLE PIAZZE DEL 
COMUNE.

ORGANIZZAZIONE DELLA BIOFIERUCOLA DI PRIMAVERA

 L'obiettivo prevede  l'organizzazione della rassegna estiva "Estate In- Sieve", mediante la stesura dei singoli atti e  
l'attività logistica e organizzativa e di pubblicità collegata e conseguente ad essi.

Tali attività amministrative e logistico -operative saranno attivate anche per eventuali eventi estivi che potranno 
essere realizzati anche al di fuori della rassegna e dei bandi sopra citati. Inoltre nel 2024 sarà dedicata particolare 

attenzione alla realizzazione della Biofierucola di primavera, iniziativa che quest'anno verrà rivista ed implementata. 
Sarà dunque necessario porre in essere gli atti necessari alla realizzazione, prevedere un programma da realizzare 

e provvedere alla pubblicizzazione presso i canali istituzionali e non.

X Complessità operativa Miglioramento

8 su 9 10 su 10

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

x

x Ufficio segreteria

NO SI

Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1

programmazione degli eventi, con 
l'individuazione delle iniziative da realizzare, 
predisposizione degli atti necessari alla loro 
realizzazione e pubblicizzazione 70 x x x x x x x x x
Supporto ai soggetti individuati per la 
realizzazione delle iniziative e monitoraggio 
dell’attività effettuata 30 x x x x x x x

Peso 
dell'obiettivo

4

5

6
100%

PARAMETRO DI TEMPO Descrizione Valore atteso Valore soglia
 Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Valore soglia
  Completamento delle attività 

previste nel GANTT

18
Soglia di 

raggiungimento 
parziale

SI

PARAMETRO DI VALUTAZIONE Descrizione Valore atteso

Valore soglia

NO x





di 6

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

Numero 6

Titolo PROSECUZIONE  DEL  PROGETTO “LA PICCOLA BOTTEGA DELLE ARTI E DEI MESTIERI -SPAZIO LAB”  
CON LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE.

Descrizione  In seguito al completamento degli spazi dedicati alla "Piccola Bottega delle Arti e dei Mestieri" è necessario 
procedere alla realizzazione dei corsi che si tengono all'interno dei suddetti spazi. Nello specifico verranno realizzati 

i seguenti corsi:
- Corso di personaggi a Fumetto

- Corso di avvicinamento al cucito studenti scuola secondaria di primo grado e primi due anni della secondaria di 
secondo grado

- Corso di avvicinamento al cucito giovani under35
- Corso di Manga

- Corso di ceramica alunni scuola primaria
- Corso di ceramica studenti scuola secondaria di primo grado

- Corso di ceramica giovani under35

Per gli stessi oltre alla pubblicizzazione e alla raccolta delle iscrizioni sarà necessario predisporre i locali e 
partecipare alla presentazione di ciascun corso. Inoltre, al momento dell'iscrizione dovrà essere pagata una quota 

di contribuzione alle spese per la quale è necessario attivare il pagamento con PagoPa

Tipologia:

x Complessità operativa Miglioramento

8 su 9 9 su 9

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa



annuale pluriennale

su su su

Priorità programmatica

su

x

Altre strutture coinvolte x

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

2

Predisposione degli atti necessari alla 
realizzazione degli eventi, 

pubblicizzazione delle iniziative, 
supporto per la realizzazione delle 

stesse 

80 x x x x x x x x x x

3 Controllo sulla realizzazione delle attività 
e riscontro sulla riuscita 20 x x x x x x x x x x x

4

5

100%

6



o

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia
 Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Valore soglia
 Completamento delle attività 

previste nel GANTT

Peso 
dell'obiettivo 17

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso

Valore soglia

NO x



Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria Cognome Nome %
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20





Risorse strumentali

N. Tecnologie Numero % Utilizzo N. Personale esterno Numero % Utilizzo
1 1
2 2
3 3
4 4
5 5

N. Automezzi Numero % Utilizzo N. Altro Numero % Utilizzo
1 1
2 2
3 3
4 4
5 5

N. Beni di terzi Numero % Utilizzo
1
2
3
4
5



x

2024

Responsabile di 
Posizione 

Organizzativa

PRO - ANNO 2024

SIMARI GIANNICOLA

Servizio di struttura

Servizio FINANZIARIO

18,2%

Servizio di staff

% Peso 
dell'obiettivo

Peso 
dell'obiettivo

40 18,2%

AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ ARMONIZZATO ENTRO 
APRILE 2024 40

2

Obiettivi

1

 ATTIVITÀ  DI PUNTUALE DEFINIZIONE DELLA ESIGIBILITA’ DELLA SPESA e 
FORMAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO AI SENSI DELLE NUOVE 

INDICAZIONI ARCONET E PARERI/DELIBERE CdC 

3

PREDISPOSIZIONE PUNTUALE DEI SEGUENTI DOCUMENTI CONTABILI: 1) FORMAZIONE 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2025/2027 

2) PREDISPOSIZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE PER IL TRIENNIO 2025
3) PREDISPOSIZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2023

100%Peso totale 220

40 18,2%

40 18,2%

20 9,1%

6 ACCERTAMENTI SU SOLLECITI TARI ANNO 2020 40 18,2%

5 RECUPERO EVASIONE ED ELUSIONE CONTRIBUTIVA IMU ANNO 2019

4

SUPPORTO AGLI UFFICI PER LA CORRETTA GESTIONE CONTABILE  DEGLI 
INVESTIMENTI PNRR 
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o

10

Complessità operativa

su

Equilibrio economico Integrazione organizzativa

Miglioramento

su

Priorità programmatica

su 10 10

10 su 10

Soglia di 
raggiungimento 

parziale NO x

SI Valore soglia

su10

Mar Apr

x X

su

LugMag Giu

10

Valore sogliaValore atteso

100%

Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

 Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Valore sogliaDescrizione Valore atteso

30/04/2024

100%

30/04/2024
DescrizioneParametro di tempo:

100%

Peso 
dell'obiettivo 40

Parametro di valutazione :

20 x

Numero 1

Titolo
AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ ARMONIZZATO ENTRO APRILE 2024 

2

Ago NovOtt DicSet

SI

Descrizione

NO

x

L'obiettivo prevede di aggiornare il regolamento di contabilità alla luce anche del nuovo D.M. 25 luglio 2023

Complessità operativa

10

X

Tipologia:

Altre strutture coinvolte X

x

Feb

x

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen

1 redazione certificazione 80

caricamento sul portale dedicato



di 6
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strategico 

annuale pluriennale

o 100

Gen

100

x x

NO SI

Tipologia:

Altre strutture coinvolte x

Complessità operativa

Numero 2

Titolo ATTIVITÀ  DI PUNTUALE DEFINIZIONE DELLA ESIGIBILITA’ DELLA SPESA e FORMAZIONE DEL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO AI SENSI DELLE NUOVE INDICAZIONI ARCONET E PARERI/DELIBERE CdC

Integrazione organizzativa

Miglioramento

Equilibrio economico

10

Descrizione

x3

x

x

10

Attività in coerenza e puntuale definizione della contabilità finanziaria potenziata 

x

x

x

NovOttLugAprIncidenza %

x x

x

Attività piano dei tempi

Registrazione variazioni e impegni da 
portare in FPV 702

1 Invio prospetti contenenti le spese ai 
Responsabili dei Servizi 10

Mar

x

Mag Giu

20

x

Peso 
dell'obiettivo

Parametro di tempo:

Adozione determinazion o deliberazione 
in relazione all'organo coinvolto

100%

 Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

Valore attesoParametro di valutazione : Descrizione

40

Valore atteso
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Descrizione
15/09 - 30/01

Valore soglia

Valore soglia
15/09 - 30/01

NO x

Valore sogliaSI

Set

10 su 10

DicAgo

su 10su 10

tutti i servizi

Feb

10

Complessità operativa

Priorità programmatica

susu

su10
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o

Valore soglia

NO x

Descrizione

 Completamento delle attività 
previste nel GANTT 100 100

Valore atteso Valore soglia

Valore soglia

x

2 Predisposizione piano esecutivo di 
gestione per il triennio 2024/2026  (parte 

0%

Parametro di tempo:

su 10

Valore atteso

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen

x

Feb Mar Apr Mag

10

Priorità programmatica

10 su 10

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SIPeso 
dell'obiettivo 40

Equilibrio economico Integrazione organizzativa

Parametro di valutazione : Descrizione

Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

Numero 3

Titolo PREDISPOSIZIONE PUNTUALE DEI PRINCIPALI DOCUMENTI CONTABILI (Bilancio, PEG e Rendiconto)

Descrizione

30/04/2024
15/11/2024
12/01/2024

30/04/2024
15/11/2024
12/01/2024

Tipologia:

x Complessità operativa

La predisposizione puntuale dei documenti contabili rispecchia i principi contabili e permette la sana gestione del programma di governo dell’amministrazione. 
Processo di analisi e valutazione che consente di organizzare le attività e le risorse necessarie per la realizzazione dei fini

definiti nelle linee programmatiche di mandato. Tre le sue articolazioni:
1) Formazione del bilancio di previsione per il triennio 2025/2027 per l’approvazione da parte della giunta comunale entro il 15/11/2024;

2) Predisposizione piano esecutivo di gestione per il triennio 2024/2026  (parte finanziaria) entro il 12/01/2024;
3) Predisposizione del rendiconto della gestione finanziaria 2023 entro il 30 aprile 2024.

Complessità operativa Miglioramento

su su

x

10 su 10 10 su 10

Altre strutture coinvolte

Lug Ago

x tutti i servizi

Set Ott Nov Dic

x

Giu

xx x1 Formazione del bilancio di previsione per 
il triennio 2025/2027 e predispiszione 

xx3 Predisposizione del rendiconto della 
gestione finanziaria 2023 entro il 30 
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o

Valore sogliaPeso 
dell'obiettivo 20

NO x

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

Valore attesoDescrizione

 Completamento delle attività 
previste nel GANTT 100% 100%

Parametro di valutazione : Descrizione

Parametro di tempo:
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Valore atteso Valore soglia

Valore soglia
12 Mesi 12 Mesi

100%

xx x x xx

x xx x x x

x

xx x

Verifica delle entrate e delle uscite 
correlate al finanziamento specifico  50 x x x x x

Controllo della corretta imputazione dei 
capitoli movimentati 50 x x

2

x1

Set Ott NovGen Feb Mar AprAttività piano dei tempi Incidenza %

NO

Altre strutture coinvolte X Ufficio Tecnico, Affari Generali, Ufficio Personale, Polizia Municipale

DicMag Giu Lug Ago

su 10

x

SI

su 10

Priorità programmatica

5

5 su 10 55 su 10

X Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su

Complessità operativa Miglioramento

Numero 4

Tipologia:

Descrizione
Supporto agli uffici per la gestione dei fondi Pnrr, attraverso la corretta gestione contabile  degli investimenti PNRR

Titolo
SUPPORTO AGLI UFFICI PER LA CORRETTA GESTIONE CONTABILE DEGLI INVESTIMENTI PNRR
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o

x

Gen Feb

x xx

NO SI

Tipologia:

Altre strutture coinvolte

L'attività prevede la verifica delle posizioni contributive IMU relative all'anno 2019, l'emissione degli avvisi di accertamento ai contribuenti che 
non hanno correttamente effettuato il pagamento.

Complessità operativa

Numero 5

Titolo RECUPERO EVASIONE ED ELUSIONE CONTRIBUTIVA IMU ANNO 2019

su

Incidenza %

10

Descrizione

x3

x

x

x

NovAttività piano dei tempi

Descrizione Valore atteso

31/12/2024

Apr

x

ufficio polizia municipale

Mar OttAgoMag Giu Set Dic

xx xxx x x

x x xPredisposizione ed invio di avvisi di 
accertamento e relativa fase di 30

2 Verifica degli importi evasi e definizione 
lista contribuenti morosi 40 x x

x

x

x

x x x

xx

xx

x xx x x

x

40

Parametro di valutazione :

Peso 
dell'obiettivo

1 Aggiornamento del gestionale 
relativamente all'annualità 2019 30 x

x

100%

Parametro di tempo:

Valore soglia

Descrizione

Soglia di 
raggiungimento 

parziale NO x

SI

 Completamento delle attività 
previste nel GANTT 100 80

Valore soglia

Valore soglia
31/12/2024Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Valore atteso

Lug

Complessità operativa

su

Integrazione organizzativa

Miglioramento

Equilibrio economico

Priorità programmatica

10 su 10

su 10 10 su10 su 1010



di 6

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

x

Gen Feb

x xx

NO SI

Tipologia:

Altre strutture coinvolte

L'attività prevede l'emissione degli accertamenti sui solleciti TARI anno 2020 ai contribuenti che non hanno 
effettuato il pagamento dovuto per legge.

Complessità operativa

Numero 6

Titolo ACCERTAMENTI SU SOLLECITI TARI ANNO 2020

su

Incidenza %

10

Descrizione

x3

x

x

x

NovAttività piano dei tempi

Descrizione Valore atteso

31/12/2024

Apr

x

Mar OttAgoMag Giu Set Dic

xx xxx x x

x x xGestione della fase di notificazione . 
Front Office 20

2 Predisposizione ed invio degli 
accertamenti. Gestione front-office. 50 x x

x

x

x

x x x

xx

xx

x xx x x

x

40

Parametro di valutazione :

Peso 
dell'obiettivo

1 Verifica dei solleciti 2020 non pagati e 
definizione lista contribuenti morosi 30 x

x

100%

Parametro di tempo:

Valore soglia

Descrizione

Soglia di 
raggiungimento 

parziale NO x

SI

 Completamento delle attività 
previste nel GANT 100 80

Valore soglia

Valore soglia
31/12/2024Rispetto dei tempi indicati nel 

GANT

Valore atteso

Lug

Complessità operativa

su

Integrazione organizzativa

Miglioramento

Equilibrio economico

Priorità programmatica

10 su 10

su 10 10 su10 su 1010



100
100
100

%

100

N.
ISTRUTTORE1

2 ISTRUTTORE
GABRIELEBERNI

Risorse umane assegnate

Cognome

TERENZI

CategoriaProfilo professionale

Funzionari

Nome

4 ISTRUTTORE BENEDETTI
ELISABETTA

JESSICA
MASI PATRIZIA5



4
5

3
2

5

1
N. Altro Numero % Utilizzo

1
2

% UtilizzoNumeroPersonale esternoN.

3
4

% Utilizzo

% Utilizzo

% Utilizzo
100
100
20

Automezzi

3

1
N.

2

4

4
3

STAMPANTE 4

Risorse strumentali

SCANNER

NumeroTecnologie

2

N.
6personal computer1

2

5

Numero

N. Beni di terzi

5

2
1

3

Numero

4
5



PRO - ANNO 2024

Andrea Romoli

Servizio Polizia municipale 

Obiettivi 2024

1

Progetto di educazione stradale nella scuola dell'infanzia ed elementare 18 16,1%

2

Adozione Regolamento per l'esercizio del Commercio su Area Pubblica 19 17,0%

3

Intensificazione attività di repressione violazioni Cds su SR 70 - numero di servizi pari a 25 18 16,1%

4

Gestione in proprio del  canone unico patrimoniale comune di Pelago 20 17,9%

5

Interventi di segnaletica orizzontale e verticale Piazza Ghiberti 18 16,1%

6

Rendicontazione proventi violazione al Codice della strada 19 17,0%

Peso totale
112 100%

Responsabile di 
Posizione 

Organizzativa

Peso 
dell'obiettivo

% Peso 
dell'obiettivo



Numero 1 di 6

Titolo

Progetto di educazione stradale nella scuola dell'infanzia ed elementare 

Descrizione

Tipologia: d’innovazione organizzativa e gestionale

x Complessità operativa Miglioramento

8 su 10 10 su 10

strategico 

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

annuale X pluriennale

Altre strutture coinvolte
X

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 20% X X

2 Realizzazione incontri e prova finale 80% X X X X

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso Valore soglia

o

18

SI X Valore soglia

90%
NO

Serie di incontri, sulla base delle disponibilità ed esigenze delle strutture scolastiche, inerenti il tema della sicurezza stradale, 
comprendente percorso finale da realizzarsi in piazza Fellini per i bambini della scuola dell'infanzia.

Predisposizione materiale  e coordinamento 
con le scuole 

Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Peso 
dell'obiettivo

Soglia di 
raggiungimento 

parziale



Numero 2 di 6

Titolo
Adozione Regolamento per l'esercizio del Commercio su Area Pubblica 

Descrizione

Predisposizione delibera e successiva approvazione in Consiglio

Tipologia: d’innovazione organizzativa e gestionale

x Complessità operativa Miglioramento

9 su 10 10 su 10

strategico 

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

annuale pluriennale

Altre strutture coinvolte
X

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 50% X X X X X

2 Approvazione  regolamento 50% X X X X X X X X

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso Valore soglia

o

19

SI Valore soglia

NO X

Predisposizione atti regolamentari e 
coordinamento con gli uffici interessati

Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Peso 
dell'obiettivo

Soglia di 
raggiungimento 

parziale



Numero 3 di 6

Titolo

Intensificazione attività di repressione violazioni Cds su SR 70 - numero di servizi pari a 25

Descrizione

Tipologia: d’innovazione organizzativa e gestionale

Complessità operativa Miglioramento

8 su 10 10 su 10

strategico 

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

annuale X pluriennale

Altre strutture coinvolte
x

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 10% X X X

2 90% X X X X X X

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso Valore soglia

o

18

SI X Valore soglia

90%
NO

Predisposizione attività finalizzate alla rilevazione di violazioni Cds su strada regionale 70 con particolare riferimento 
al periodo Aprile - Settembre

Predisposizione strumenti idonei al 
raggiungimento obiettivo - taratura 

strumento di rilevazione della velocità 

Effettuazione controlli comprendente un 
numero minimo di 25 controlli specifici 

finalizzati alla repressione delle vioalzioni 
al Cds inerenti i limiti di velocità

Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

Completamento delle attività 
previste nel GANTT 

Peso 
dell'obiettivo

Soglia di 
raggiungimento 

parziale



Numero 4 di 6

Titolo

Gestione in proprio del  canone unico patrimoniale comune di Pelago

Descrizione

Tipologia d’innovazione organizzativa e gestionale

x Complessità operativa Miglioramento

10 su 10 10 su 10

strategico 

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

annuale x pluriennale

Altre strutture coinvolte
X Servizio finanziario 

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 50 X X X X X X X X X X X X

2 50 X X X X X X X

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

Paramentro di valutazione: Descrizione Valore atteso Valore soglia

20

SI Valore soglia

NO X

Mantenimento della gestione in proprio del canone unico patrimoniale del comune di Pelago, canone 
permanente, temporaneo ed pubbliche affissioni. Aggiornamento e sistemazione banca dati da società Ica 

Attività di revisione e recupero posizioni - risparmio su capitolo uscita anni precedenti di aggio a società 
concessionaria

G
e
nAttività di predisposizione e aggiornamento 

banca dati - servizio affissioni

Invio pagamenti - verifica e attività di 
recupero 

Rispetto dei tempi indicati 
nel GANTT

Completamento delle 
attività previste nel GANTT 

Peso 
dell'obiettivo

Soglia di 
raggiungimento 

parziale



Numero 5 di 6

Titolo

Interventi di segnaletica orizzontale e verticale Piazza Ghiberti 

Descrizione

Tipologia d’innovazione organizzativa e gestionale

x Complessità operativa Miglioramento

8 su 10 10 su 10

strategico 

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

annuale pluriennale

Altre strutture coinvolte
X

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 100% X X X X X X X X X X X X

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

Paramentro di valutazione: Descrizione Valore atteso Valore soglia

18

SI X Valore soglia

90%
NO

Modifica regolamentazione della sosta in Piazza Ghiberti - revoca regolamentazione a traffico limitato ed istituzione  
zona residenti - interventi di segnaletica e predisposizione atti amministrativi – Realizzazione nuovi impianti 

segnaletici su valutazione del Servizio e su segnalazioni pervenute

Modifica regolamentazione della sosta in 
Piazza Ghiberti - revoca regolamentazione a 
traffico limitato ed istituzione  zona residenti - 
interventi di segnaletica e predisposizione atti 
amministrativi - Sostituzione segnaletica 
verticale deteriorata

Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

Completamento delle attività 
previste nel GANTT 

Peso 
dell'obiettivo

Soglia di 
raggiungimento 

parziale



Numero 6 di 6

Titolo

Rendicontazione proventi violazione al Codice della strada 

Descrizione

Tipologia d’innovazione organizzativa e gestionale

x Complessità operativa Miglioramento

9 su 10 10 su 10

strategico 

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su su

Priorità programmatica

su

annuale x pluriennale

Altre strutture coinvolte
X Servizio finanziario 

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 60 X X X X X X X X X X X X

2 40 x

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

Paramentro di valutazione: Descrizione Valore atteso Valore soglia

19

SI Valore soglia

NO X

Rendicontazione dei proventi e corretta imputazione dei vincoli normativi - Invio relazione annuale e 
prediposizione atti di impegno per devoluzione proventi ad Ente proprietario della strada

G
e
nCorretta rendicontazione dei proventi 

all'interno dei capitoli vincolati  Invio 
relazione annuale Ministero
Prediposizione atti di impegno per 
devoluzione proventi ad Ente proprietario 
della strada

Rispetto dei tempi indicati 
nel GANTT

Completamento delle 
attività previste nel GANTT

Peso 
dell'obiettivo

Soglia di 
raggiungimento 

parziale



Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria Cognome Nome %

1 Assistente scelto C Pietrini Paolo 100

2 Assistente scelto C Fontani Fabio 100

3 Agente C Capanni Massimo 100

4 Agente C Autolitano Francesco 100

5 Collaboratore amministrativo B Artenzioli Barbara 100



Risorse strumentali

N. Tecnologie Numero % Utilizzo N. Personale esterno Numero % Utilizzo

1 1

2 2

3 3

4 4

5 5

N. Automezzi Numero % Utilizzo N. Altro Numero % Utilizzo

1 1

2 2

3 3

4 4

5 5

N. Beni di terzi Numero % Utilizzo

1

2

3

4

5



2024

5

6

AVVIO DELLE PROCEDURE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI COMUNALI, CON PRIORITÀ PER EDIFICI SCOLASTICI E 
STRATEGICI ( PALAZZO MUNICIPALE, SCUOLA INFANZIA SAN FRANCESCO E SPOGLIATOIO 
CAMPO DA CALCIO BARDIGLIONI)

31 29,67%

4

38,28%

Peso 
dell'obiettivo

% Peso 
dell'obiettivoObiettivi

2 PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MITIGAZIONE E 
MESSA IN SICUREZZA DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE, 
CON PRIORITÀ ALLA VIABILITÀ COMUNALE E ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

33,5 32,06%

3

1
UFFICIO TECNICO ASSOCIATO BANDI PNRR - GESTIONE ATTIVITÀ TECNICO-OPERATIVE 
FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI FINANZIATI DAL PNRR 40

SASSOLINI STEFANIA

Servizio LLPP

PRO - ANNO 2023

Responsabile di 
Posizione 

Organizzativa



Peso totale 104,5 100%



di 3

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

SI Valore soglia

NO X

Peso 
dell'obiettivo 40

Descrizione

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

Parametro di tempo:
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Parametro di valutazione : Valore atteso Valore soglia

100%

Descrizione Valore atteso Valore soglia

6

5

4

3

2

xx x x x x xx x x x1 gestione e monitoraggio opere finanziate 
con fondi PNRR 100 x

Set

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Ott Nov DicFeb Mar Apr Mag

x

Giu Lug Ago

Altre strutture coinvolte x Per il raggiungimento dell'obiettivo è necessaria la collaboraizone tra i vari settori 
dell'ENTE. 

10 su 10

10

10 su 100 10 su 10

Priorità programmatica

10 su

x Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su

Tipologia:

Complessità operativa Miglioramento

su

Numero 1

Titolo UFFICIO TECNICO ASSOCIATO BANDI PNRR - GESTIONE ATTIVITÀ TECNICO-OPERATIVE FINALIZZATE ALLA 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTI FINANZIATI DAL PNRR

Descrizione Gestione della fase di esecuzione, monitoraggio e rendicontazione degli interventi oggetto di finanziamneto PNRR, secondo il 
cronoprogramma del Ministero. Si elencano gli interevnti in corso: DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO 
EDIFICIO PUBBLICO ADIBITO AD USO SCOLASTICO - SCUOLA GHIBERTI € 7.200.000,00 - DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE CON AMPLIAMENTO POSTI  - ASILO NIDO PALAIE € 1.320.000,00 



di 3

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

SI Valore soglia

NO X

Peso 
dell'obiettivo 33,5

Descrizione

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

Parametro di tempo:
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Parametro di valutazione : Valore atteso Valore soglia

100%

Descrizione Valore atteso Valore soglia

6

x x x

5

x x

x x4 Programmazione per eventi futuri 10

x x xx x x x

x x x x x

3 Inizio lavori Carbonile 35

x x2 Inizio lavori Ferrano 35 x x x

xx x x x x xx x x x1 Monitoraggio del territorio 20 x

Set

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Ott Nov DicFeb Mar Apr Mag

x

Giu Lug Ago

Altre strutture coinvolte x

8 su 10

10

10 su 10 7 su 10

Priorità programmatica

8,5 su

x Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su

Tipologia:

Complessità operativa Miglioramento

su

Numero 2

Titolo REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MITIGAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO SU 
TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE CON PRIORITÀ ALLA VIABILITÀ COMUNALE. MONITORAGGIO DEI SITI PIU' 
CRITICI E PROGRAMMAZIONE DI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA PER GLI ANNI FUTURI.

Descrizione L'obiettivo prevede l'esecuzione dei lavori per la messa in sicurezza del territorio comunale a fronte del rilievo dei 
dissesti idrogeologici fatto negli anni e il monitoraggio costante dello stato di criticità dei vari siti per poter 
intervenire in caso di peggioramenti, specie in caso di eventi meteo segnalati dalla protezione civile . Come 
interventi programmati in quest'annualità abbiamo dissesto idrogeolocico a Ferrano e a Carbonile, di cui si prevede 
l'inizio lavori. In particolare quest'anno sono in corso - MESSA IN SICUREZZA DISSESTO IDROGEOLOGICO 
FERRANO € 150.000,00 - MESSA IN SICUREZZA DISSESTO IDROGEOLOGICO € 550.000,00 



di 4

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

SI Valore soglia

NO X

Peso 
dell'obiettivo 31

Descrizione

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

Parametro di tempo:
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Completamento delle attività 
previste nel GANTT 

Parametro di valutazione : Valore atteso Valore soglia

100%

Descrizione Valore atteso Valore soglia

6

5

x x

4

x x x xx x x x

x x x

3 Inizio lavori spogliatoio 34 x x

x2 Inizio lavori Municipio 33

xx x x1 Inizio lavori Infanzia San Francesco 33

Set

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Ott Nov DicFeb Mar Apr Mag

x

Giu Lug Ago

Altre strutture coinvolte x

5 su 10

10

10 su 10 7 su 10

Priorità programmatica

9 su

x Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su

Tipologia:

Complessità operativa Miglioramento

su

Numero 3

Titolo AVVIO DELLE PROCEDURE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI 
IMMOBILI COMUNALI, CON PRIORITÀ PER EDIFICI SCOLASTICI E STRATEGICI ( PALAZZO MUNICIPALE, SCUOLA 
INFANZIA SAN FRANCESCO E SPOGLIATOIO CAMPO DA CALCIO BARDIGLIONI)

Descrizione Inizio lavori dell'intervento "Adeguamento sismico della scuola dellì'infanzia Collodi" , dell'intervento di 
Adeguamento sismico del Municipio e  del nuovo Spogliatoio Campo Sportivo Bardiglioni



19
18

16
17

14 MASETTI 
15 CHERICI 

CRISTINA

MASSIMO

5 COLLABORATORE CONTABILE 
AMMINISTRATIVO B1 BAGGIANI

STEFANIA

SIMONE

FABIO

3 ISTRUTTORE TECNICO C1 MAGHERINI ALESSANDRO

2 ISTRUTTORE TECNICO C2

%

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
TECNICO D1 SATI GIULIA

PALLI ALESSIO

SCOPETANI 

Cognome Nome

DAVIDE

ALESSANDROMAGHERINI 

Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria

7 Collaboratore autista macchine B3

4 ISTRUTTORE TECNICO C1

8 Collaboratore autista macchine B3 MILANI

MARCELLO

9 Collaboratore tecnico manutenzione 
patrimonio viabilità e giardini B3 FANTONI

10 Operatore tecnico B1 FRANCIOLINI

ALESSANDRO
11 Operatore tecnico B1 PARIVIR

13 Collaboratore tecnico manutenzione 
patrimonio viabilità e giardini B3 BARBIERI MASSIMO

B1 NOVELLI 
MARCO

12 Operatore tecnico





5

3
4

1
2

N. Beni di terzi Numero % Utilizzo

5 5
4 4
3 3
2 2
1 1
N. Automezzi Numero % Utilizzo N. Altro Numero % Utilizzo

5 5
4 4
3 3
2 2

% Utilizzo
1 1

% Utilizzo N. Personale esterno Numero

Risorse strumentali

N. Tecnologie Numero



6

17

2 PROSECUZIONE INDIVIDUAZIONE E LOCALIZZAZIONE SU MAPPA GIS DI IMMOBILI 
INTERESSATI DA PRATICHE EDILIZIE PRESENTATE  NEL CORSO DEL 2024 CON 

GEOREFERENZIAZIONE
16

GESTIONE IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE ACQUA PUBBLICA DI ALTA QUALITA' POSTI 
NELL'AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE - REDAZIONE DI NUOVA CONVENZIONE 

DISCIPLINANTE I RAPPORTI FRA L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E I GESTORI

Peso totale 51 100%

5

Peso 
dell'obiettivo

% Peso 
dell'obiettivoObiettivi

31,37%

1 REGOLAMENTO APPLICATIVO AI SENSI DELL'ART. 220 DELLA L.R. 65/2014 PER 
AGEVOLAZIONI SUI CONTRIBUTI CONCESSORI PREVISTI DALLA NORMATIVA IN 

MATERIA DI INCENTIVAZIONE EDILIZIA SOSTENIBILE (ART. 220) 
18 35,90%

33,33%

4

3

Servizio Edilizia/Ambiente

PRO - ANNO 2024

Responsabile di 
Posizione 

Organizzativa
Pratesi Alessandro





di 4

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

Valore soglia

NO X

Peso 
dell'obiettivo 18

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI

Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso Valore soglia

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

100%

6

5

4

3

2

X X X X X X

Dic

1
Redazione e approvazione di 

regolamento "transitorio" in attesa di 
specifica normativa Regionale 

100% X X X X

Giu Lug Ago Set Ott Nov

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag

x

Altre strutture coinvolte X

Priorità programmatica

su

susu su

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

8 su 10 10

Tipologia:

X Complessità operativa Miglioramento

su 10

Numero 1

Titolo REGOLAMENTO APPLICATIVO AI SENSI DELL'ART. 220 DELLA L.R. 65/2014 PER AGEVOLAZIONI SUI CONTRIBUTI 
CONCESSORI PREVISTI DALLA NORMATIVA IN MATERIA DI INCENTIVAZIONE EDILIZIA SOSTENIBILE (ART. 220) 

Descrizione Redazione di Regolamento finalizzato “transitoriamente” a recepire e disciplinare la normativa di incentivazione economica per
interventi di edilizia sostenibile sul patrimonio edilizio esistente in territorio aperto limitatamente a progetti che comportano il
cambio di destinazione d’uso di edifici rurali nel rispetto dei principi di ecoefficienza e di ecocompatibilità.  
Detto Regolamento tende a normare gli incentivi economici da applicarsi ad interventi di trasformazione edilizia che
raggiungono elevati livelli di qualità energetico – ambientale ai sensi del titolo 8 capo 1 della L.R. 65/2014.
L’incentivo consiste nella riduzione di una percentuale degli oneri verdi dovuti in via ordinaria per il progetto edilizio proposto. 



di 4

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

Valore soglia

NO

Peso 
dell'obiettivo 16

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI

Completamento delle attività 
previste nel GANTT

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso Valore soglia

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

100%

6

5

4

3

2

X X X X X X

Dic

1 Individuzione su mappa GIS immobili 
interessati da pratiche edilizie 100% X X X X X X

Giu Lug Ago Set Ott Nov

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag

X

Altre strutture coinvolte X

Priorità programmatica

su

susu su

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

6 su 10 10

Tipologia:

X Complessità operativa Miglioramento

su 10

Numero 2

Titolo
PROSECUZIONE INDIVIDUAZIONE E LOCALIZZAZIONE SU MAPPA GIS DI IMMOBILI INTERESSATI DA 

PRATICHE EDILIZIE PRESENTATE  NEL CORSO DEL 2024 CON GEOREFERENZIAZIONE

Descrizione Individuazione e localizzazione su Mappa GIS di immobili interessati da pratiche edilizie presentate nel corso del
2024 con georeferenziazione. Il servizio consente di visualizzare e individuare con immediatezza la presenza di
pratiche edilizie sul patrimonio edilizio esistente.



di 4

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

Valore soglia

NO X

Peso 
dell'obiettivo 17

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso Valore soglia
Completamento delle attività 

previste nel GANTT

Rispetto dei tempi indicati nel 
GANTT

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia

6

5

4

3

2

X X X X X X

Dic

1 Redazione di nuova Convenzione ed 
affidamento del Servizio 100% X X X X X X

Giu Lug Ago Set Ott Nov

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag

X

Altre strutture coinvolte X

su

Priorità programmatica

su

Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su su

Tipologia:

X Complessità operativa Miglioramento

7 su 10 10 su 10

Numero 3

Titolo GESTIONE IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE ACQUA PUBBLICA DI ALTA QUALITA' POSTI NELL'AMBITO DEL 
TERRITORIO COMUNALE - REDAZIONE DI NUOVA CONVENZIONE DISCIPLINANTE I RAPPORTI FRA 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E I GESTORI

Descrizione Affidamento del servizio finalizzato alla verifica dello stato di conservazione e di manutenzione degli impianti di
distribuzione acqua pubblica di alta qualità posti nell'ambito del territorio comunale mediante stipula di Atto di
Convenzione regolante i rapporti fra l'Amministrazione Comunale ed il Gestore del servizio secondo le nuove
modalità disposte dall'Amministrazione Comunale, con controllo e vigilanza dell'impianto e delle attrezzature da
parte del Gestore.



20
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2

4

3

Cognome Nome

Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria %
1





4
5

2
3

N. Beni di terzi Numero % Utilizzo
1

5 5
4 4
3 3
2 2
1 1
N. Automezzi Numero % Utilizzo N. Altro Numero % Utilizzo

5 5
4 4
3 3
2 2

% Utilizzo
1 1

% Utilizzo N. Personale esterno Numero

Risorse strumentali

N. Tecnologie Numero



Peso totale 78 100%

2 Nuovo Piano di Classificazione Acustica
38 48,72%

1 Nuovo Piano Operativo Intercomunale Pontassieve e Pelago 40 51,28%

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE/URBANISTICA

Peso 
dell'obiettivo

% Peso 
dell'obiettivoObiettivi

PRO - ANNO 2024

Responsabile di 
Posizione 

Organizzativa
FABIO CARLI

Servizio



3

78 100%



di 3

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

SI Valore soglia

NO

Peso 
dell'obiettivo 40

Descrizione

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

Valore atteso Valore soglia
completamento attività previste 

nel Gantt on

Parametro di valutazione :

Valore soglia
Rispetto tempi indicati nel 

Gantt
on

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso

100%

6 Approvazione 10

5 Conferenza paesaggistica 10

4 Controdeduzione 25

3 Consultazione 5

2 Adozione in Consiglio comunale 20

1 Collaudo progetto di Piano 30

Set

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Ott Nov DicFeb Mar Apr Mag

X

Giu Lug Ago

Altre strutture coinvolte X Servizio Sit e Cartografia Associato Unione Comuni

su 10

Priorità programmatica

10 su 10

10 su 10 1010 su 10

x Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

su

Tipologia:

Complessità operativa Miglioramento

su

Numero 1

Titolo Nuovo Piano Operativo Pontassieve e Pelago

Descrizione Redazione e approvazione Piano Operativo Intercomunale ex art. 23bis L.R. 65/2014



di 3

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

10

annuale pluriennale

o

Numero 1

Titolo Redazione e approvazione Piano Comunale di Classificazione Acustica

Descrizione Affidamento servizio di ingegneria inerente la revisione e adeguamento al nuovo POI Pontassieve Pelago del Piano Comunale 
di classificazione acustica del territorio, procedura di VAS, adozione del Piano

Tipologia:

Complessità operativa Miglioramento

su su

x Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

8 su 10 10 su 10 su 10

Priorità programmatica

10 su 10

X

Altre strutture coinvolte X Servizio Sit e Cartografia Associato Unione Comuni

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 Affidamento servizi ingegneria 50 20

2 Fase preliminare VAS 20

3 consegna da parte progettisti e collaudo 5

4 adozione CC 25

5 consultazione 10

6 Approvazione 10

100%

Parametro di tempo: rispetto tempi indicati nel Valore atteso Valore soglia
rispetto tempi indicati nel Gantt

Valore soglia
completamento attività previste 

nel Gantt on

Peso 
dell'obiettivo 38

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso

Valore soglia

NO



20

18
19

17
16

14
15

13
12

10
11

9

8

6

7

5

4

3

Istruttore Amministrativo C Frediani Monica

2

100

Nome %

Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria Cognome
1





5
4
3
2
1
N. Beni di terzi Numero % Utilizzo

55
44
33
22
11
N. Altro Numero % UtilizzoN. Automezzi Numero % Utilizzo

55
44
33
22

% Utilizzo
1 Pc desktop portatile 1 10 1

% Utilizzo N. Personale esterno Numero

Risorse strumentali

N. Tecnologie Numero



di 7

d’innovazione organizzativa e gestionale

strategico 

annuale pluriennale

o

Numero 1

Titolo RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO PREVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI  NORMATIVE AI SENSI DELL'ART. 4 
DIS DEL D.L 13/2023

Descrizione
L'OBIETTIVO PREVEDE DA PARTE CI CIASCUN RESPONSABILE DI SERVIZIO IL RISPETTO DEI TEMPI PRESCRITTI DALLA LEGGE PER 

EFFETTUARE I PAGAMENTI DELLE FATTURE

Tipologia:

Complessità operativa Miglioramento

su su

X Complessità operativa Equilibrio economico Integrazione organizzativa

8 su 10 10 su 10 8 su 10

Priorità programmatica

10 su 10

x

Altre strutture coinvolte X

NO SI

Attività piano dei tempi Incidenza % Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 Verifica della regolarità della fattura 20 x x x x x x x x x x x x

Pagamento della fattura entro i termini 
prescritti dalla normativa 80 x x x x x x x x x x x x

100%

Parametro di tempo: Descrizione Valore atteso Valore soglia
Rispetto dei tempi indicati nel 

GANTT

Valore soglia
 Completamento delle attività 

previste nel GANTT

Parametro di valutazione : Descrizione Valore atteso



Peso 
dell'obiettivo 36

Soglia di 
raggiungimento 

parziale

SI Valore soglia

NO x



OBIETTIVI - ANNO 2024

GUIDOTTI FRANCESCA

SERVIZIO AFFARI GENERALI

Ufficio / U.O.

Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria Cognome Nome

2 FUSI LISA

3 D'ORILIA ALESSANDRO

3 FRANCALANCI SAMUELE 3

3 POLLINI SANDRO

4 BARBIERI SANDRA

5 POGGI PAOLA

6 Collaboratore amministrativo cat.B3 CONTI LISA

7 cat.B1 ARTENZIOLI BARBARA

8 LUNGHI
LUCA

Responsabile di 
PO

Esperto in attività 
amministrative/contabili cat. D

Assistente in attività 
amministrative/contabili cat. C

Assistente in attività 
amministrative/contabili cat. C

Assistente in attività 
amministrative/contabili cat. C

Assistente in attività 
amministrative/contabili cat. C

Assistente in attività 
amministrative/contabili cat. C

Esecutore amm.vo cat. 

Tecnico spec. Guida mezzi pesanti cat. B3



10 FRANCINI VIRGILIO

11
12
13
14
15
16
17
18

Operatore servizi vari e di attesa- cat. 
giur. A. cat.A



Numero 1 di 2 Risorse coinvolte

Tipologia STRUTTURA X INDIVIDUALE Cognome Nome

Titolo

POLLINI SANDRO

Descrizione Responsabile obiettivo

CONTI LISATipologia: legato ad un obiettivo di PRO NO

VALORE € 2.000,00 FRANCALANCI SAMUELE

Annuale Pluriennale X ARTENZIOLI BARBARA

Parametro di tempo: LUNGHI LUCA

Descrizione Valore atteso Valore soglia
12 MESI 12 MESI 15 MESI

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia
RECUPERO DELL'INSOLUTO

100% 70%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte X FINANZIARIO

NO SI

AVVIO ATTIVITA' DI RECUPERO SOMME NON 
RISCOSSE TRASPORTO SCOLASTICO, 

Verifica delle somme che non sono state riscosse a 
partire dall'anno scolastico 2019/2020  trasporto 
scolastico, predisposizione della comunicazione da 
inviare per la richiesta di pagamento, apertura della 
posizione debitoria presso l'ufficio riscossione 
dell'Agenzia delle entrate

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica 



Numero 2 di Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale Cognome Nome

Titolo

POLLINI SANDRO

Descrizione Responsabile obiettivo

FRANCALANCI SAMUELE

D'ORILIA ALESSANDROTipologia: Legato ad un obiettivo di PRO SI

VALORE € 4.000,00 FUSI LISA

Annuale Pluriennale X CONTI PAOLA

Parametro di tempo:
BARBIERI SANDRA

Descrizione Valore atteso Valore soglia
12 MESI 12 MESI 15MESI

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100% 80%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte X UTC

NO SI

PASSAGGIO AL NUOVO SITO ISTITUZIONALE, PREDISPOSIZIONE DEI CONTENUTI DELLE  PAGINE DEDICATE AI SERVIZI SCOLASTICI E AI SERVIZI DI ANAGRAFE/STATO CIVILE/ELETTORALE MESSA IN FUNZIONE DELL’AGENDA DIGITALE PER LA PRENOTAZIONE DEGLI APPUNTAMENTI
CREAZIONE DI UNO SPAZIO RISERVATO AI CONSIGLIERI PER LA CONSULTAZIONE DEI DOCUMENTI INERENTI IL CONSIGLIO COMUNALE

Nel contesto dei finanziamenti destinati alla 
digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche, il 
Comune di Pelago è  beneficiario della misura 1.4, 
finalizzata alla creazione di un nuovo sito istituzionale. In 
tale contesto, sarà imperativo integrare e aggiornare le 
sezioni del sito dedicate ai servizi scolastici, nonché ai 
servizi di anagrafe, stato civile ed elettorale. Un ulteriore 
passo avanti sarà rappresentato dall'attivazione di 
un'agenda digitale, che permetterà ai cittadini di 
prenotare appuntamenti direttamente attraverso la 
piattaforma online, oltre a uno spazio sul sito dedicato ad 
ogni consigliere per la consultazione dei documenti 
relativi all'espletamento dell'attività istituzionale.

L'essenza di tale iniziativa è focalizzata sul 

PEALIZZAZIONE DEL NUOVO 
SITO

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica 





Numero 3 di 8 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale Cognome Nome

Titolo POLLINI ROGAI

Descrizione Responsabile obiettivo

CONTI LISA

D'ORILIA ALESSANDROTipologia: Legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Valore € 1.000,00

Annuale Pluriennale X

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia
9 mesi 9 mesi 5 mesi

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Realizzazione dell'evento 100% 80%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura

PROSECUZIONE  DEL  PROGETTO “LA PICCOLA 
BOTTEGA DELLE ARTI E DEI MESTIERI -SPAZIO 
LAB”  CON LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ 
EXTRASCOLASTICHE.

In seguito al completamento degli spazi dedicati alla 
"Piccola Bottega delle Arti e dei Mestieri" è 
necessario procedere alla realizzazione dei corsi 
che si tengono all'interno dei suddetti spazi. Nello 
specifico verranno realizzati i seguenti corsi:
- Corso di personaggi a Fumetto
- Corso di avvicinamento al cucito studenti scuola 
secondaria di primo grado e primi due anni della 
secondaria di secondo grado

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov
Previsti step di verifica 



Altre strutture coinvolte X

NO SI



ALESSANDRO

Obiettivo operativo della struttura

Dic





Numero 4 di 8 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale Cognome Nome

Titolo

POLLINI SANDRO

Descrizione Responsabile obiettivo

D'ORILIA ALESSANDRO

FRANCALANCI SAMUELETipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

€ 1.500,00 LUNGHI LUCA

Annuale Pluriennale X

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia
3 MESI 3 MESI 2 MESI

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia
REALIZZAZIONE DEGLI EVENTI

100% 80%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte X

ORGANIZZAZIONE ESTATE IN-SIEVE, RASSEGNA 
DI EVENTI ESTIVI DA REALIZZARE NELLE PIAZZE 
DEL COMUNE.
ORGANIZZAZIONE DELLA BIOFIERUCOLA DI 
PRIMAVERA

 L'obiettivo prevede  l'organizzazione della rassegna estiva 
"Estate In- Sieve", mediante la stesura dei singoli atti e  
l'attività logistica e organizzativa e di pubblicità collegata e 
conseguente ad essi.
Tali attività amministrative e logistico -operative saranno 
attivate anche per eventuali eventi estivi che potranno essere 
realizzati anche al di fuori della rassegna e dei bandi sopra 
citati. Inoltre nel 2024 sarà dedicata particolare attenzione 
alla realizzazione della Biofierucola di primavera, iniziativa 
che quest'anno verrà rivista ed implementata. Sarà dunque 
necessario porre in essere gli atti necessari alla 
realizzazione, prevedere un programma da realizzare e 
provvedere alla pubblicizzazione presso i canali istituzionali e 
non.

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica 



X

NO SI



Numero 5 di 8 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale Cognome Nome

Titolo

FUSI LISA

Descrizione Responsabile obiettivo

BARBIERI SANDRA

POGGI PAOLATipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

€ 2.000,00

Annuale X Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia
12 MESI 12 MESI 14 MESI

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Aggiornamento completo 100% 80%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte

NO SI

PASSAGGIO ALL’ ARCHIVIO NAZIONALE INFORMATIZZATO DEI REGISTRI DELLO STATO CIVILE (ANSC ).

In attuazione dall’art. 13, comma 3, del decreto del Ministro dell’interno del 18 ottobre 2022 i comuni devono completare le attività di seguito indicate:
a. chiusura dei registri cartacei il giorno antecedente l’adesione ad ANSC,
b. aggiornamento dei gestionali comunali con i servizi cooperativi resi disponibili da ANSC
o, in alternativa, adozione della Web Application per la gestione digitale degli eventi di
Stato Civile.

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica 

ru
tt
ur



Numero 7 di 8 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura Individuale Cognome

Titolo

Descrizione Responsabile obiettivo

FRANCANCITipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

€ 1.000,00

Annuale Pluriennale x

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia
12 mesi 12 mesi 15 mesi

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia
COMPLETAMENTO ATTIVITA' 100% 80%

Mar

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

COMPLETAMENTO DEI PROGETTI RELATIVI ALLA 
PADIGITALE 2026 NELL'AMBITO DEL PNRR

Il comune di Pelago nel corso del 2023 ha presentato 
domanda per la partecipazione a 6 bandi nell'ambito dei 
finanziamenti per la digitalizzazione della PA - Padigitale 
2023 nell'ambito del PNRR. Nel corso del 2024 si dovrà 
procedere al completamento e alla realizzazione delle 
misure oltre a terminare la loro rendicazione 
sull'applicativo messo a disposizione da parte del 
ministero per arrivare alla liquidazione dell'importo 
assegnato. Nello specifico: - 1.2 - Abilitazione al Cloud - 
Comuni - Aprile 2022 - 1.4.1 - app IO - Comuni - Aprile 

Gen Feb Apr Mag
Previsti step di verifica 



Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura
Altre strutture coinvolte

NO SI



Risorse coinvolte

Cognome Nome

POLLINI SANDRO

Responsabile obiettivo

FRANCANCI SAMUELE

Ago SetGiu Lug Ott Nov Dic



Obiettivo operativo della struttura



Numero 1 di 8 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale Cognome Nome

Titolo

POLLINI SANDRO

Descrizione Responsabile obiettivo

CONTI LISATipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

€ 4.000,00 D'ORILIA ALESSANDRO

Annuale X Pluriennale FRANCALANCI SAMUELE

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia
12 MESI 12 MESI 5 MESI

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia
AFFIDAMENTO APPALTI

100% 80%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte X CED

NO SI

PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO NIDO ENTRO LA SCADENZA DEL PRECEDENTE 
APPALTO
PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO E PRE SCUOLA 
ENTRO LA DATA DI SCADENZA DEL PRECEDENTE 
APPALTO.

In data 30.06.2024 verranno a scadenza gli appalti per 
l'affidamento del sirvizio nido e del servizio 
accompagnamento sugli scuolabus e pre scuola 
entrambi dovranno essere  rinnovati per la ripresa delle 
attività educative il 01.09.2024. L'ufficio dopo aver 
studiato la nuova normativa relativa alla appalti  in 
segiuto all'entrata in viore del nuovo codice e per quanto 
riìguarda il nido le  modifiche al regolamento zonale e ai 
regolamenti comunali, alla luce delle modifiche al DPGR 
41/R 2023 approvate con DPGR 39/R 2023  predisporrà 

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica 



scuola

euro

%

urbanist



cimitero trasporto catasto 

0

100

sicurezza
stradale

gonfalon
e



Numero 9 di 10 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale

Titolo

Descrizione Responsabile obiettivo

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

V. € 4.000,00

Annuale X Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Annualità - Periodicità mensile 12 12

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100 100

Mar

X
NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura
Altre strutture coinvolte

SUPPORTO UFFICI ALL’INSERIMENTO DEGLI IMPEGNI E DEGLI 
ACCERTAMENTI

Supporto agli uffici all’inserimento degli Impegni  e degli Accertamenti a seguito modifica iter 
determinazioni 

Gen Feb Apr Mag
Previsti step di verifica 

NONO



X

NO SI



Risorse coinvolte

Cognome Nome

SIMARI GIANNICOLA

Responsabile obiettivo

BENEDETTI JESSICA

MASI PATRIZIA

Ago Set

Obiettivo operativo della struttura

Mag Giu Lug Ott Nov Dic





Numero 10 di 10 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale

Titolo

Descrizione l Responsabile obiettivo

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

V. € 3.000,00

Annuale X Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Mesi 12 Mesi 12

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia
100% 90%

Mar

X
NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura
Altre strutture coinvolte X Polizia Municipale

GESTIONE CANONE UNICO PATRIMONIALE DEL COMUNE DI PELAGO

Gestione del canone unico patrimoniale del comune di Pelago, 
canone permanente, temporaneo e pubbliche affissioni con notevole 

risparmio rispetto alla gestione esterna a  società concessionaria

Gen Feb Apr Mag
Previsti step di verifica 

NONO



X
NO SI



Risorse coinvolte

Cognome Nome

SIMARI GIANNICOLA

Responsabile obiettivo

BERNI GABRIELE

TERENZI ELISABETTA

Ago Set

Obiettivo operativo della struttura

Mag Giu Lug Ott Nov Dic





OBIETTIVI - ANNO 2024

ANDREA

Area POLIZIA MUNICIPALE

Ufficio / U.O. POLIZIA MUNICIPALE

Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria Cognome
1 ASSISTENTE SCELTO C PIETRINI
2 ASSISTENTE SCELTO C FONTANI
3 AGENTE POLIZIA MUNCIPALE  C  CAPANNI
4 AGENTE POLIZIA MUNICIPALE C AUTOLITANO
5 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO  B ARTENZIOLI
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18

Responsabile di 
PO



ROMOLI

POLIZIA MUNICIPALE

POLIZIA MUNICIPALE

Nome
PAOLO
FABIO

MASSIMO
FRANCESCO

BARBARA



Numero 1 di 5 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale
Cognome Nome

Titolo

FONTANI FABIO

Descrizione Responsabile obiettivo

CAPANNI MASSIMO
Tipologia:

legato ad un obiettivo di PRO SI

Valore € 1.200,00

Annuale X Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

6 mesi 8 mesi

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100% 90%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte

X

NO SI

Prosecuzione del progetto di educazione stradale 
nella scuola materna ed elementare

Serie di incontri, sulla base delle disponibilità ed esigenze delle 
strutture scolastiche, inerenti il tema della sicurezza stradale, 
comprendente percorso finale da realizzarsi in piazza Fellini 
per i bambini della scuola materna

Preparazione mesi di Febbraio Marzo 
Incontri e prova finale Aprile/Giugno

Realizzazione incontri e prova finale  su 
richiesta plessi scolastici

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica



Numero 2 di 5 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale
Cognome Nome

Titolo

PIETRINI PAOLO

Descrizione Responsabile obiettivo

CAPANNI MASSIMO

AUTOLITANO FRANCESCO
Tipologia:

legato ad un obiettivo di PRO x

Valore € 3000,00 FONTANI FABIO

Annuale x Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

12 mesi
12 mesi 12 Mesi

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Adozione atti relativi
100%% 100%%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte

X
Servizio Ragioneria e tributi

NO SI

Rendicontazione proventi violazione al Codice della 
strada 

Rendicontazione dei proventi e corretta 
imputazione dei vincoli normativi - Invio relazione 
annuale e prediposizione atti di impegno per 
devoluzione proventi ad Ente proprietario della 
strada

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica



Numero 3 di 5 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale
Cognome Nome

Titolo Interventi di segnaletica orizzontale e verticale

PIETRINI PAOLO

Descrizione Responsabile obiettivo

CAPANNI MASSIMO

FONTANI FABIOTipologia:
legato ad un obiettivo di PRO SI

Valore € 1200,00

Annuale X Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

10 mesi
12 mesi 12 mesi

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100%% 90%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte

X

NO SI

Modifica regolamentazione della sosta in Piazza Ghiberti - 
revoca regolamentazione a traffico limitato ed istituzione  zona 
residenti - interventi di segnaletica e predisposizione atti 
amministrativiET

RI

Verifica puntuale della 
realizzazione  

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica





Numero 4 di 5 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale
Cognome Nome

Titolo

PIETRINI PAOLO

Descrizione Responsabile obiettivo

FONTANI FABIO

AUTOLITANO FRANCESCO
Tipologia:

legato ad un obiettivo di PRO SI

Valore € 1900,00
CAPANNI MASSIMO

Annuale x Pluriennale
ARTENZIOLI BARBARA

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Mesi 12 Mesi 12 Mesi 12

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100% 90%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte

X Settore finanziario
NO SI

Gestione in proprio canone unico patrimoniale comune di 
Pelago

Mantenimento della gestione in proprio del canone unico 
patrimoniale del comune di Pelago, canone permanente, 
temporaneo ed pubbliche affissioni. Risparmio su aggio a 
società concessionaria

Aggiornamento banca dati da 
Ica Bollettazione e riscossione 

importi - organizzazione 

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica



Numero 5 di 5 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale
Cognome Nome

Titolo

FONTANI FABIO

Descrizione Responsabile obiettivo

PIETRINI PAOLO

Tipologia:
legato ad un obiettivo di PRO SI

Valore € 1200,00

Annuale x Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Mesi 12
Mesi 12 Mesi 12

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Approvazione delibera di consiglio
100% 100%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte

X

NO SI

Adozione Regolamento per l'esercizio del 
Commercio su Area Pubblica 

Predisposizione delibera e successiva approvazione in 
Consiglio

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica

ru
tt
ur



Numero 6 di 7 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale
Cognome Nome

Titolo
Verifica mancanza regolarizzazione passi carrabili

PIETRINI PAOLO

Descrizione Responsabile obiettivo

CAPANNI MASSIMO

Tipologia:
legato ad un obiettivo di PRO NO

Valore € 1.500,00

Annuale X Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

12 MESI 12 MESI 12  MESI

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100% 80%

Mar Ago Set

X

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte

X

NO SI

Verifica e accertamento, sul territorio, di mancate 
regolarizzazioni di passi ed accessi carrabili

Accert.irregolarità e successive 
iscrizioni in numero di almeno 

15

Gen Feb Apr Mag Giu Lug Ott Nov Dic
Previsti step di verifica



Numero 7 di 7 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale
Cognome

Titolo

ARTENZIOLI

Descrizione Responsabile obiettivo

Tipologia:
legato ad un obiettivo di PRO NO

Valore € 600,00

Annuale x Pluriennale

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia
12 mesi

12 mesi 12  mesi

Parametro di valutazione :

Descrizione Valore atteso Valore soglia

100% 80%

Mar

x

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Predisposizione atti e realizzazione aperture al 
pubblico mirate al fine del rilascio tesserini 
venatori

Interazione con gli apposti uffici regionali e 
predisposizione strumenti informatici al fine della 
compilazione e rilascio tesserini venatori prima dell’inizio 
della stagione di caccia – controllo documentazione

Rilascio e ritiro tesserini 
venatori

Gen Feb Apr Mag
Previsti step di verifica



Risorse coinvolte

Cognome Nome

ARTENZIOLI BARBARA

Responsabile obiettivo

Ago SetGiu Lug Ott Nov Dic



Valore intermedio parametro di valutazione :

Struttura
Altre strutture coinvolte

x

NO SI



Obiettivo operativo della struttura



scuola

1 2

euro

%

urbanist



cimitero catasto

3 4 5 6 7 8

100

trasport
o

sicurezz
astradale

gonfalon
e



13
12

15
14

11

9 Operatore tecnico

Collaboratore tecnico manutenzione patrimonio 
viabilità e giardini

5

7
6

8

10

N.

4
3

istruttore tecnico 2
istruttore tecnico 

1 Istruttore direttivo tecnico 
Profilo professionale Categoria

OBIETTIVI - ANNO 2024

Responsabile di 
PO

LLPP

NomeCognome

SASSOLINI STEFANIA

Risorse umane assegnate

SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO

Ufficio / U.O.

Area

Collaboratore contabile amministrativo
C1

BAGGIANI

SATI 
SCOPETANI 

Operatore tecnico
B1

Operatore tecnico

Collaboratore autista macchine complesse

Collaboratore autista macchine complesse

Collaboratore tecnico manutenzione patrimonio 
viabilità e giardini

MASSIMO

CHERICI
MASETTI 

MILANI

STEFANIA

BARBIERI

NOVELLI 

FABIO

B1

ALESSANDRO

FANTONI

B3

MARCOPARIVIR
B1

MAGHERINI 

B3

B3

B3

C2

B3

D1 GIULIA

PALLI

FRANCIOLINI

MASSIMO

ALESSANDRO
DAVIDE

SIMONE

ALESSIO
CRISTINA

MARCELLO



di

x

NO SI UFFICIO SCUOLA supporto nelle operazioni della 
progettazione 

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte X RAGIONERIA gestione aspetti finanziari e contabili 

(monitoraggi) 

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

Previsti step di verifica X

NO SI

Set Ott Nov DicGen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Svolgimento attività 100% 100%

Parametro di valutazione :

Mesi svogimento attività Mesi 12 Mesi 12

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

NO

Responsabile obiettivo

MASETTI FABIO 

Annuale Pluriennale CHERICI STEFANIA

Nome

Titolo UFFICIO TECNICO ASSOCIATO BANDI PNRR - GESTIONE 
ATTIVITÀ TECNICO-OPERATIVE FINALIZZATE ALLA 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTI FINANZIATI DAL PNRR

SATI GIULIA

Numero

Di struttura x Individuale

1 7

MAGHERINI

Cognome

Risorse coinvolte

Tipologia

Descrizione Gestione della fase di esecuzione, monitoraggio e 
rendicontazione degli interventi oggetto di finanziamneto 
PNRR.

Tipologia:

AFFARI GENERALI supporto nelle operazioni di 
predisposizione documenti bandi di gara 

ALESSANDRO

BAGGIANI CRISTINA
legato ad un obiettivo di PRO SI



di

NO SI

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte X

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

Previsti step di verifica X

NO SI

Set Ott Nov DicGen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Svolgimento attività 100% 100%

Parametro di valutazione :

Mesi svogimento attività Mesi 12 Mesi 12

Parametro di tempo: CHERICI STEFANIA

Descrizione Valore atteso Valore soglia

MASETTI FABIO

Annuale Pluriennale x SATI GIULIA

BAGGIANI CRISTINA
Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Nome

Titolo PROGRAMMAZIONE, PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MITIGAZIONE E 
MESSA IN SICUREZZA DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO 
SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE, CON PRIORITÀ 
ALLA VIABILITÀ COMUNALE E ABBATTIMENTO BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

SCOPETANI DAVIDE

Descrizione L'obiettivo prevede una ricognizione del territorio 
comunale per rilevare dissesti idrogeologici e valutarne 
lo stato di criticità per poter programmare interventi di 
messa in sicurezza preventiva, con  particolare 
attenzione ai dissesti che coinvolgono la viabilità 
pubblica. Inoltre si prevedono interventi di messa a 
norma e abbattimento delle barriere architettoniche, 
soprattutto riguardanti i marciapiedi delle frazioni e 
capoluogo.

Responsabile obiettivo

MAGHERINI ALESSANDRO

Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale

Numero 2 7

Cognome



di

Altre strutture coinvolte X

NO SI

Struttura Obiettivo operativo della struttura

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

NO SI

Previsti step di verifica X

Lug Ago Set Ott Nov DicGen Feb Mar Apr Mag Giu

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Svolgimento attività 100% 100%

Parametro di valutazione :

Mesi svogimento attività Mesi 12 Mesi 12

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

MASETTI FABIO

Annuale Pluriennale X CHERICI STEFANIA

MAGHERINI ALESSANDROTipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Nome

Titolo AVVIO DELLE PROCEDURE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI 
IMMOBILI COMUNALI, CON PRIORITÀ PER EDIFICI 
SCOLASTICI E STRATEGICI SATI GIULIA

Descrizione Avvio lavori Scuola dell'Infanzia San Francesco per 
adeguamento sismico e Palazzo Municipale. 

Responsabile obiettivo

BAGGIANI CRISTINA

Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale

Numero 3 7

Cognome



di

NO SI

Struttura Obiettivo operativo della struttura
Altre strutture coinvolte X

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

Previsti step di verifica X

NO SI

Set Ott Nov DicGen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Svolgimento attività 100% 100%

CRISTINA

Parametro di valutazione :

Mesi svogimento attività 12 mesi 12 mesi BAGGIANI

Parametro di tempo: MILANI MASSIMO
Descrizione Valore atteso Valore soglia

FANTONI SIMONE

Annuale Pluriennale NOVELLI ALESSANDRO

BARBIERI MASSIMOTipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Nome

Titolo GESTIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUL
PATRIMONIO COMUNALE, IN PARTICOLARE SU STRADE
ED EDIFICI SCOLASTICI.

SCOPETANI DAVIDE

Descrizione Organizzazione e gestione delle maestranze comunali nelle attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale condotte in 
amministrazione diretta, sulle seguenti tipologie di immobili:
- rete stradale comunale e vicinale, piazze, marciapiedi, parcheggi;
- parchi, giardini e aree a verde pubblico;
- segnaletica verticale e orizzontale e elementi di arredo urbano;
- impianti di illuminazione pubblica;
- edifici scolastici di proprietà comunale;
- uffici pubblici di proprietà;
- altri edifici di proprietà;                                                                                  - 
recepimento e distribuzione delle segnalazioni da parte di cittadini;
- autorizzazioni per il transito in deroga al limite di carico e per il transito di 
trasporti eccezionali.

Responsabile obiettivo

PALLI ALESSIO

Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale

Numero 4 7

Cognome



di

Altre strutture coinvolte X

NO SI

Struttura Obiettivo operativo della struttura

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

NO SI

Previsti step di verifica X

Lug Ago Set Ott Nov DicGen Feb Mar Apr Mag Giu

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Svolgimento attività 100% 80%

Parametro di valutazione :

Mesi svogimento attività 12 mesi 12 mesi

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Annuale Pluriennale X

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Nome

Titolo Servizi cimiteriali 

MAGHERINI ALESSANDRO

Descrizione Coordinamento delle attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei cimiteri comunli e delle attività correlate

Responsabile obiettivo

BAGGIANI CRISTINA

Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura X Individuale

Numero 5 7

Cognome



di

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

Previsti step di verifica X

NO SI

Gen Feb Mar Apr Mag

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Svolgimento attività 100% 100%

Parametro di valutazione : BAGGIANI 

Mesi svogimento attività 12 mesi 12 mesi MASETTI 

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

FANTONI

Annuale Pluriennale NOVELLIX

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Titolo GESTIONE DEI RAPPORTI DI CARATTERE TECNICO CON
ENTI E SOCIETA' LEGATE AL TERRITORIO

SCOPETANI

Descrizione Gestione dei rapporti di carattere tecnico con Enti e società legate al territorio:
- Publiacqua per gestione e manutenzione servizio acquedotto e fognatura
- Toscana Energia per gestione e manutenzione servizio metano
- la società AER spa per la gestione del verde pubblico
- le società sportive che gestiscono impianti comunali (in supporto al Servizio 
Sport)

Responsabile obiettivo

BARBIERI

Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale

Numero 6 7

Cognome



NO SI

Struttura
Altre strutture coinvolte X



Set Ott Nov DicGiu Lug Ago

FABIO

BAGGIANI CRISTINA

MASETTI 

MILANI MASSIMO

FANTONI SIMONE

NOVELLI ALESSANDRO

PALLI ALESSIO

Nome

SCOPETANI DAVIDE

Responsabile obiettivo

BARBIERI MASSIMO

Risorse coinvolte

Cognome



Obiettivo operativo della struttura



di

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

NO SI

Previsti step di verifica X

Gen Feb Mar Apr Mag

Descrizione Valore atteso Valore soglia
Svolgimento attività 100% 100%

Parametro di valutazione :

Mesi svogimento attività 12 mesi 12 mesi

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Annuale Pluriennale X

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Descrizione Tale obiettivo prevede una ricognizione dell'intero patrimonio comunale e 
valorizzazione dello stesso con particolare riguardo:
- alle attività di catasto, di rilevazione, stima e frazionamento terreni e immobili 
di proprietà, anche attraverso le procedure a evidenza pubblica, 
dell’alienazione e acquisizione degli immobili comunali, provvedendo alla 
necessaria istruttoria tecnico-amministrativa;
- alla gestione dei rapporti di carattere tecnico con Casa SpA per gestione 
alloggi ERP;
- al monitoraggio e gestione tecnica dell’inventario del patrimonio disponibile e 
indisponibile in supporto all’Ufficio Economato.

Responsabile obiettivo

BAGGIANI 

Titolo
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE

MAGHERINI

Numero 7 7 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura x Individuale Cognome



Altre strutture coinvolte X

NO SI

Struttura



Set Ott Nov DicGiu Lug Ago

Responsabile obiettivo

BAGGIANI 

Nome

MAGHERINI ALESSANDRO

CRISTINA

Risorse coinvolte

Cognome



7

Obiettivo operativo della struttura



1 2

euro

%

CRISTINABAGGIANI

DAVIDE
ALESSANDROMAGHERINI 

SATI GIULIA

SIMONE
FRANCIOLINI MARCELLO

FANTONI

SCOPETANI 

ALESSIO
MILANI
PALLI

MASETTI

CHIERICI 
BARBIERI

MARCO
NOVELLI ALESSANDRO
PARIVIR

MASSIMO

FABIO

STEFANIA

MASSIMO

PNRR
DISS. 

IDROLO
GICO



3 4 5 6 7

CENTRO 
OPERATIVO cimiteri

GESTIONE 
CON ENTI 

TERZI

MANUTENZIONE 
STRAORDIANRIA 

PATRIMONIO

VULNERABILITA' 
SISMICA 



8

0

100

VALORIZZAZIONE 
PATRIMONIO 



OBIETTIVI - ANNO 2024

Responsabile di 
PO PRATESI ALESSANDRO

Area SERVIZIO EDILIZIA/AMBIENTE

1 Istruttore tecnico C Fagorzi

Ufficio / U.O. SUPPORTO AMMINISTRATIVO SERVIZIO EDILIZIA

Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria Cognome Nome
Jacopo

3
2

5
4

7
6

9
8

11
10

13
12

15
14

16
17



18



diNumero 1 3 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura Fagorzi Jacopo

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Titolo PROGETTO CARTABYTE DI REGIONE TOSCANA PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE FINANZIATO 
DALLA REGIONE TSOCANA (DECRETO DIRIGENZIALE N. 
23448 DEL 27/10/2023) - ATTUAZIONE ED ESECUZIONE 
CON LE MODALITA' ED ENTRO I TERMINI STABILITI DAL 
BANDO REGIONALE

Pratesi Alessandro

Descrizione Affidamento del servizio di digitalizzazione a Ditta specializzata 
e coordinamento con il Personale ad esso dedicato garantendo 
il normale funzionamento dell'Ufficio e quindi l'espletamento 
delle richieste di accesso agli atti anche durante le fasi di 
digitalizzazione delle pratiche edilizie. Redazione degli atti 
necessari all'avvio della procedura e alla relativa 
rendicontazione alla Regione Toscana quale Ente promotore 
del progetto.

Responsabile obiettivo

Annuale Pluriennale

Parametro di valutazione :

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Descrizione Valore atteso Valore soglia

pratiche evase fatto non fatto

11 mesi 100,00% 100,00%

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Previsti step di verifica

Struttura Obiettivo operativo della struttura

Valore intermedio parametro di valutazione : 100,00%

Altre strutture coinvolte Comune di Pontassieve - Settore edilizia 
in forma associata

Digitalizzazione pratiche edilizie come da 
bando Regione Toscana

NO SI





diNumero 2 3 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura Individuale Fagorzi Jacopo

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Titolo Individuazione e localizzazione su Mappa GIS di immobili
interessati da pratiche edilizie presentate nel corso del
2023 con georeferenziazione Pratesi Alessandro

Descrizione Individuazione e localizzazione su Mappa GIS di immobili
interessati da pratiche edilizie presentate nel corso del
2023 con georeferenziazione. Il servizio consente di
visualizzare e individuare con immediatezza la presenza
di pratiche edilizie sul patrimonio edilizio esistente.

Responsabile obiettivo

Annuale Pluriennale

12 mesi 100,00% 100,00%

Parametro di valutazione :

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Aggiornamento mappa 100,00% 100,00%

Lug Ago Set Ott Nov Dic

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Previsti step di verifica

Struttura Obiettivo operativo della struttura

Valore intermedio parametro di valutazione :

Altre strutture coinvolte

NO SI





diNumero 3 3 Risorse coinvolte

Tipologia Di struttura Individuale Fagorzi Jacopo

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Titolo Ricevimento al Pubblico per informazioni tecnico-
amministrative in forma associata con il Comune di 
Pontassieve Pratesi Alessandro

Descrizione Il ricevimento del Pubblico per il Servizio Edilizia/Ambiente
verrà effettuato oltreché presso la sede del Comune di Pelago,
anche presso il Comune di Pontassieve negli orari già
prestabiliti previo appuntamento. Detto Servizio garantirà
l'erogazione di informazioni sia di carattere tecnico che
amministrativo.

Responsabile obiettivo

Annuale Pluriennale

Parametro di valutazione :

Parametro di tempo:

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Ricevimento al pubblico 100,00% 100,00%

12 mesi 100,00% 100,00%

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic
Previsti step di verifica

NO SI

Struttura Obiettivo operativo della struttura

Valore intermedio parametro di valutazione :

Valore intermedio parametro di tempo:

Altre strutture coinvolte

NO SI
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Ufficio / U.O. Supporto Amministrativo 

Risorse umane assegnate

N. Profilo professionale Categoria Cognome Nome

1 istruttore Amministrativo C Frediani Monica

OBIETTIVI - ANNO 2023

Responsabile di 
PO Fabio Carli

Area Servizio Pianificazione Associato



17
18

16

14
15

12
13

10
11

9



di

NO SI

Valore intermedio parametro di tempo:

Altre strutture coinvolte

Valore intermedio parametro di valutazione :

x Servizio Sit e Cartografia Associato Unione Comuni
NO

NO SI

Struttura Obiettivo operativo della struttura

Set Ott Nov Dic
Previsti step di verifica

x

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

completamento attività previste nel Gant

Rispetto tempi indicati nel Gant

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Descrizione Valore atteso Valore soglia

Parametro di valutazione :

Parametro di tempo:

Supporto al Responsabile del Procedimento ex LR 65/14, 
LR 10/2010 , Dlgs 36/2023 nelle attività di specifica 
competenza 

Responsabile obiettivo

Annuale Pluriennale

Tipologia: legato ad un obiettivo di PRO SI NO

Nome

Titolo

Obbiettivi di PRO 1 e 2
Frediani Monica

Descrizione

Numero 1 1 Risorse coinvolte

Tipologia X Cognome
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urbanist scuola



0

100

sicurezza
stradale catasto gonfalonecimitero trasporto



A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

Descrizione del processo 
n. Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) Processo 
Input Attività Output 

Unità 
organizzativa 

responsabile del 
processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

 A B C D E F G 

1 Acquisizione e 
gestione del personale 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei 
risultati 

graduazione e 
quantificazione 

dei premi 

 
Segreteria/Person
ale associato 

Selezione "pilotata" 
per interesse 
personale di uno o 
più commissari 

2 Acquisizione e 
gestione del personale 

Concorso per l'assunzione di 
personale bando selezione assunzione Segreteria/Person

ale associato 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

3 Acquisizione e 
gestione del personale 

Concorso per la progressione 
in carriera del personale bando selezione 

progressione 
economica del 

dipendente 

Segreteria/Person
ale associato 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

4 Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

iniziativa di 
parte: reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo 

risposta Segreteria 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

5 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa 
d'ufficio 

registrazione 
della posta in 

entrate e in uscita 

registrazione di 
protocollo Segreteria Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 

6 Altri servizi Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

iniziativa 
d'ufficio 

organizzazione 
secondo gli 

indirizzi 
dell'amministrazi

one 

evento Ufficio cultura 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

7 Altri servizi Funzionamento degli organi 
collegiali 

iniziativa 
d'ufficio 

convocazione, 
riunione, 

verbale 
sottoscritto e Segreteria violazione delle 

norme per interesse 



deliberazione pubblicato di parte 

8 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento Segreteria violazione delle 

norme procedurali 

9 Altri servizi Pubblicazione delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio 

ricezione / 
individuazione 

del 
provvedimento 

pubblicazione Segreteria violazione delle 
norme procedurali 

10 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa 
d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti 
secondo 

normativa 

archiviazione Segreteria 
violazione di norme 
procedurali, anche 
interne 

11 Contratti pubblici Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

bando / lettera di 
invito selezione 

contratto di 
incarico 

professionale 
Tutti gli uffici 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

12 Contratti pubblici 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

bando selezione contratto 
d'appalto Tutti gli uffici 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

13 Contratti pubblici Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 
consultati 

affidamento 
della prestazione Tutti gli uffici Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

16 Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica 

richiesta di 
pagamento Tributi omessa verifica per 

interesse di parte 

17
8 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

iniziativa di 
parte / d'ufficio 

attività di 
verifica 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

Tributi omessa verifica per 
interesse di parte 

18 Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica 

sanzione / 
ordinanza di 

Polizia 
municipale 

omessa verifica per 
interesse di parte 



(abusi) demolizione 

19 Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e 
la sosta 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica sanzione Polizia 

municipale 
omessa verifica per 
interesse di parte 

20 Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Controlli sull'uso del 
territorio 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di 
verifica sanzione Edilizia omessa verifica per 

interesse di parte 

21 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto 
Ambiente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

22 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

Ragioneria 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 
dei tempi 

23 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria della 
entrate 

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

Ragioneria 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 
dei tempi 

24 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

determinazione 
di impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 
Ragioneria 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

25 Governo del territorio Permesso di costruire domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA) 

rilascio del 
permesso Edilizia 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

26 Governo del territorio 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 

rilascio del 
permesso Edilizia 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 



pareri/nulla osta 
di altre PA) 

urbanistici per 
interesse di parte 

27 Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento 

finale 
Urbanistica 

violazione del 
conflitto di interessi, 
delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

28 Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

iniziativa di 
parte / d'ufficio 

stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento 

finale e della 
convenzione 

Urbanistica 

violazione del 
conflitto di interessi, 
delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

29 Governo del territorio Permesso di costruire 
convenzionato 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione 

della 
convenzione 

sottoscrizione 
della 

convenzione e 
rilascio del 
permesso 

Edilizia 

conflitto di interessi, 
violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

31 Incarichi e nomine 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 

bando / avviso 

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazion

e dell'ente 

decreto di 
nomina Segreteria 

violazione dei limiti 
in materia di 
conflitto di interessi 
e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina 

32 Provvedimenti Concessione di sovvenzioni, domanda esame secondo i concessione Ufficio cultura violazione delle 



ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

contributi, sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti 
dell'ente 

norme, anche di 
regolamento, per 
interesse di parte 

33 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazio

ne 
Ufficio cultura 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

34 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Servizi per minori e famiglie domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion

e e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rig
et to della 
domanda 

Ufficio 
scuola/ufficio 
associato sociale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

35 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion

e e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rig
et to della 
domanda 

Ufficio 
scuola/ufficio 
associato sociale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

36 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Servizi per disabili domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion

e e della 
programmazione 

accoglimento/rig
et to della 
domanda 

Ufficio 
scuola/ufficio 
associato sociale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 



dell'ente 

37 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Servizi per adulti in 
difficoltà 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion

e e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rig
et to della 
domanda 

Ufficio 
scuola/ufficio 
associato sociale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

38 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion

e e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rig
et to della 
domanda 

Ufficio 
scuola/ufficio 
associato sociale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

39 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Gestione delle sepolture e 
dei loculi 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion

e e della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione 
della sepoltura Segreteria 

ingiustificata 
richiesta di "utilità" 
da parte del 
funzionario 

41 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 

Gestione degli alloggi 
pubblici bando / avviso selezione e 

assegnazione contratto Ufficio casa c/o 
unione di comuni 

selezione "pilotata", 
violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 
di parte 

42 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion

e e della 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
Ufficio scuola 

violazione delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 
di parte 



immediato programmazione 
dell'ente 

43 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 

Autorizzazione 
all'occupazione del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio 
dell'autorizzazio

ne 

Polizia 
municipale 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

44 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 

Pratiche anagrafiche 

domanda 
dell'interessato / 

iniziativa 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, 
ecc. 

Ufficio anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

45 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 

Rilascio di documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
documento Ufficio anagrafe 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

46 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 

Rilascio di patrocini domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della 
regolamentazion

e dell'ente 

rilascio/rifiuto 
del 

provvedimento 
Segreteria 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

48 Provvedimenti Gestione dell'elettorato iniziativa esame e provvedimenti Ufficio anagrafe violazione delle 



ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 

d'ufficio istruttoria previsti 
dall'ordinamento 

norme per interesse 
di parte 

 



SCHEDA 1. CONCORSO PER LA PROGRESSIONE DI CARRIERA

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3 Rilevanza degli interessi “esterni” Alto Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i



quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

destinatari
Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 

economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5 Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 



processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a 
supporto dello stato di attuazione delle 
misure dichiarato ma trasmettendo nei 
termini le integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, dimostrando 
in maniera esaustiva attraverso documenti 
e informazioni circostanziate l’attuazione 
delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie



per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RICHIO – MEDIO - ALTO

SCHEDA 2 CONCORSO PER L'ASSUNZIONE DI PERSONALE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far
fronte attraverso altri dipendenti 
dell’Ente o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o
sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RICHIO – MEDIO - ALTO

SCHEDA 3 – SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO DI UN INCARICO PROFESSIONALE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme 
sia di livello nazionale si di livello 
regionale che disciplinano singoli aspetti,
subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di 
quello regionale, le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una 
o più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a 
supporto dello stato di attuazione delle 
misure dichiarato ma trasmettendo nei 
termini le integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, dimostrando 
in maniera esaustiva attraverso documenti 
e informazioni circostanziate l’attuazione 
delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale 
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far
fronte attraverso altri dipendenti 
dell’Ente o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o
sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTA

SCHEDA 4 – AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA APERTA (O RISTRETTA) DI 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme 
sia di livello nazionale si di livello 
regionale che disciplinano singoli aspetti,
subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di 
quello regionale, le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una 
o più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a 
supporto dello stato di attuazione delle 
misure dichiarato ma trasmettendo nei 
termini le integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, dimostrando 
in maniera esaustiva attraverso documenti 
e informazioni circostanziate l’attuazione 
delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o 
parziale ovvero aggravio per gli altri 
dipendenti dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o
sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO - ALTA

SCHEDA 5 – AFFIDAMENTO DIRETTO DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTA

SCHEDA 6. RILASCIO PERMESSO A COSTRUIRE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione 
dei dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in 
sede di attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa 
e/o un procedimento disciplinare avviato
nei confronti di un dipendente impiegato
sul processo in esame, 
indipendentemente dalla conclusione 
dello stesso, negli ultimi tre anni

Basso Nessun procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile oamministrativa nei 
confronti dell’Ente e nessun procedimento 
disciplinare nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame, negli 
ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO-ALTA

SCHEDA 7.  RILASCIO DEL PERMESSO A COSTRUIRE IN AREE ASSOGGETTATE
ADAUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa 
e/o un procedimento disciplinare avviato
nei confronti di un dipendente impiegato
sul processo in esame, 
indipendentemente dalla conclusione 
dello stesso, negli ultimi tre anni

Basso Nessun procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile oamministrativa nei 
confronti dell’Ente e nessun procedimento 
disciplinare nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame, negli 
ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale 
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO ALTA

SCHEDA  8.  CONCESSIONI  ED  EROGAZIONE  DI  SOVVENZIONI,  CONTRIBUTI,
SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, NONCHE' ATTRIBUZIONI DI VANTAGGI ECONOMICI
DI QUALUNQUE GENERE.

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

SCHEDA 9 PROVVEDIMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello regionale,
le pronunce del TAR e della Corte dei Conti
in materia sono contrastanti. Il processo è 
svolto da una o più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi 
di riforma, modifica e/o integrazione da 
parte del legislatore, le pronunce del 
TAR e della Corte dei Conti in materia 
sono contrastanti. Il processo è svolto da 
una o più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non subisce
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del legislatore,
le pronunce del TAR e della Corte dei Conti
in materia sono uniformi. Il processo è 
svolto da un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici
economici o di altra natura per i 
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o 
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno 
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o 
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o 
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre 
anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente e
nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio
con consistente ritardo, non fornendo 
elementi a supporto dello stato di attuazione
delle misure dichiarato e trasmettendo in 
ritardo le integrazioni richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio
puntualmente o con lieve ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato ma 
trasmettendo nei termini le integrazioni 
richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale 
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i 
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie 
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTA

SCHEDA 10 -  PROVVEDIMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA ATTUATIVA

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTA

SCHEDA 11--- GESTIONE DEL DIRITTO DI STUDIO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza



Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6 Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste



Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione
1 Impatto sull’immagine dell’Ente 

misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 

Alto Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione



radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO



SCHEDA 12 - . GESTIONE DELLE SANZIONI DEL CDS

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3 Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 

economici o di altra natura per i destinatari
Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 



beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

SCHEDA 11. GESTIONE ORDINARIA DELLE ENTRATE DI BILANCIO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme 
sia di livello nazionale si di livello 
regionale che disciplinano singoli aspetti,
subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di 
quello regionale, le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una 
o più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE  COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO-BASSO

SCHEDA 13 – GESTIONE ORDINARIA DELLE SPESE DI BILANCIO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme 
sia di livello nazionale si di livello 
regionale che disciplinano singoli aspetti,
subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di 
quello regionale, le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una 
o più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO ALTO

SCHEDA 14 – ACCERTAMENTI E VERIFICHE DEI TRIBUTI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme 
sia di livello nazionale si di livello 
regionale che disciplinano singoli aspetti,
subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di 
quello regionale, le pronunce del TAR e 
della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una 
o più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCIO ALTA

SCHEDA 16 – ACCERTAMENTI CON ADESIONE DEI TRIBUTI LOCALI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTA

SCHEDA 17 – ACCERTAMENTI E CONTROLLI DEGLI ABUSI EDILIZI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa 
e/o un procedimento disciplinare avviato
nei confronti di un dipendente impiegato
sul processo in esame, 
indipendentemente dalla conclusione 
dello stesso, negli ultimi tre anni

Basso Nessun procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile oamministrativa nei 
confronti dell’Ente e nessun procedimento 
disciplinare nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame, negli 
ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO – ALTO

SCHEDA  18  –  INCENTIVI  ECONOMICI  AL  PERSONALE  (PRODUTTIVITA'  E
RETRIBUZIONE DI RISULTATO)

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTA

SCHEDA 19– AUTORIZZAZIONE ALL'OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO – BASSO

SCHEDA 20 – AUTORIZZAZIONI EX ART. 68 E 69 DEL TULPS

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO – ALTA

SCHEDA 20 – RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

SCHEDA 21 – PRATICHE ANAGRAFICHE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO – BASSO

SCHEDA 23 – DOCUMENTI DI IDENTITA'

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO – BASSO

SCHEDA 24 – SERVIZI PER MINORI E FAMIGLIE

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

SCHEDA 25 – SERVIZI ASSISTENZIALI E SOCIO – SANITARI PER ANZIANI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

SCHEDA 26 – SERVIZI PER DISABILI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RICHIO ALTA

SCHEDA 28 – SERVIZI PER ADULTI IN DIFFICOLTA'

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

SCHEDA 29 – SERVIZI DI INTEGRAZIONE DEI CITTADINI STRANIERI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

SCHEDA 30 – RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

SCHEDA 30----GESTIONE PROTOCOLLO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza



Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6 Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste



Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione
1 Impatto sull’immagine dell’Ente 

misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 

Alto Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione



radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSA

SCHEDA 31 - GESTIONE DELL'ARCHIVIO



INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3 Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari



soggetti destinatari del processo
Basso

Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSA

SCHEDA 32 – GESTIONE DELLE SEPOLTURE E DEI LOCULI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO – BASSO

SCHEDA 33 – ORGANIZZAZIONE DI EVENTI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

SCHEDA 34 – RILASCIO DI PATROCINI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N
.
Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO - BASSO

SCHEDA 36 – VIGILANZA SULLA CIRCOLAZIONE E LA SOSTA

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

SCHEDA ..35.- FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio
Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

SCHEDA 36 – FORMAZIONE DI DETERMINAZIONI, ORDINANZE, DECRETI E ALTRI
ATTI AMMINISTRATIVI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza



Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6 Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste



Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione
1 Impatto sull’immagine dell’Ente 

misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 

Alto Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione



radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RICHIO MEDIA



SCHEDA 37 – DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELL'ENTE PRESSO ENTI,
SOCIETA', FONDAZIONI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3 Rilevanza degli interessi “esterni” Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari



quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

SCHEDA 38 – GESTIONE DI PROCEDIMENTI E SEGNALAZIONI E RECLAMO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme di 
livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte 
del legislatore, le pronunce del TAR e della
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da 
un’unica unità operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO -ALTO

SCHEDA 39 – GESTIONE DEGLI ALLOGGI PUBBLICI

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO – BASSA

SCHEDA 40– GESTIONE DELL'ELETTORATO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione

1

Discrezionalità: focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Alto

Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2 Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa



Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante

4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza



5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni

6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7 Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni



Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9

Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso
Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 
alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

2 Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo



Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4

Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 
dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTA

SCHEDA 41 – CONTROLLI SULL'USO DEL TERRITORIO

INDICATORE DI PROBABILITÀ’
N. Variabile Livello Descrizione
1 Discrezionalità: focalizza il grado di 

discrezionalità nelle attività svolte o negli
atti prodotti; esprime l’entità del rischio 
in conseguenza delle responsabilità 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza



attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata all’emergenza

Medio

Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Basso

Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza

2

Coerenza operativa: coerenza fra le 
prassi operative sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il processo e 
gli strumenti normativi e di 
regolamentazione che disciplinano lo 
stesso

Alto

Il processo è regolato da diverse norme sia 
di livello nazionale si di livello regionale 
che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, 
modifica e/o integrazione da parte sia del 
legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa

Medio

Il processo è regolato da diverse norme 
di livello nazionale che disciplinano 
singoli aspetti, subisce ripetutamente 
interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei 
Conti in materia sono contrastanti. Il 
processo è svolto da una o più unità 
operativa

Basso

La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il
processo è svolto da un’unica unità 
operativa

3

Rilevanza degli interessi “esterni” 
quantificati in termini di entità del 
beneficio economico e non, ottenibile dai
soggetti destinatari del processo

Alto
Il processo dà luogo a consistenti 
benefici economici o di altra natura per i
destinatari

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i destinatari

Basso
Il processo dà luogo a benefici economici o
di altra natura per i destinatari con impatto 
scarso o irrilevante



4

Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, le richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, gli 
eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede
di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno
di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Medio

Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

Basso

Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

5

Presenza di “eventi sentinella” per il 
processo, ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti disciplinari 
avviati nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame

Alto

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

Medio

Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o
un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul 
processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi 
tre anni

Basso Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile 
oamministrativa nei confronti dell’Ente 
e nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni



6

Livello di attuazione delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai responsabili

Alto

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste

Medio

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste

Basso

Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure

7

Segnalazioni, reclami pervenuti con 
riferimento al processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di 
abuso, illecito, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, corruzione
vera e propria, cattiva gestione, scarsa 
qualità del servizio

Alto

Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, condotta 
non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni

Medio

Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo

8

Presenza di gravi rilievi a seguito dei 
controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2, 
TUEL), tali da richiedere annullamento 
in autotutela, revoca di provvedimenti 
adottati, ecc.

Alto

Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni

Medio
Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati

Basso
Nessun rilievo o rilievi di natura formale
negli ultimi tre anni

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle 
proprie carenze organizzative nei ruoli
di responsabilità (Dirigenti, PO) 
attraverso l’acquisizione delle 
corrispondenti figure apicali anziché 
l’affidamento di interim

Alto
Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per ricoprire i
ruoli apicali rimasti vacanti

Medio
Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie
per il periodo strettamente necessario 



alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti

INDICATORE DI IMPATTO
N. Variabile Livello Descrizione

1

Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa locale
o nazionale o dal numero di servizi 
radio-televisivi trasmessi, che hanno 
riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione

Alto

Un articolo e/o servizio negli ultimi tre 
anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

Medio

Un articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione

Basso

Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione

2

Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il trattamento 
del contenzioso dall’Amministrazione

Alto

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera 
consistente sia dal punto di vista 
economico sia organizzativo

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un contenzioso 
o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo

Basso
Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo

3

Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale svolgimento 
delle attività dell’Ente

Alto
Interruzione del servizio totale o parziale 
ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
dell’Ente

Medio
Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente 
o risorse esterne

Basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio

4 Danno generato a seguito di irregolarità 
riscontrate da organismi interni di 
controllo (controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità esterne (Corte 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente molto rilevanti



dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa)

Medio

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili

Basso

Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere addebitate 
all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO



SPESE DI PERSONALE RENDICONTO 2011 RENDICONTO 2012 RENDICONTO 2013 MEDIA TRIENNIO RENDICONTO 2022

SPESA LORDA 1.855.282,39 1.759.351,98 1.799.686,06 1.804.773,48 1.706.845,60
TOTALE DETRAZIONI 372.160,90 338.453,61 389.722,53 366.779,01 459.003,57

SPESA DI PERSONALE DA CONSIDERARE AI FINI DEL RISPE TTO DELLA NORMA 1.483.121,49 1.420.898,37 1.409.963,53 1.437.994,46 1.247.842,03

SPESA CORRENTE TITOLO 1 4.527.871,42 4.354.701,93 6.628.561,59 5.170.378,31 6.240.446,74

SPESA DI PERSONALE LORDA 1.855.282,39 1.759.351,98 1.799.686,06 1.804.773,48 1.706.845,60

ART. 1 COMMA 557 QUATER  -"Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 

riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione"

SPESA DI PERSONALE 
NETTA MEDIA DEL 

TRIENNIO 2011-2013 
1.247.842,03

SPESA CORRENTE 
MEDIA DEL TRIENNIO 

2011-2013 
5.170.378,31

INCIDENZA SPESA 
LORDA SU SPESA 
CORRENTE DEL 

TRIENNIO

INCIDENZA 2022

SPESA LORDA MEDIA 
DEL TRIENNIO 2011-

2013 1.804.773,48 34,91 27,35

Verifica degli obiettivi di finanza pubblica ai fin i del contenimento della dinamica retributiva e occ upazionale ai sensi dell'all'articolo 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006 
introdotto dal Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90 c onvertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2 014, n. 114 e successive modificazioni.

COMUNE DI PELAGO

1.437.994,46

ART. 1 COMMA 557 - Riduzione incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso 
delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il 

lavoro flessibile



Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2022

COMUNE DI PELAGO Prov. FI

Barrare la condizione
che ricorre

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% [  ] Si [ X ] No

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni
definitive di parte corrente) minore del 22% [  ] Si | X ] No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico
dell'esercizio) maggiore dell’1,20% [  ] Si [ X ] No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% [  ] Si [ X ] No

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale
delle entrate) minore del 47% [  ] Si [ X ] No

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il
parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente
deficitarie [  ] Si [ X ] No
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